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STAMANE ALLE 9 DECISIONE 
SU CASERTANA E TARANTO 


NOVE ANNI PER RIVA 
HA CHIESTO IL P. M. 
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ORGANO DK PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Rivendicata una svolta radicale nella politica della casa 

meco db hib t mm 

chiesto da CGIL, CISL e UIlJ 
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Il governo isolato nella difesa della sua legge — Consultazioni al vertice pro¬ 
mosse da Rumor con PSI, PSU e PRI —Necessaria la istituzione di un ente na¬ 
zionale — Misure straordinarie per gli alloggi popolari — La lotta degli edili 
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Oggi Firenze scende in sciopero generale S"*™"» T* - ?.® £*?*“■ 


gonfine in seguito alia manifestazioni di solidarietà con lo sciopero dai ferroviari. La polizia ha 
aperto il fuoco e da ieri l'esercito ha l'ordine di « sparare per uccidere >. Nella foto: Rosa¬ 
rio: un autobus brucia e un momento delle cariche poliziesche A PAGINA A 


SCUOIA 


A Roma 
mancano 
11.000 
aule: 

solo 500 
le nuove 


Mancane undicimila aule 
a Rome ed ormai l'anno 
scolastico batte alle porte: 
cinquecento nuovi locali, è 
tutte queilo che il Comune 
ha sapute fare in questi 
mesi. Cinquecento nuove 
aule, va subite precisate, 
che non basteranno nem¬ 
meno per coprire il natu¬ 
rale incremento della po> 
polazione scolastica: dl- 
ciottomila bambini comin- 
c«ranno a frequentare le 
scuola quest'anno o, sole 
per loro, sarebbero stato 
necessario 640 aule. 

Insamma anche questo 
anno scuole-caos a Rema. 
I ragazzini dovranno sob¬ 
barcarsi di nuovo ai dop¬ 
pi, anche ai tripli turni 
(quest'ultimi, nonostante 
gli inni di vittoria del Co¬ 
mune, non sono affatto 
scomparsi); dovranno am¬ 
massarsi anche in 45-50 ia 
aule strette e malsane; 
molti saranno costretti e 
seguire le lezioni in scan¬ 
tinati, in magazzini, in ne¬ 
gozi « adattati » ad aule 
scolastiche e dove manca 
tutto, dalla luce alle fine¬ 
stre, al riscaldamento. 

La situazione è dram¬ 
matica. In ogni quartiere, 
in ogni borgata vanno già 
costituendosi comitati di 
genitori e la richiesta è 
unanime: nuove aule in pa¬ 
lazzi affittati o comprati 
e, finalmente, il varo di un 
pieno serio per la scuole. 
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Forti lotte 
operaie 

g Si è concluso ieri il 
secondo sciopero con¬ 
trattuale di 48 ore dei 
900 mila edili. Oggi 
scendono in lotta i 
fornaciai 

# Proseguono le asten¬ 
sioni articolate dei 
metalmeccanici delle 
aziende private. A Ro¬ 
ma ieri si è svolta una 
forte manifestazione 
(nella foto) 

g Interrotte le trattati¬ 
ve, riprese ieri a Ro¬ 
ma, tra sindacati, In- 
tersind e Asap per il 
contratto dei metal¬ 
lurgici dell'IRI e del- 
l'ENI: confermati gli 
scioperi già predi¬ 
sposti 

g Nuovo sciopero di due 
ore alla Pirelli Bicocca 
di Milano. Nel pome¬ 
riggio ai lavoratori del 
monopolio della gom¬ 
ma ha parlato il com¬ 
pagno Novella 

g Oggi sciopero gene¬ 
rale a Salerno 
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UN APPUNTAMENTO MANCATO 


I jMN DAL MOMENTO della 
* costituzione del mono¬ 
colore d’attesa abbiamo af¬ 
fermato che questo gover¬ 
no, per la sua precarietà e 
le profonde divisioni esisten¬ 
ti nella sua stessa maggio¬ 
ranza, avrebbe prodotto ef¬ 
fetti deleteri sulle condizio¬ 
ni di vita e di lavoro delle 
masse popolari, e sarebbe 
stato incapace di affronta¬ 
re seriamente 1 problemi di 
fondo della società. Ed ecco 
che oggi il governo si pre¬ 
senta al suo primo im¬ 
portante appuntamento col 
Parlamento e col paese con 
un « provvedimento * total¬ 
mente negativo. Ci riferia¬ 
mo alla questione dei fitti 
e a quella più generale delle 
abitazioni dei lavoratori, che 
stanno diventando ogni gior¬ 
no più drammatiche e che 
mobilitano proprio in que¬ 
sti giorni centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori. 

E’ bene ricordare anzitut¬ 
to che se a questo appunta¬ 
mento si arriva, è perchè il 
governo e la DC sono stati 
da noi incalzati da diverso 
tempo su una questione cosi 
scottante, ed oggi sono sot¬ 
to la pressione di un ampio 
• forte movimento della 
classe operaia e di catego¬ 
rie produttive intermedie 
con la elaborazione di pro¬ 
poste comuni e sotto la di¬ 
rezione unitaria dei sinda¬ 
cati dei lavoratori. Lo scio¬ 
pero generale di seicento- 
Mila lavoratori a Torino il 
t luglio, lo sciopero nel 


Trentino-Alto Adige, quelli 
proclamati a Milano, Firen¬ 
ze e in altri centri sono la 
espressione a livello più alto 
dello sviluppo di un movi¬ 
mento popolare e democra¬ 
tico non su un arco di ri¬ 
vendicazioni caotiche e cor¬ 
porative, ma su una linea 
generale che ha sul proble¬ 
ma dei contratti e degli af¬ 
fitti il suo riscontro imme¬ 
diato, ed investe l’intero 
problema della casa, la que¬ 
stione delle città e del loro 
assetto, per una riforma ur¬ 
banistica che segni la fine 
della rendita parassitarla e 
dei profitti scandalosi realiz¬ 
zati fino adesso sui suoli edi- 
ficabili e sulle abitazioni. 

P GOVERNO, neli’appron- 
tare il provvedimento di 
legge sui fitti, si trovava 
quindi dì fronte alle precìse 
richieste espresse da un am¬ 
pio movimento di massa e ai 
risultati dell’indagine condot¬ 
ta dal Parlamento. Ma con 
il suo disegno di legge ha 
respinto tutte le rivendica¬ 
zioni ed ha eluso le conclu¬ 
sioni stesse della Commis¬ 
sione parlamentare. Ancora 
una volta ci troviamo di 
fronte ad un gesto di di¬ 
sprezzo dell'esecutivo nei 
confronti del parlamento e 
del paese. 

La legge presentata dal 
governo monocolore non 
blocca un bel nulla, ma 
peggiora la situazione esi¬ 
stente ed è nei fatti una 
misura di liberalizzazione 


dei fitti rispetto ad ogni 
vincolo, tale da premiare 
l’illecita attività speculati¬ 
va svolta dalle società im¬ 
mobiliari e dai grandi co¬ 
struttori sulla pelle di mi¬ 
lioni di cittadini italiani e 
da incoraggiare l’ulteriore 
corsa al rialzo dei prezzi 
delle aree, del livello degli 
affitti, dei costi dei mate¬ 
riali da costruzione. Il go¬ 
verno aveva detto di voler 
affrontare il problema delle 
zone di edilizia abitativa de¬ 
finite « surriscaldate * per 
bloccare in queste zone il 
caro-fitti; in realtà è stato 
dimostrato che con i mec¬ 
canismi proposti dalla leg¬ 
ge, in nessuna delle un¬ 
dici città italiane con po¬ 
polazione superiore ai 300 
mila abitanti — comprese 
Torino, Milano, Roma — 
si realizzerebbe un regime 
di blocco dei fitti, e si ba¬ 
di bene, dei fitti portati al 
massimo livello in questi 
anni dalla speculazione im¬ 
perante. 

N E’ IL Parlamento nè il 
movimento che si è svi¬ 
luppato intorno al proble¬ 
ma dei fitti e della casa, e 
che tende sempre più ad 
estendersi, possono accet¬ 
tare una tale soluzione. Di 
qui nasce l’esigenza di cam¬ 
biare radicalmente le misu¬ 
re proposte dal governo — 
come hanno chiesto ieri 
CGIL, CISL e L'IL — intro¬ 
ducendo quelle richieste 
dalla stragrande maggioran¬ 
za della popolazione lavora¬ 


trice. Occorre anzitutto at¬ 
tuare il blocco dei contrat¬ 
ti, perchè solo in questo 
modo è possibile sottrarre 
alla proprietà edilizia l’arma 
di cui si è sempre servita 
per ricattare gli inquilini 
ed elevare costantemente 
gli affitti. E’ necessario in¬ 
trodurre norme rivolte a 
contrastare il congelamen¬ 
to degli affitti ai livelli a 
cui sono stati portati dalla 
proprietà edilizia, provocan¬ 
do invece reali diminuzioni. 

Si tratta di misure di e- 
mergenza tali da elevare il 
potere di contrattazione dei 
lavoratori e delle grandi 
masse di cittadini di fron¬ 
te all’intero problema dei 
fitti e della casa, per per¬ 
mettere l’attuazione dell’e¬ 
quo canone, e la imposta¬ 
zione sulla base di una au¬ 
tentica riforma dell’intero 
problema della urbanistica 
e del nuovo assetto delle 
città. 

I tempi contano. Oggi è 
necessario che si sviluppi 
nelle forme più unitarie e 
con una molteplicità di ini¬ 
ziative una lotta generale 
che permetta un cambia¬ 
mento radicale rispetto al¬ 
le scelte del governo. Lo 
scontro è ravvicinato: oggi 
si può aprire con l’azione 
delie masse popolari una 
fase nuova nella politica 
dei fitti e della casa, pur¬ 
ché si abbia la consapevo¬ 
lezza che è ora che si co¬ 
struiscano le condizioni rea¬ 
li per questa svolta. 

Franco Butatto 


Il problema della casa è 
tornato drammaticamente al 
centro deU'iniziat'.va e delle 
lotte (oggi Firenze scende in 
sciopero generale) delle masse 
lavoratrici e popolari. Gli scio 
peri degli edili, che pongono 
con l'obiettivo del contratto an¬ 
che l'esigenza di una profon¬ 
da revisione delia politica c- 
dilizia; e la battaglia che i 
comunisti e le sinistre stanno 
conducendo nella commissione 
speciale per i fitti hanno mes¬ 
so il governo sotto accusa. 
Il provvedimento predisposto 
dal oonsiglio dei ministri si è 
rivelato del tutto insufficiente 
e perfino sbeglidto in varie 
parti. Su questa spinosa que¬ 
stione aociala si è spaccata an¬ 
che la composita e sempre tra¬ 
ballante maggioranza governa¬ 
tiva. 

Messo alle strette il governo, 
attraverso il ministro Gava. 
ha accennato ieri alla possibi¬ 
lità di « effettuare alcune mo¬ 
difiche al suo disegno ». K* 
chiaro tuttavia che non inten¬ 
de affrontare le questioni che 
stanno al fondo del problema. 
Non si tratta infatti di raffaz¬ 
zonare all'ultima ora misure 
marginali e frammentarie, ma 
di realizzare — come hanno ri¬ 
vendicato ieri CGIL, CISL e 
UIL — una svolta decisiva ne) 
la politica della casa «attra¬ 
verso l'imrnediato blocco ge¬ 
nerale dei fitti e dei contratti 
di locazione per i quali può 
prevedersi per ora un periodo 
di tre anni * e creando anche 
un « meccanismo di regola¬ 
mentazione e di controllo dei 
canoni », 

«La situazione edilizia — pro¬ 
seguono le Confederazioni — 
va affrontata con un massiccio 
programma di intervento pub¬ 
blico che preveda l'unificazio- 
ne di tutti gli enti pubblici o- 
peranti nel settore e la costi¬ 
tuzione di un unico ente a ca¬ 
rattere nazionale che abbia au¬ 
tonomia e snellezza di inter¬ 
vento ». 

« Per quanto attiene al pre¬ 
risto programma immediato 
della GESCAL — rileva il do¬ 
cumento unitario — a giudizio 
delle tre Confederazioni questo 
non potrà che assumere carat¬ 
tere straordinario nel quadro 
del riordino generale del set¬ 
tore. Esso, tuttavia, non dovrà 
esasperare ulteriormente l'at¬ 
tuale situazione di squilìbrio 
nel Paese, concentrando i suoi 
interventi in pochissimi gran¬ 
di centri industriali. Deve in¬ 
vestire l'intero territorio na¬ 
zionale allo scopo di affronta¬ 
re le esigenze più urgenti. I 
problemi dell'edilizia pubblica, 
come i futuri impegni di nuove 
localizzazioni industriali, do¬ 
vranno infatti progressivamen¬ 
te spostare il loro centro di 
gravitazione nelle regioni del 
Centro e del Mezzogiorno ». 

Concludendo CGIL, CISL e 
UIL sottolineano la necessità 
che la GESCAL definisca 
« nuovi criteri per l'assegna¬ 
zione degli alloggi », rilevando 
che « il consolidamento della 
offerta di alloggi popolari da 
parte dello Stato rende attua¬ 
bile uno dei fondamentali prin¬ 
cipi della politica sociale della 
casa >. 

Come si vede le Confedera¬ 
zioni rovesciano completamen¬ 
te l'insufficiente disegno gover¬ 
nativo che. se attuato, potreb¬ 
be « provocare ulteriori squi¬ 
libri sul mercato deH'edilizia 
popolare a causa dell'ampia 
discrezionalità riconosciuta agli 
organi amministrativi ». 


IN UN GROSSOLANO APPELLO ALLE NAZIONI UNITE 


Nixon tenta di giustificare 
l’aggressione USA al Vietnam 

Sollecitata una pressione contro la « intra nsigenza di Hanoi » - Il Presidente ameri¬ 
cano rispolvera nuovamente la formula degli Stati Uniti « gendarmi mondiali » 
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Secondo agenzie 


occidentali 


Prossime 
trattative 
tra URSS 
e Cina? 


mosca, i«. 

L* agenzie di «lampe « Fran¬ 
co Preste » • « Reuter » henne 
diffuse oggi le notizie, che di¬ 
cono di ever apprese da fonti 
ufficiosa, secondo cui entro I 
primi di ottobre si aprirebbero 
a Mosca trattative sovietico-ci- 
rteti al livello di vice ministri 
degli Esteri. Le suddette agen¬ 
zie ritengono inoltre di poter af¬ 
fermare che dai giorno doll'ln- 
contro a Pechino tra Ciu En lai 
e Kostighin non si sarebbero 
più verificati incidenti lungo la 
frontiera tra l'URSS e la Cina. 

Le notizie non hanno ottenu¬ 
to, fino ad ora, conferma uffi¬ 
ciale. Le agenzie che le hanno 
diffuse le pongono In relaziono 
con la trasmissione televisiva di 
ieri sera sull'Incontro tra i due 
primi ministri, trasmissione che 


La foto dell'incontro Kossighin - Ciu En-lal eT » ìTÈ» 

chino fra Kossighin t Ciu En-lal mostrato l'altra tara dalla TV sovietica noi corso di uno del 

notiziari più seguiti, quatto dalla 21. Natta talafota, olirà al primi ministri sovlatico a cinese, rapporti” tra Ma 

~ I Il anno n erioo V etiaaeou olio ripe Lwa «41 V oae LoìVIm _ r r * 


si riconosca il compagno Katuscav, alla dastra di Kossighin 


tea # Pachino. 



E 7 merlo 
Marino 
Mazzacurati 


PARMA 18. 

Un grave lutto ha colpito la 
cultura, l'arte e il movimento 
operaio italiano: stamani, allo 
ospedale di Parma, é morto il 
compagno Marmo Vlazzac irati. 
Aveva sessantadue a.iu' ed era 
uno dei maggiori scj'tor- euro¬ 
pei. Kra nato a San Venanzio di 
Galliera m provincia di BoIg 
gna. 

Un anno fa Marmo Maizacu 
rati era stato colpito da una 
grave malattia renaie. Ai primi 
di settembre, quando ormai le 
sue condizioni non lasc.avano 
speranze, aveva chiesto di es¬ 
sere trasportato nell'ospedale di 
Parma. Per sua volontà, sarà 
sepolto sabato pomeriggio a 
Parma. 

Il compagno Luigi Loogo e 
i compagni Giorgio Napolitano 
« Luciano Gruppi hanno tele¬ 
grafate alla famiglia la «opro* 
sioni dal cordoglio dai comuni¬ 
sti. (In patina 10 la biografia 
a uno scritto di Marino Mazsa- 
curati). 


OGGI 


le casette 


’W’INO Badano, che quan- 
do arriverà, fra molti 
anni, in paradiso, doman¬ 
derà per prima cosa se 
c’è la stazione dei cara¬ 
binieri, ha scritto sul 
n Tempo» di Roma un 
concitato articolo che co¬ 
mincia, manco a dirlo, 
con un rabbioso accenno 
a Livio Labor, al quale 
non si perdona dt essere 
un cattolico contro il qua¬ 
le non c'è niente da dire 
e, insieme, un uomo libe¬ 
ro contro il quale non c’è 
niente da fare. In polemi¬ 
ca con un « noto dirigente 
aclista » bolognese, il qua¬ 
le ha scritto che bisogna 
• verificare la capacità del 
comuniSmo di esecra una 
via per collaborare a co¬ 
struire una società nuova, 
Ubera e giusta », Nino 
Torquemada Badano isti¬ 
tuisce un tumultuoso con¬ 
fronto tra le contusioni 
dei lavoratori nei paesi 
socialisti, dove non ci sa¬ 
rebbero che tirannia e mi¬ 


seria, e quelle dei paesi 
capitalisti, dove regnereb¬ 
bero invece la fraternità e 
l'abbondanza. Il fatto è, 
afferma il Nostro, che gli 
operai occidentali ignorano 
troppe cose dei paesi so¬ 
cialisti. Per esempio «igno¬ 
rano che all'Est gli operai 
non hanno (come per for¬ 
tuna hanno i nostri in nu¬ 
mero sempre maggiore) ia 
automobile, una casa suf¬ 
ficiente e magari una se¬ 
conda casetta per il week¬ 
end ». 

Ora, questo i assoluta- 
mente vero. Se noi andate 
sulla Costa Azzurra. sul¬ 
l’Argentario, sulla Costa 
Smeraldo, vedrete tante 
• casette » abitate da me¬ 
talmeccanici e da brac¬ 
cianti che pi trascorrono 
il week-end- Quando non 
hanno abbastanza denari 
per comperarsele, queste 
graziose s casette», le a/- 
Stiano, come ha fatto un 
lavoratore italiano che si 
rasò dire U simbolo della 
libertà e del benessere ca¬ 


pitalistici. il rag. Felice 
Rim, simbolo di libertà 
perché nessuno e mai riu¬ 
scito a tenerlo in galera, 
e simbolo di benessere 
perche, fallito, a Beirut, 
dove si trova. « ha affitta¬ 
to due ville, una in città 
e l’altra in collina, entram¬ 
be munite di piscina » (il 
« Corriere della Sera » di 
ieri). Aggiunge li giornale 
milanese che il Rtva è sta¬ 
to fino a ieri « ospite del 
patriarca maronita, che lo 
protegge ». Il patriarca ma¬ 
ronita, per chi non lo sa¬ 
pesse, è un cardinale arci¬ 
vescovo 

Ebbene, signor Badano, 
lo riconosciamo lealmente. 
Net paesi socialisti non 
solo Riva, neanche parlar¬ 
ne. sarebbe Hi catene, ma 
anche l'arcivescovo t che 
lo protegge », lo avrebbe¬ 
ro messo dentro Ah. si¬ 
gnor mio, se Lei. questa, 
la vuoi c hiamare tirannia, 
viva la faccia dalla U- 
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IIPSU 

avalla 
le tesi 
dello destra 
economica 


La direzione socialdemocra¬ 
tica ha stilato un documento 
che codifica ufficialmente la 
posizione del PSU sui * pro¬ 
blemi economici e social; *. 
Coperte da espressioni di ap¬ 
parente solidarietà con i la¬ 
voratori in lotta per il rin¬ 
novo dei contratti, si avanzano 
le tesi correnti della destra 
economica e si rivendicano 
nuove esenzioni fiscali sui pro¬ 
fitti. Secondo il PSU. le attuali 
< condizioni di sviluppo e di 
produttività de) settore indu¬ 
striale » consentono « in linea 
di massima raccoglimento del¬ 
le legittime richieste formu¬ 
late in campo salariale ». Ma 
la « difesa di potere d'acquisto 
della lira » è un « elemento 
pregiudiziale per ogni miglio¬ 
ramento effettivo del tenore 
di vita dei lavoratori ». 

Pertanto bisogna evitare la 
fuga dei capitali, che. rallen¬ 
tando il ritmo degli investi¬ 
menti interni, concorre alla 
«formazione di pericolose spin¬ 
te inflazionistiche ». Non sono 
però « sufficienti soltanto mi¬ 
sure repressive — dice il docu¬ 
mento socialdemocratico — ma 
è indispensabile ricreare un 
dima di fiducia anche attra¬ 
verso adeguate misure econo¬ 
miche. a cominciane dalla isti¬ 
tuzione dei Fondi comuni di 
investimento». Cosi, il PSU. 
sotto l’etichetta dei Fondi di 
investimento, riprende una del¬ 
le rivendicazioni oggi più pres¬ 
santi del grande capitale (spe¬ 
ciali esenzioni sui profitti). 

Mentre i socialdemocratici, 
dopo l'attacco alle Regioni, 
danno nuove conferme del lo¬ 
ro effettivo ruolo politico, non 
può sfuggire il fatto che que¬ 
sta presa di posizione ha coin¬ 
ciso con la riunione dei mini- 
stri « finanziari » (Colombo. 
Bosco, Caron), convocata im¬ 
provvisamente da Rumor mer¬ 
coledì sera, per chiedere 
« spiegazioni * al ministro del 
Lavoro Donai Cattin sulle ri- 
percussioni economiche delle 
lotte contrattuali. Al di là 
delle decisioni che potranno 
scaturirne, è evidente il pro¬ 
posito di sottolineare pubbli¬ 
camente che la posizione del 
governo, non solo non si Iden¬ 
tifica con le dichiarazioni di 
Dooat Cattin, ma non può es¬ 
sere sospettata di passiva neu¬ 
tralità. Lo stesso Rumor pre¬ 
siede a questa sorta di « ser¬ 
vizio di vigilanza ». costituito 
dai cosiddetti ministri finan¬ 
ziari. Analoga riunione si è 
tenuta ieri sera. 

Su questo sfondo, mentre si 
attingono le maglie della re¬ 
staurazione piena degli indi¬ 
rizzi ormai classici dei gover¬ 
ni precedenti, ij rilancio del 
cosiddetto centro-sinistra or- 

f anico, promosso dall’operoso 
'RI. dovrebbe gradualmente 
neutralizzare le resistenze del 
PSI. Il gruppo doroteo della 
DC si tiene per il momento 
dietro le quinte. Mentre La 
Malfa veste i falsi panni del 
mediatore, ai guastatori «nrinl» 
democratici si affiancano i 
nonni ani, 

L’on. Fortuna, dicendosi fa¬ 
vorevole all'iniziativa repub¬ 
blicana, ha dichiarato che il 
prossimo Comitato centrale so¬ 
cialista (30 settembre) deve 
«dare la spinta decisiva alla 
rapida ricostituzione del cen¬ 
tro-sinistra. chiarendo che il 
PSI non si concede alla " con¬ 
testazione bianca ” di Labor e 
non apprezza, nella sua lar¬ 
ghissima maggioranza, dirotta¬ 
menti dalla linea politica auto¬ 
nomista che si è dato irrever- 
aibilmente al Congresso di Ve¬ 
nezia ». 

Il socialista Bertoldi ha re¬ 
plicato osservando che questo 
pressioni per il « centro-sini¬ 
stra organico » « tendono evi¬ 
dentemente quanto inutilmente 
« dividere l'attuale gruppo di 
maggioranza del PSI sulla va¬ 
lutazione di questa prospetti¬ 
va ». Ma una partecipazione 
del PSI ad un governo « orga¬ 
nico» à impensabile se non 
ai chiariscono « i programmi, 
gli obbiettivi e lo linea politi- 
ca », sconfessando il tentati¬ 
vo socialdemocratico di « spo 
utamentn a destra dell'asse po¬ 
litico del Paese ». 

Nel frattempo, il governo ha 
reso ieri noto il testo Integra¬ 
le del suo disegno di legge per 
li finanza regionale. 


Benché isolato, non rinuncia al suo provvedimento 

Pressioni del governo 

sugli alleati per evitare 
il blocco dei contratti 

Riunione di Cava con i rappresentanti della DC t del PSI e PSU - Aperto 
ricatto di riconvocare il Consiglio dei ministri - Dichiarazione di Spa¬ 
gnoli: i comunisti fermi sulle loro posizioni • Interventi di Olmini e Pina Re 


Battuto sul terreno delle 
scelte politiche in ordine al 
dramma dei fitti e della casa, 
e isolato nella commissione 
speciale della Camera, il go¬ 
verno ricorre, ora. alla mano¬ 
vra di vertice, nel tentativo 
di far passare le sue cosiddet¬ 
te « scelte fondamentali »,' ap¬ 
pena corrette da soluzioni in¬ 
termedie. In questa direzione 
si è snodata, ieri, una com¬ 
plessa, pesante « operazione >: 
ma a sera, nonostante alcune 
manifestazioni di incertezza 
negli alleati della DC (i depu¬ 
tati democristiani continuano 
a tacere in commissione!), il 
divario fra le posizioni del go¬ 
verno e quelle del PSI e del 
PRI era ancora abbastanza 
netto. Rumor ieri a tarda se¬ 
ra ha perciò riunito Caron, 
Gava, Donai Cattin e Natali 
anche per riesaminare la linea 
di condotta governativa. 

Dopo la evidente spaccatura 
emersa l’altro giorno (socia¬ 
listi e socialdemocratici han¬ 
no, «neh'essi, demolito con le 
loro critiche il disegno di leg¬ 
ge governativo), il ministro 
della Giustizia. Cava, con 
l'aiuto di Rumor, riusciva a 
convocare ieri mattina, a Mon¬ 
tecitorio una riunione dei ca¬ 
pogruppo e dei deputati mem¬ 
bri della commissione della 
DC. del PSI e del PSU. L'in¬ 
contro non dava frutti, visto 


che, stando alle dichiarazioni 
di Cava, la « disponibilità > del 
governo ad accogliere propo¬ 
ste di modifiche, escludeva 
nella maniera più assoluta un 
mutamento sostanziale delle 
sue posizioni, ma si propone¬ 
va soltanto di giungere ad 
« alcune rettifiche », tutte nel¬ 
la linea « discriminatoria » del 
blocco per zone. Si limitava, 
poi. ad una vaga promessa 
«di studiare la possibilità di 
applicare in futuro il princi¬ 
pio dell’equo canone » e adom¬ 
brava la minaccia di un ritor¬ 
no del provvedimento al Con¬ 
siglio dei ministri, qualora 
avesse dovuto prevalere la ri¬ 
chiesta del PSI di blocco gene¬ 
ralizzato dei contratti. 

L'on. Achilli, di fronte al¬ 
l’aperto ricatto del ministro 
della Giustizia, dichiarava di 
dover consultare gli organi di¬ 
rigenti del suo partito. Gava. 
per parte sua, faceva sapere 
che avrebbe chiarito nel po¬ 
meriggio alla commissione 
« la posizione del governo in 
merito ai problemi controver¬ 
si * con particolare riguardo 
a quello dei « parametri ». 

Ma il ministro non ha aper¬ 
to bocca, e si è sapute^ anzi, 
che era deciso a non prendere 
la parola prima di un accordo 
con gli alleati. A metà della 
seduta della commissione, è 
giunto Achilli, che ha avuto un 



Senza direzione 
i lavori della 
programmazione 

Il ministro Caron, portando avanti l'attacco di Preti, 
rifiuta di nominare un nuovo segretario * Il « Proget¬ 
to '80» nel caos - Ultimatum della Confmdustria 


U Progetto '80, documento 
di base per la formulazione 
del secondo piano quinquenna¬ 
le. ha perduto persino la pater¬ 
nità. Elaborato dall'lSPE (Isti¬ 
tuto studi per la programmazio¬ 
ne economica che opera a fian¬ 
co del ministero del Bilancio) 
•otto la direzione di Giorgio 
Ruffolo, il documento è pas¬ 
sato all'esame dei comitati re¬ 
gionali per la programmazione 
economica, molti dei quali han¬ 
no espresso anche critiche e 

F iroposte di modifica sostanzia- 
1. Ma queste, sulla via del ri¬ 
torno, mancano ora di destina¬ 
tario valido perchè l’ISPE non 
ha più una direzione e un 
programma di lavoro. La gè- 
stione è affidata, ad interim, 
a un direttore generale del mi¬ 
nistero. il quale non può che 
limitarsi a curare gli aspetti 
amministrativi. 

L'attacco volgare dell’on. Pre¬ 
ti al dr. Ruffolo, estromesso 
dall'incarico senza complimen¬ 
ti in base alle vedute di una 
cricca politica, ha dunque avu¬ 
to il suo effetto. L'on. Preti non 
è più ministro dei Bilancio da 

S iugno ma la sua decisione non 
stata rivista nè corretta con 
la designazione di una persona¬ 
lità qualificata sul piano scien¬ 
tifico alla direzione deH'ISPE, 
Si chiarisce, cosi, che al di là 
del * caso » Pioti esiste un di¬ 
segno pulitilo, un attacco con¬ 
tro quei pochi capisaldl proce¬ 
durali a cui si è cercato di 
ancorare le procedure di pro¬ 
grammazione. 

Il nuovo ministro del Rilan¬ 
cio, son. Caron, è un mimo 
doll'on. Rumor e no esegue fe¬ 
delmente pii otdim. Il fatto 
ohe l'on. Caron ahh'a dichia¬ 
rato che per rimuovere la pa¬ 
ralisi deH'ISPE « non intende 
muovere un dito » significa ohe 
si vuole sfruttare 1'opera/ione 
Preti fino alle ultime conse¬ 
guènze. l,e ragioni sono nel 


Direttore 

(MAN CARLO PAJRTTA 

Condirettori 

MAURIZIO P1RRARA e SCROIO SCORI 

Direttore reapooubUe 
Alessandri Curii 
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dal Taurini n. 10 


rifiuto di ogni autonomia scien¬ 
tifica alle ricerche deH’ISPE e 
nella decisione di tagliar cor¬ 
to. con la massima durezza, 
anche alle più modeste propo¬ 
ste innovative che timidamen¬ 
te escono fra le righe del Pro¬ 
getto ' 80 . La Confindustria. in 
particolare, ha chiesto senza 
mezzi termini che si tagli vi* 
di netto dal testo il periodo 
cho rileva l’opportunità che 
un’ azienda pubblica produca 
medicinali « in concorrenza con 
le altre » e che mutue ed ospe¬ 
dali facciano acquisti di medi¬ 
cinali in regime special*. La 
Confindustria preferisce, anco¬ 
ra una volta, lo scontro aper¬ 
to e senza mezzi termini con 
le forza che sostengono la ne¬ 
cessità di nazionalizzar* l'in¬ 
dustria farmaceutica. 

Il ministero del Bilancio ai 
rimette, ancora una volta, al¬ 
la Confindustria per attinger* 
gli elementi su cui basare 1 
suoi giudizi. L'appaiato tradi¬ 
zionale è infatti de) tutto in¬ 
capace di eseguire un lavoro 
di ricerca autonomo in campo 
economico: questa è anzi la 
ragione per la quale ai è cre¬ 
duto opportuno dar vita al- 
l’ISPE. Oggi si cammina nel¬ 
la direzione contraria: buro¬ 
cratizzazione deH'ISPE e pa¬ 
ralisi della ricerca; diffusione 
di uno stato d'animo di sfi¬ 
ducia nella possibilità che un 
istituto pubblico di ricerca eco¬ 
nomica possa oliera re con quel 
mimmo di autonomia che è in¬ 
dispensabile per garantire ob¬ 
biettività ai risultati Nel dete¬ 
rioramento della situazione, na¬ 
turalmente. l’ISPE non è l’ec¬ 
cezione. Proprio ieri l’on Com¬ 
pagna ha dovuto ricordare al- 
l'on. Tremelloni. presidente del¬ 
la Commissione Bilancio della 
Camera, che si aspetta dalla 
primavera scorsa di poter di¬ 
scutere il Progetto '80. E la 
legge sullo procedure, da più 
di un «nno attende di essere 
discussa. 

Anche su questo fronte il 
governo democristiano co! suo 
« non fare » patrocina il dete¬ 
rioramento ulteriore della si¬ 
tuazione |*olitica, apre varchi 
sempre più facili alla destra. 

il problema deH'ISPE ha di 
particolare una comunanza di 
deterioramento in efficienza e 
«credibilità» con l'Istituto di 
statistica (ISTAT) e l'Istituto 
per la congiuntura (1SC0). An¬ 
che questi due altri organismi 
di ricerca economica subisco¬ 
no le conseguenze della dipen¬ 
denza da un esecutivo che è 
incapace di assicurare alla ri¬ 
cerca q'.ieH'autonomiH che so¬ 
la può garantire la serietà 

scientifica. Gli studiosi che ci 
lavorano hanno scarsa possibi¬ 
lità di contribuire ad elabo¬ 
rare i programmi di lavoro, 

1* parti sociali non hanno la 
possibilità di intervenire nello 
orientare gli aspetti generali 
dal lavoro di quoati istituti. 

Questo fatto crea sfiducia, 
un atteggiamento a cui hanno 
interesse cioè gli esponenti di 
ristretti * inconfessabili irne* 
resai. 


colloquio con Cava. e. dopo, 
ha dichiarato ai giornalisti che 
il PSI chiede il « blocco gene¬ 
ralizzato delie locazioni, senza 
la fissazione di un termine di 
scadenza, e cioè fino alla re¬ 
golamentazione della materia». 
Analoga dichiarazione rilascia¬ 
va il repubblicano Mainmi. 

« Qualunque soluzione inter¬ 
media — ci ha dichiarato il 
compagno on. Ugo Spagnoli — 
che non giunga al blocco dei 
contratti, è, di per sè. ineffi¬ 
cace rispetto all’obiettivo di 
portare ad un arresto della 
corsa agli alti fitti. Solo con il 
blocco dei contratti si toglie 
ai padroni l’arma del ricatto 
dello sfratto. Noi comunisti 
resteremo fermi alle nostre 
posizioni, che corrispondono 
pienamente alle richieste di 
milioni di lavoratori ». 

Nel dibattito, che nel frat¬ 
tempo proseguiva, un ulterio¬ 
re contributo portavano i com¬ 
pagni Olmini e Pina Re. Il 
primo ha sostenuto che è fuo¬ 
ri di dubbio che, nel quadro 
di un provvedimento profonda¬ 
mente modificato, debbano es¬ 
sere inclusi commercianti, ar¬ 
tigiani « conduttori di alber¬ 
go. Soltanto i commercianti e 
gli artigiani sono 2.200.000. un* 
massa enorme, che incide sul¬ 
la vita nazionale In modo sen¬ 
sibile. Se essi dovessero esse¬ 
re esclusi dal blocco, assiste¬ 
remmo ad una corsa pazzesca 
al rialzo dei prezzi, che pese¬ 
rebbero su queste categorie e 
si rifletterebbero sui consuma¬ 
tori, cioè sui lavoratori. In se¬ 
condo luogo, le imprese, anzi¬ 
ché essere aiutate nel loro svi¬ 
luppo. subirebbero un grave 
processo di arretramento. 

Concludendo. Olmini ha po¬ 
sto la richiesta che anche 
per queste categorie si abbia 
il blocco dei contratti e de¬ 
gli sfratti, e si ponga, per 
il futuro, il problema di una 
regolamentazione basata sul¬ 
l’equo canone e sulla norma¬ 
tiva dell'avviamento commer¬ 
cialo. attraverso contratti plu¬ 
riennali. 

La compagna Re ha rile¬ 
vato la singolarità della di¬ 
scussione in corso, che va 
avanti, senza che il gover¬ 
no abbia avvertito la esigen¬ 
za di rispondere ai dramma¬ 
tici quesiti posti all’inizio dal 
dibattito riguardo alla pro¬ 
roga di un anno de) blocco 
per le abitazioni di tre vani 
e ai criteri di determinazio¬ 
ne del blocco nelle zone 
credette « surriscaldate ». 
Criteri assurdi, questi ultimi, 
in senso generala, privi di 
credibilità sul piano concre¬ 
to come hanno dimostrato le 
vicende di questi giorni. Fra 
raltro, poi, un governo sif¬ 
fatto. li arroga persino il 
diritto di affidare alla di¬ 
screzionalità di un ministro 
la facoltà di revocare in 
questa o in quella zona 11 
blocco. 

Ma, ha detto Pina Re, sa¬ 
rà proprio il movimento, con 
la sua maturità, a far sal¬ 
tare la linea discriminatoria 
del blocco per zone. Gli 
stessi lavoratori, che hanno, 
con la loro impetuosa lotta, 
demolito le « gabbie salaria¬ 
li », non accetteranno l’incon- 
eepìbUe scelta governativa 
di « zone » differenziate per 
i fitti. Lo stesso movimento 
è, peraltro, sufficientemente 
maturo a sostenere la batta¬ 
glia per la riduzione dei fit¬ 
ti, in una con la determina¬ 
zione del blocco dei contrat¬ 
ti. Si è gridato allo scandalo 

S r la proposta comunista. 

a — ha concluso la parla¬ 
mentare comunista — già nel 
1963, con la legge « 1444 », 
un analogo criterio fu stabi¬ 
lito. Non si vede perchè og¬ 
gi il governo si rifiuti e il 
Parlamento debba accettare 
il ricatto del governo e delle 
Immobiliari, 

o. d. m. 


Disci snidanti 
si iscrìvono 
al PCI durante 
lo sciopero 
dei braccianti 

PALIAMO, Il 
Nel corre dalla manlfsit*- 
llom di sclepar* d*l brac¬ 
cianti di Petrall* Sottana, 
cha olà da duo giorni ten¬ 
gane occupato II comune, 
aurate mettine dieci giova¬ 
ni * universitari che si aone 
pertlcelermente distinti per 
l'opera di ee et agne * di di¬ 
rettone dell* letto braccian¬ 
tili nel ('Imperiente centra 
madenlln henna chinato li 
iscrlston* al PCI. 



Una recente manifestazione contro il care-fitti e Roma 


In nessun paese capitalista gli affitti incidono come in Italia 

Una taglia insopportabile 
sui salari dei lavoratori 

Operai e impiegati pagano dal 18 al 40 per cento dei loro redditi per l'alloggio — La battaglia contro il caro vita comincia 
dalla casa — Completamente fallito il piano nel settore dell’edilizia — La lotta contro la rendita e la speculazione ediizia 


Sottoscrizione 


Altre quattro 
Federazioni 
hanno superato 
l’obbiettivo 

Altra quattro federazioni 
dol PCI hanno raggiunto « 
superato l'obiettivo nella 
sottoscrizione a « l'Unità » 
a alla itampa comunista. 
Agrigento con V milioni, 
Massa-Carrara con I, Aosta 
con 4 milioni « mozzo han¬ 
no raggiunto il 100% del- 
l'obiettivo. Enna con 4 mi¬ 
lioni « 0S2 mila lire ha rag¬ 
giunto Il 100 %- 


INCIDENZA DEGLI AFFITTI 
SUI SALARI 

ITALIA dal 18 al 40 per cento 
INGHILTERRA 9,3 per cento 
OLANDA 7,7 per cento 

GERMANIA Occ. 7,3 per cento 
FRANCIA 5,2 per cento 

INCIDENZA DELL’ INTERVENTO 
PUBBLICO NELL* EDILIZIA 


ITALIA 

SVEZIA 

INGHILTERRA 

DANIMARCA 


6-7 per cento 
80 per cento 
50 per cento 
30 per cento 




■ ■ to' * 


Gli scioperi generali proclamati in alcune città 
contro il carovita e in particolare contro il carofittl, 
sono conseguenza di una situazione che le masse sen¬ 
tono intollerabile, e che le porta ad instaurare una dialettica 
incisiva e fruttuosa fra lotta « interna » ed « esterna > alla 
fabbrica. Si fa vivente e concreto il « principio » di « impedire 
che il padrone tolga con una 


Scendono in sciopero unitario tulle le categorie lavoratrici 

OGGI FIRENZE IN LOTTA 
CONTRO LA FAME DI CASE 

Operai, artigiani, impiegati in cortao per le vie del centro — Il comi¬ 
zio dei tre sindacati in piazza Signoria — Nel 1970 mancheranno 78.652 
alloggi; IACP e GESCAL ne hanno costruiti 667 negli ultimi tre anni ! 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 18, 

Firenze • 1* »ua provincia 
domani acendewmo in adope¬ 
ro generale per 1 fitti, per il 
diritto alla rere a par prote¬ 
ttore contro un provvedimen¬ 
to governativo che, come si 
afferma da più parti, appare 
come un ridicolo palliativo, 
se non come il goffo tentati¬ 
vo di imbrigliare un movi¬ 
mento che cresce ogni giorno 
di piti. Migliaia di lavoratori 
delrtndustria, dell'artigianato, 
dell‘agricoltura, del pubblico 
Impiego, dei servizi pubblici 
incroceranno le braccia, ab¬ 
bandonando fabbriche ed 
aziende per percorrere in oor- 
teo le vie del centro fino a 
Piazza della Signoria dove par¬ 
leranno Mario DMò per la 
OGIL, Bruno Storti per la 
CISL, Franco Simondni par 
la UIL; migliaia di artigiani 
e di commercianti chiuderan¬ 
no laboratori e negozi per unir¬ 
ai alla protetto nella loro dop¬ 
pia vesto di inquilini di abita¬ 
zioni a di locali neoeaaari par 
la loro attività quotidiana. 

Il movimento nella città a 
nella provincia sta crraotndo 
in un clima unitario, di pro¬ 
fonda coscienza a maturità, 
coinvolgendo tutte le catego¬ 
rie produttive, tutti 1 lavora¬ 
tori, le organizzazioni e gli 
«iti democratici. Vi parteci¬ 
pano le associazioni ai cate¬ 
goria degli artigiani e del 
commercianti, che hanno se¬ 
veramente criticato il proget¬ 
to governativo invitando 1 
propri aderenti allo adopero; 
le cooperative, i oomunl del¬ 
la provincia cha il 24 an¬ 
dranno in delegaste*!* in P*r- 
lamanto; rAmminlstraaiona 
provinciale — cha ha pro¬ 
posto al comune di Fi- 
rena* la ripresa dal diaoor- 
*o iniziato oon la conferenza 
editisi* —; migliaia di lavo¬ 
ratori, che hanno decito di 
far coincidere l’articolazione 
dello sciopero contrattuale 
eoo la giornata di lotto pro¬ 
clamata per l fitti e la caaa, 
par aottoUnaar* il reale ootie- 
gamento tre la battaglia per 
migliorare le condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro nelle fabbriche, 
per ao ore eo a ra i livelli eoono- 
mld e di potare, oon l’azione 
più generale tata a mutare ra¬ 
dicalmente le condizioni del 


f 


cittadino lavoratore anche nel¬ 
la società, attraverso una se¬ 
rie di riforme tra le quali 
quella della casa oocupa un 
posto eminente. Un livello di 
unità e di tensione politica e 
sociale forse mai raggiunto a 
Firenze, se si esclude il gran¬ 
de momento dì lotta rappre¬ 
sentato dalle pensioni. 

Il problema è senza dubbio 
grave in una città coma Firen¬ 
ze, che ad ogni pioggia autun¬ 
nale continua a guardare con 
preoccupazione al livello del¬ 
l’Amo, che paga ancora le con¬ 
seguenze drammatiche dell’al¬ 
luvione, che ha interi quartie¬ 
ri da risanare. Una città che 
ha fame di case e che vede, 
invece, creaoere il numero del 
uartieri vuoti, resi inaccessi- 
ili dagli alti fitti, che vede 
aumentare «paventosamente, 
proprio in queeti giorni, il 
numero delle disdette: una cit¬ 
tà dove la densità per vano 
non è solo alto nelle vecchie 
abitazioni e a fitto bloccato 
(che a Firenze sono ben 85.938, 
cioè il 62 per cento dei 138.600 
alloggi attualmente esistenti) 
ma anche In quelle nuove a 
fitto Ubero (che sono 82.671, 
pari al 38 per cento) poiché 
quando ai guadagnano 70-75 
mila lire al mese di media e 
ci vogliono 12 mila lire a va - 
no, più il condominio, si 
prendono in affitto 3 stanze 
anche se ne occorrono cin¬ 
que. 

Intanto U fabbisogno di abi¬ 
tazioni cresce sempre più. Se¬ 
condo alcuni dati fomiti dal¬ 
le organisaazlonl sindacati, re 
il ritmo delle costruzioni non 
*1 diitoosterà da quello attua¬ 
le, al 31 dicembre del 1970 
mancheranno a Firenze 78 mi¬ 
la 652 alloggi. Una cifra da 
vertigine se si considera la fa- 
tlscensa dell’intervento dello 
Stato che nella nostra provin¬ 
ola è rappresentato dai 867 al¬ 
loggi ooatruiu ozu xauf * dal¬ 
la GESCAL dal 1967 ad Oggi, 
e dagli 874 in ooatruaion*, 
mentre 1 (ondi da utilizzar* 
sono ridotti ormai a poco più 
di 7 miliardi di lire, a men¬ 
tre la forbire fra abitazioni 
progettato e costruite al al¬ 
larga sempre più, come prova 
U fatto che dei 7706 alloggi 
progettati noi *88 par la cit¬ 
tà se ne sono costruiti solo 
3498, * dai 20.128 progettati 
per la provincia ne sono stati 


realizzati solo 4990. 

Proprio in questi dati che 
parlano di salari di fame e di 
fame di rese, che testimonia¬ 
no il divorzio clamoroso fra 
i bisogni dai cittadini e la po¬ 
litica dello Stato, sta il valo¬ 
re ad il significato di una bat¬ 
taglia che travalica ormai le 
categorie e che fa compiere 
un salto di qualità a tutto 
un movimento che non chie¬ 
de più toppe per una situa¬ 
zione che fa acqua da tutte 
le parti, ma rivendica una po¬ 
litica nuova che, garantendo 
a tutti i cittadini il diritto al¬ 
la casa, salvaguardi il potere 
d'acquisto e le conquiste dei 
lavoratori. 

Renzo Cassigoli 


Il «Palatino» 
nuovo treno 
Roma-Parigi 


Nuovo trono fra Roma e Pa¬ 
rigi: si chiamerà « Palatino » ed 
entrerà in funzione dal 28 set¬ 
tembre prossimo, in coinciden¬ 
za con l'entrata In vigore dal 
nuovo orario ferroviario Inver¬ 
nale. Il < Palatino » sarà com¬ 
posto esclusivamente di carroz¬ 
ze letto e carrozze cuccetta con 
servizio di ristorante e bar. Nel¬ 
l'occasione sarà attuata una 
nuova tariffa, notevolmente ri¬ 
dotta rispetto a quella ordina¬ 
ria, consistente in prezzi «glo¬ 
bali * comprensivi di tutte i* 
prestazioni (trasporto, supple 
mento, letto o cuccette). Con 
questa innovazione, studiata • 
realizzata di comune accordo 
fra le Ferrovie dello Stato e la 
compagnia internazionale car¬ 
rozze-letto, i viaggiatori potran¬ 
no usufruire, oltre che della ri¬ 
duzione tariffaria, anche d*l 
vantaggio derivante dalla sem¬ 
plificazione del pagamento, la 
quanto tutto le prestazioni re 
ranno otttnuto con l'acquisto di 
un unico biglietto. 

L’orario del treno è stato stu¬ 
diato in modo da sfruttare al 
ma smimo i vantaggi dall'orario 
notturno rlducando 1 tempi di 
percorrenza di un'ora e mezza. 


mano quello che ha dovuto da¬ 
re con l'altra ». L'affìtto oggi 
è — ad esempio — uno degli 
aspetti più vistosi e infami del 
« furto » perpetrato dai padro¬ 
nato sulla busta paga del la¬ 
voratore. 

L’incidenza dell’affitto sui 
salari in Italia oscilla dal 18 
per cento circa, per chi abita 
case costruite dall’edilizia eco¬ 
nomica e popolare (INA-Casa, 
GESCAL. eoe.), al 40 per cen¬ 
to e oltre dei fitti « liberi ». 

In nessun paese a regime 
capitalistico si verifica tale 
incidenza: in Inghilterra essa 
è solo del 9.3 per cento, in 
Olanda del 7.7. in Germania 
occidentale del 7.3, in Francia 
del 5,2. 

L’inurbamento tumultuoso, 
accompagnato dalla più esosa 
speculazione fondiaria ed edi¬ 
lizia. e. per contro, dalla ca¬ 
duta vertioale degli investi¬ 
menti pubblici nella edilizia 
economica e popolare, hanno 
fatto si che in Italia l’inciden¬ 
za dell’affitto sui salari abbia 
raggiunto limiti intollerabili. 
Mentre il piano quinquennale 
ipotizzava per U settore delle 
abitazioni una quota del 25 
per cento di tutti gli Investi¬ 
menti pubblici e privati nel¬ 
l’edilizia. la mano pubblica ha 
avuto in realtà finora una in¬ 
cidenza del 6-7 per cento! 

In altri paesi e ad alto red¬ 
dito. gli investimenti nel set¬ 
tore dell'edilizia pubblica toc¬ 
cano invece I’80 per cento in 
Svezia, il 50 per cento in In¬ 
ghilterra, il 30 per cento in 
Danimarca. Il piano fallisce 
dunque in un settore dove era 
più che mai necessario inver¬ 
tire la tondensa fra Investi¬ 
menti pubblici e privati. La 
pressione della proprietà fon¬ 
diaria e dell'edilizia specula¬ 
tiva hanno trionfato a danno 
del tenore di vita delle masse 
popolari, oltre tutto costrette 
a vivere in città sempre meno 
abitabili. 

Gli scioperi generali contro 
il caro affitti tendono appunto 
ad invertire una tendenza che 
ha effetti primari sul tenore 
di vita delle masse. Ma questa 
tendenza non subirà una in¬ 
versione « soltanto » attraver¬ 
so una maggiore incidenza 
dell'edilizia pubblica su quel¬ 
la privata. « Un problema di 
fondo resta quello della ren¬ 
dita fondiaria, che determina 
alti costi nell'edilizia, e si 
pone quindi l'esigenza della 
sua eliminazione, non per fa¬ 
vorire il profitto dell’imprendi¬ 
tore (il quale volentieri inta¬ 
scherebbe anche la taglia do¬ 
vuta alla rendita), ma per de¬ 
terminare un ingresso massic¬ 
cio dell'edilizia pubblica, non 
speculativa, sul mercato delle 
abitazioni ». 

Attraverso le imprese c par¬ 
tecipazione statale ° tio, 
ferro e cemento) oo_„. * i,are 
impulso alla prefabbricazione 
edilizia a bassi costi, median¬ 
te una integrazione delle im¬ 
prese pubbliche fornitrici di 
materie prime. Attraverso una 
generale riforma urbanistica, 
occorre fornire alla mano pub¬ 
blica aree la cui incidenza sui 
costi rappresenti una quota 
modesta, irrilevante. L'inci¬ 
denza dell’In vestimento pub¬ 
blico deve diventare determi¬ 
nante nell’edilizia, se si vuo¬ 
le che anche in lutila ia casa 
non sia più un bene specula¬ 
tivo. ma un « servizio sociale » 
(come scuole, ospedali, asili * 
trasporti). 

Tutte queste esigenze — co¬ 
me sanno i lavoratori e i loro 
sindacati — non possono tro¬ 
vare soluzione con un colpo 
di bacchetta magica per im¬ 
provvisa illuminazione del po¬ 
tere politico: occorre un* lot¬ 
ta di massa, potente, irresisti¬ 


bile, come quella che ha già 
bloccato Torino in luglio, e nei 
prossimi giorni altre città e 
province. Una lotta anche per 
obiettivi parziali (come il bloc¬ 
co. l’equo canone, maggiori 
fondi per l’edilizia pubblica), 
ma tesa nella direzione di ab¬ 
battere la rendita e fermare 
per sempre la speculazione 
edilizia. 

r. g. 


Domenico 
manifestazione 
per il divorzio 

Domenica prossima si terrà 
a Roma una manifestazione in 
detta dalla Lega italiana per 
il divorzio. L’obbìettivo è quel¬ 
lo di «riportare il divorzio al 
primo punto del dibattito par¬ 
lamentare cd al suo immediato 
voto ». La discussione alla Ca¬ 
mera fu. come è noto, sospesa 
l’estate scorsa per l’interru¬ 
zione dei lavori parlamentari 
dovuta alla crisi del governo 
Rumor, dopo la scissione social- 
democratica. 

La Camera si riunirà il 21 
prossimo e. oltre al divorzio, vi 
sono questioni urgenti da af¬ 
frontare. sollecitate da grandi 
movimenti di lavoratori, come 
ad esempio quella dei fitti. La 
Lega dei divorzisti vorrebbe 
però che il disegno di legge 
sul divorzio fosse messo al 
primo punto dell’ordine de! 
giorno « con carattere preclu¬ 
sivo alla discussione di ogni 
altro argomento ». A questa po¬ 
sizione, secondo la LID, avreb¬ 
bero « formalmente aderito 153 
parlamentari laici ». 


Le Direzione dot P.S.I. rin¬ 
grazia l'on.le Presidente del¬ 
le Repubblica, il presidente 
dei Senato, Fenfani, il pre¬ 
ndente delle Camara, Perti- 
nl, il presidente del Consigli* 
dei Ministri, Rumor, j| pre¬ 
sidente delia Corte Costitu¬ 
zionale, il ministro del lavo¬ 
ro, Donat Cattin, ministri e 
sottosegretari di stato, i par¬ 
titi politici, le organizzazioni 
sindacali, le A. C. L. I., la 
ACPOL, enti, associazioni e 
tutti coloro cho hanno prore 
parte al grave lutto del Par¬ 
tito tociellate Italiano per le 
scomparsa di 

FERNANDO SANTI 


Carla MARZI comunica wgli 
amici che alle 5 di atamano 
il suo compagno 

MARINO MAZZACURATI 

è morto. I funerali avranno 
luogo a Parme sabato 20 all* 
ore 16 partendo dalla sede del- 
l’A.N.P.I. Piazzale Barberini. 
Ringrazia il Prof. Cataldo Ces¬ 
sano. il Prof. Giulio Cinotti, il 
Prof. Coen, i Dottori Stirati, 
Jacopini, Cocchìara e Marocco 
del Policlinico di Roma, il 
Prof. Luigi Migone. i Dottori 
Franchini e Pechini dell'Ospe¬ 
dale di Parma, il Dott. Crear* 
Fanticini di Reggio Emilia e i 
carissimi amici Anna e Mino 
Lusignoli. 

Roma. 18 settembre 1969. 


Gli amici: 

RAFFAELE DE GRADA 
RENATO GUTTUSO 
MINO MACCARI 
GIACOMO MANZU' 
ALBERTO MORAVIA 
GIUSEPPE PERSICHETT1 

partecipano commossi la morte 
di 

MARINO MAZZACURATI 

Panne, 18 settembre 19rè- 
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c’è dietro 


il caso di don Girardi ? 


IL DIALOGO 
IN ESILIO 

Perchè il filosofo salesiano è stato allonta¬ 
nato da Roma? — Giudizi contrastanti sul¬ 
l’opera dello studioso — I rapporti tra cristiani 
e marxisti — La mano del cardinale Siri 


Da una laconica comuni¬ 
cazione verbale, fattagli il 
primo settembre da don 
Stella, decano della Facol¬ 
tà di Filosofia del Pontifi¬ 
cio Ateneo Salesiano di Ro¬ 
ma, don Giulio Girardi, ti¬ 
tolare della cattedra di Fi¬ 
losofia Teoretica, ha appre¬ 
so che « per ordini superio¬ 
ri * deve trasferirsi a Pa¬ 
rigi prima dell’inizio del 
nuovo anno accademico cbe 
avrà luogo il 1° ottobre. 

Il rettore dell'Ateneo, don 
Calonghi, dice di essere 
estraneo alla decisione pre¬ 
sa « in alto loco », mentre 
mons- Mauro, pro-presiden- 
te del Segretariato per i 
non credenti di cui il Gi¬ 
rardi è consultore, ha di¬ 
chiarato di aver appreso so¬ 
lo dalla stampa la notizia. 
L’ordine formale è partito 
dal generale dell’Ordine sa¬ 
lesiano, P. Ricceri, il quale 
non ha fatto al Girardi al¬ 
cun appunto sul piano re¬ 
ligioso e morale. A chi va, 
allora, attribuita la respon¬ 
sabilità vera del provvedi¬ 
mento? 

La nostra domanda mira, 
esclusivamente, a stabilire 
fino a qual punto la deci¬ 
sione presa, per l’autorità 
ecclesiastica che l'ha ispi¬ 
rata, voglia colpire quel dia¬ 
logo tra marxisti e cristia¬ 
ni, inaugurato da Giovanni 
XXIII con la Pacern in ter¬ 
na e che Paolo VI diceva 
di voler continuare con la 
enciclica Ecclesiam Suam. 
C’era, poi, stato un impor¬ 
tante documento del Segre¬ 
tariato per i non credenti 
illustrato proprio dal card. 
Konig che, nell’aprile 1968, 
in occasione di una perio¬ 
dica riunione del comitato 
internazionale per il dialo¬ 
go tenutasi a Vienna, volle 
riceverci (presenti filosofi 
marxisti e cristiani dell’Eu¬ 
ropa dell’Est e dell’Ovest 
e i direttori delle riviste 
Neus Forum e Religioni Og¬ 
gi / Dialogo) per manife¬ 
stare tutto il suo consenso 
verso ogni iniziativa che 
favorisce il dialogo, rincon¬ 
tro, la collaborazione 
Un fatto non senza im¬ 
portanza va, intanto, regi¬ 
strato: il provvedimento 
contro don Girardi è stato 
preso dopo che la rivista 
Renovatio, ispirata dal card. 
Siri, in una altrettanto ispi¬ 
rata postilla improntata al 
più volgare anticomunismo, 
aveva attaccato don Girar¬ 
di « reo » di aver < osato » 
sostenere che « i marxisti e 
ì cristiani *, in quanto « rap¬ 
presentano, sotto forme pro¬ 
fondamente diverse, grandi 
forze storiche e grandi aspi¬ 
razioni ideali » possono col¬ 
laborare per realizzare la 
pace ed un mondo più 
umano. 

Va, inoltre, detto che lo 
allontanamento del Girardi 
da Roma è stato deciso su¬ 
bito dopo la pubblicazione 
del SUO Ultimo libro Cre¬ 
denti e non credenti per un 
mondo nuovo (Vallecchi 
Editore, L. 3.000). 

L’ateismo 

In quest’opera, il salesia¬ 
no Girardi rielabora ed ap- 
profondisce temi (ateismo, 
dialogo, rivoluzione) che 
aveva già affrontato, con 
coraggio e serietà intellet¬ 
tuale, nei convegni interna¬ 
zionali di Salisburgo, di 
Herrenchiemsee, di Marien- 
bad, di Ginevra, di Santa 
Barbara nei quali autorevo¬ 
li filosofi e studiosi di par¬ 
te marxista e cristiana ave¬ 
vano, non solo, messo a con- 
fronto i rispettivi modi di 
pensare, ma si erano anche 
impegnati nella ricerca di 
modi e forme di un’azione 
comune sui grandi proble¬ 
mi del nostro tempo: la 
pace intesa come sviluppo 
a la promozione umana 
Tra gli studiosi italiani di 
parte cattolica, possiamo di¬ 
re che il Girardi risulta il 
più impegnato nello studio 
del marxismo e della me¬ 
todologia che questa filoso¬ 
fia offre ai politici, agli uo¬ 
mini di cultura, ai lavora¬ 
tori per trasformare la so¬ 
cietà contemporanea e rea¬ 
lizzare il socialismo nei cui 
valori di libertà e di demo¬ 
crazia reali e di elevazione 
dell’uomo non più condizio¬ 
nato e sfruttato dal suo 
alato di classe anche il cri- 
aliano può riconoscersi. Di 
qui l’interesse del cristiano 
autentico per un socialismo 
autentico ed il contributo 
che esao può dare, richia¬ 
mandoti a) cristianesimo 
profetico cbe il Concilio 
Vaticano II ha ritenuto ne¬ 
cessario dover riproporre 
Proprio allo scopo di ap- 

S rofondire questa problema- 
ca, più che mai viva nel 
«Miro tempo malgrado le 


contraddizioni di questo 
post-Concilio, è stato crea¬ 
to il Segretariato per i non 
credenti ed è stato deciso 
di pubblicare una enciclo¬ 
pedia in quattro volumi (ne 
sono usciti già due), con la 
collaborazione dei piu vali¬ 
di ed avanzati studiosi cat¬ 
tolici del mondo, dal tito¬ 
lo: « L’ateismo contempora¬ 
neo *• 

* L'iniziativa — scrive il 
gesuita Henri de Lubac nel¬ 
la prefazione — è partita 
dall’Università Salesiana di 
Roma, centro internazionale 
di una congregazione che 
fu appunto fondata per ve¬ 
nire incontro alle esigenze 
del mondo moderno ». 11 
prof. Giulio Girardi è il di¬ 
rettore di questa enciclope¬ 
dia, che fu presentata in 
Vaticano con il concorso di 
autorevoli prelati fra cui 
l’attuale Segretario di Sta¬ 
to, card. Villot, l’attuale 
prefetto della congregazio¬ 
ne dei religiosi, card- Gar¬ 
rone, mentre Konig. impos¬ 
sibilitato a partecipare al¬ 
la cerimonia, mandò una 
lettera (letta da don Mia- 
no) di plauso per i realiz¬ 
zatori dell’opera. 

Una recensione 

Orbene, si deve pensare 
che l’atteggiamento della 
Segreteria di Stato, dello 
stesso Papa è mutato ver¬ 
so i problemi del dialogo? 

Certo è che L’Osservato¬ 
re Romano, recensendo il 
24 agosto scorso l’ultima 
opera del Girardi già men¬ 
zionata, scriveva: « La filo¬ 
sofia del dialogo quale è 
esposta nell’opera di Giulio 
Girardi Credenti e non cre¬ 
denti per un mondo nuovo 
presenta una serie di ap¬ 
procci e di soluzioni a no¬ 
stro giudizio inaccettabili ». 

Ma non sono tanto gli 
« approcci » e le « soluzio¬ 
ni », che abbiamo ricorda¬ 
to prima e che sono in li¬ 
nea con il Concilio, a tur¬ 
bare i sonni dell’organo va¬ 
ticano quanto questo passo 
del Girardi: « La religione, 
nel suo sforzo di strumen¬ 
talizzare i regimi e le cul¬ 
ture, finisce per essere stru¬ 
mentalizzata da essi ». F- an¬ 
cora: « I cristiani, compre¬ 
si spesso membri del clero 
e della gerarchia, non so- i 
no forse alleati del potere 
e del capitale? La Chiesa, 
nel suo insieme, è dalla 
parte dei poveri? Nei Pae¬ 
si sviluppati? Nei Pae¬ 
si del Terzo Mondo? La 
Chiesa è presente nella lot¬ 
ta per la libertà, contro la 
dittatura, là dove la viola¬ 
zione sistematica dei diritti 
dell'uomo si associa ad una 
"protezione” concessa alla 
Chiesa? Non denuncia essa 
forse con più insistenza e 
decisione la violenza dei 
poveri che quella dei ric¬ 
chi, la violenza rivoluziona¬ 
ria che la violenza stabili¬ 
ta? ». Ed infine: « Se è ve¬ 
ro che sul piano dei prin- 
cipii la Chiesa non s’iden¬ 
tifica con nessun regime po¬ 
litico determinato, le situa¬ 
zioni concrete non sono 
forse troppo spesso in con¬ 
traddizione con questo prin¬ 
cipio? ». Il Girardi conclu¬ 
de osservando che « solo 
riconoscendo una certa au¬ 
tonomia della morale ». il 
cristiano può riconoscere in 
piena libertà iì valore del 
movimento di secolarizza¬ 
zione che, purificato da 
certi eccessi, offre alla stes- 
sa religione nuove possibi¬ 
lità ». 

Alla rivista Renovatio del 
card. Siri, all* Osservatore 
Romano e ai conservatori 
del post-Concilio, che han¬ 
no provocato l’« esilio » di 
don Girardi, ricordiamo 
quanto il card. Konig ha 
scritto dell’opera del suo 
collaboratore’ ♦ G Girardi si 
è dimostrato uno dei mi¬ 
gliori conoscitori del mar¬ 
xismo, sia nella storia sia 
nelle sue forme contempo¬ 
ranee. Ha richiamato con 
efficacia i punti essenziali 
da cui il dialogo tra cristia¬ 
nesimo e marxismo dovreb¬ 
be muovere. E’ un partico¬ 
lare merito del presente 
lavoro dell'eccellente spe¬ 
cialista il fornire una soli¬ 
da conoscenza di quegli ele¬ 
menti che sono necessario 
presupposto di un tale dia¬ 
logo e di distinguere tra 
le cose che in ordine ad 
esso Bono essenziali e quel¬ 
le che non lo sono ». 

Potremmo citare altri au¬ 
torevoli e positivi giudizi. 
Altri ancora ne scriveran¬ 
no. Ma intanto, su tutto, do¬ 
mina un fatto: per don Giu¬ 
lio Girardi, al quale l’auto¬ 
rità ecclesiastica nega la re¬ 
sidenza romana, comincia 
l'esilio. 

AIcMtt Santini 


PERCHE’ MOLTI PROTESTANTI SONO DALLA PARTE DEI CATTOUCI 


I giovani di Belfast 

A colloquio con ano studente e con un’operaia — La parola d’ordine della disobbedienza civile: « non pagheremo nè le tasse 
nè gli affitti » — Interesse per le esperienze gramsciane e per la situazione italiana — « Nella fabbrica le mansioni direttive e 

di supervisione sono di esclusivo appannaggio protestante » — Quali sono le prospettive 


«SIBERIA» CONTRO IL GELO 







Si chiama « Siberia », vlana da Laningrade ad è, evidentemente, un modallo capaca di dlfandara anche dal fraddl più Intenti. 
Lo ha presentato la casa di mode di Leningrado alla sfilata tenutati alla Fiara autunnale di Lipeia, che ha alternato que- 
st'anno allo tradizionali esposizioni dot prodotti dall'industria anche i più frivoli ritrovati deila moda femminile. Alla Fiera, 
che si è svolta dal 31 agosto ai 7 settembre, hanno partecipato 4.$00 espositori provenienti da SS paesi 


La Corte dei Conti vuol « mettere ordine » ai CNEN 


Dal nostro inviato 

BELFAST, settembre. 

I piovani sono stali — e sono 
— all'avaufjLardm nell'impari 
lotta (sassi contro armi automa¬ 
tiche) che le comunità cattoli¬ 
che deirirlanda del Sorci hanno 
dovuto ingaggiare contro le ban¬ 
de estremiste. E’ uno scontro 
tra la volontà e l'impegno della 
resistenza democratica e il ci¬ 
nismo e la viltà del terrore fa¬ 
scista. La gioventù si è battuta 
con coraggio e determinazione. 

« Li abbiamo sempre criticati, li 
chiamavamo capelloni, non era 
facile comunicare con loro — 
mi aveva detto la settimana 
scorsa uno dei membri più an¬ 
ziani del Comitato di difesa cit¬ 
tadino di Bogside a Lorulonder- 
ry — poi abbiamo dovuto ricre¬ 
derci quando li abbiamo insti 
all’opera contro la polizia, i ” B 
specials ", le canaglie della de¬ 
stra. Qui da noi l'attacco estre¬ 
mista non è passato, li abbia¬ 
mo ricacciati, li abbiamo co¬ 
stretti ad inghiottire la scon¬ 
fitta. E ’ stato esclusivamente 
merito dei nostri ragazzi. Han¬ 
no tenuto a bada gli attaccan¬ 
ti per due giorni, senza tre¬ 
gua, gli occhi arrossati dal 
sonno e dal gas. i polmoni 
che scoppiarono dalla fatica e 
dai fumi tossici. Al terso 
gramo sono passati al contrat¬ 
tacco ed hanno messo in fu¬ 
ga l'aggressore La nuova ge¬ 
nerazione ha dimostrato quel 
che vale. Ne siamo molto fie¬ 
ri. La quantità di gas che la 
polizia ha lanciato su Bogsi¬ 
de sarebbe bastata a soffoca¬ 
re una metropoli. Hanno ten¬ 
tato di liquidaroi. E’ una pura 
combinazione che nessuno sia 
morto. Ma gli effetti più pe¬ 
santi si fanno sentire adesso 
a distanza di giorni. Hai vi¬ 
sto i bambini in che condi¬ 
zioni sono: non ce n’è uno so¬ 
lo che stia bene». 

Ho parlato a lungo coi gio¬ 
vanotti di Bogside. Al primo 
incontro sono stati loro a por¬ 
re domande a me. Al comu¬ 
nista italiano che veniva ad in¬ 
formarsi sulla situazione, a 
raccogliere dati sulle condizio¬ 
ni sociali, sulla dura batta¬ 
glia contro il fascismo e sul 
difficile compito di far avari- 
mure nelle circostanze la pro¬ 
spettiva socialista, essi hanno 
subito chiesto della storia del 
movimento antifascista nel no¬ 
stro paese, dell’esperienza dei 
consigli operai di Gramsci, del 
futuro politico e degli obiet¬ 
tivi attuali della sinistra in 
Italia Una sera ho partecipa¬ 
to ad una riunione della • De¬ 
mocrazia del popolo a dove si 
discuteva di tattica immedia¬ 
ta, delle alleanze e dell’unità 
d’azione con tutta la cittadi - 
nanza di Bogside, della strate¬ 
gia ultima che non può consi¬ 
stere semplicemente nel ri¬ 
vendicare un po' più di rifor¬ 
me ma invece nell’imporre un 
radicale mutamento della si¬ 
tuazione contro ogni tentativo 
moderato di compromesso. 
Successivamente, a Belfast, ho 
visto altri giovani: operai, stu¬ 
denti. disoccupati di ogni con¬ 
dizione fede e tendenza politi¬ 
ca Sono tutti uniti e assai fer¬ 
mi sull’obiettivo comune Que¬ 
sta è una lotta popolare che 
richiede il massimo di coesio¬ 
ne, che non permette differen¬ 
ze o vacillamenti. Fra le mol¬ 
te persone che ho avvicinato 
voglio scegliere solo due esem¬ 
pi: un ragazzo c una ragaz¬ 
za, il primo studente, la se¬ 
conda operaia, entrambi pro¬ 
testanti. 

fi ventiduenne Fred Tag- 
gart ,presidente designato del 
consiglio rappresentativo del¬ 
la Queens' University, ha tra¬ 
scorso le due ultime settima¬ 


ne fianco a fianco con la po¬ 
polazione cattolica della zona 
di Springfield. Sorveglia le 
barricate insieme agli abitan¬ 
ti del posto, dà una mano nel¬ 
l’opera di assistenza e di col- 
legamento, è impegnato fino 
in fondo nelle discussioni po¬ 
lìtiche con gli altri compagni 
di lotta. Come tanti altri gio¬ 
vani dell’Irlanda del Nord ha 
dovuto abbandonare la fami¬ 
glia e la residenza abituale: 
è anche lui nella lunga lista 
dei v sospetti » ricercati dalla 
polizia. Proviene dal ceto me¬ 
dio protestante. I suoi geni¬ 
tori sono unionisti e protestan¬ 
ti. Mi dice subito che le sue 
idee politiche sono « modera¬ 
te » « Forse — dice Fred — 
se et fosse una cosa del gene¬ 
re nell'Irlanda del Nord, do¬ 
vrei definirmi " soctaldemocra 
tiro " Ma qui, tu lo sui me¬ 
glio di me, o si è da una par¬ 
te o s: è da quell'altra. Da 
un lato c’è tl capitale, la po¬ 
lizia, U regime coloniale e la 
dittatura mascherata degli 
unionisti. Il primo imperativo 
è quello di distruggere il mo¬ 
nopolio polìtico della gang 
che sta al potere. Mi pare non 
possano esservi dubbi. Io sto 
sulle barricate perchè netta si¬ 
tuazione presente questo i U 
mio dovere. Non sono un so 
cialista rivoluzionano ma non 
ho altra alternativa. Alla uni¬ 
versità di Belfast ci sono ol¬ 
tre seimila studenti■ l sociali¬ 
sti rtvoluztonan, t ragazzi del¬ 
la « Democrazia del popolo ». 


Un corsivo 

dell'» Osservatore 


Romano » 


Non sono 
«sante» 
le monete 
dell’Ueanda 


CITTA’ DEL VATICANO. 18 

Un corsivo del nostro Forte- 
braccio non è piaciuto all'Osser¬ 
vatore Romano: conteneva — 
rileva, irritatissimo, il giornale 
del Vaticano — * considerazioni 
che vorrebbero essere sarca¬ 
stiche (ma, naturalmente, non 
riuscirebbero ad essere neppure 
spiritose, secondo il giudizio 
dell'Osservatore. che, però, in 
fatto di humour, non fa. pen¬ 
siamo, testo) sulle monete auree 
coniate per conto dell’Uganda, 
in occasione della visita di 
Paolo VI a Rampala ». 

Tuttavia. l’Osservatore am¬ 
mette fra l’altro — e ciò me¬ 
rita una segnalazione — che 
l’espressione « Sante Monete » è 
stata, in effetti, un’espressione 
pubblicitaria « infelice » e smen¬ 
tisce — cosa ancora più € con¬ 
fortante », forse — che l’inizia¬ 
tiva del governo di Rampala 
abbia avuto « l'assenso della 
Santa Sede e magari del Papa ». 


SCHEDATI I RICERCATORI NUCLEARI 


Schedano i ricercatori del 
Comitato per l’energia nuclea¬ 
re. Formulario alla mano, 
orologio al polso, si vuole che 
i capisezione del CNEN inqui¬ 
siscano ogni giorno sui 3600 
lavoratori dei laboratori per 
vedere < quanto tempo per¬ 
dono » in discussioni od al¬ 
tro. Questa iniziativa, per il 
fatto stesso di correre sul filo 
del ridicolo, è stata tenuta in 
sordina per una quindicina di 
giorni; ma ieri un quotidiano 
delia sera, nello zelo di col¬ 
pire in qualche modo la lot¬ 
ta che i lavoratori del CNEN 
conducono per scopi che ri¬ 
guardano l’interesse loro quan¬ 
to quello di ciascun cittadino, 
hu tirato fuori lo 5 wm<*. «li- 
somma. da tre mesi i 3500 
dipendenti dei laboratori del 
CNEN, a causa delle continue 
assemblee per discutere i 
programmi e le prospettive 
della ricerca nel campo nu¬ 
cleare. avrebbero cessato di 
lavorare e, come si dice. « ru¬ 
berebbero lo stipendio». 

La scoperta è stata fatta, 
guarda caso, da qualche fun¬ 
zionario dalla Corte dei Con¬ 


ti, Evidentemente sfornita di 
informazioni su chi. e come, 
nell’apparato statale potrebbe 
trovarsi nelle condizioni di 
« rubare lo stipendio * (met¬ 
tiamo, certi direttori genera¬ 
li senza direzione o alti uf¬ 
ficiali senza comando), la Cor¬ 
te dei Conti è stata indotta ad 
occuparsi delle assemblee del 
Comitato per l’energia nu¬ 
cleare. Detto e fatto: ha mi¬ 
nacciato gli amministratori 
del CNEN di incriminazione, 
li ha invitati a prendere prov¬ 
vedimenti. nella fattispecie a 
fare lo schedario. 

Inutile chiedersi chi ha in¬ 
dotto. stavolta, i funzionari 
della Corte a muoversi in una 
direzione tanto inopportuna. 
Sono le stesse persone che vo¬ 
gliono affossare il patrimonio 
di ricerca del CNEN e si op¬ 
pongono al suo sviluppo. Gli 
stessi che, da mesi, hanno 
reso vacante la direzione ef¬ 
fettiva del più importante 
complesso pubblico italiano di 
ricerca scientifica e tecnolo¬ 
gica. Ma alla Corte non in¬ 
teressano queste vacanze, che 


hanno effettivamente privato 
il CNEN di direzione effettiva 
nel lavoro e quindi hanno ar¬ 
restato i programmi, bensi 
che i ricercatori si trovino se¬ 
duti li. per tutte le ore previ¬ 
ste. seduti su quella seggiola. 
Meglio che stiano senza far 
niente che a discutere i pro¬ 
grammi de! lavoro che sono 
chiamati a svolgere. 

A giudizio di chi ha compe¬ 
tenza nelle cose del CNEN 
in questi ultimi tre mesi i 
3500 dipendenti hanno fatto il 
miglior lavoro che si poteva 
fare nelle condizioni presenti 
caratterizzate da una lunga 
crisi imposta direttamente da 
un potere politico che esita a 
respingere gli interessi par¬ 
ticolari. di gruppi industriali, 
ad assorbire (immiserendoli) 
compiti che vengono portati 
avanti meglio nei laboratori 
pubblici. Il CNEN aspetta un 
ampio finanziamento quinquen¬ 
nale, all’altezza del grande 
compito che ha di fronte — 
dare al paese una nuova base 
energetica, far progredire ri¬ 
cerche essenziali per U futuro 


civile e industriale — ma so¬ 
prattutto ha bisogno di una 
direzione che abbia chiaro 
quali sono gli scopi e i pro¬ 
grammi da perseguire. A que¬ 
sto hanno lavorato le assem¬ 
blee. Certo, si son dovute oc¬ 
cupare non di orologi marca¬ 
tempo o dell’obbligo di riscal¬ 
dare la sedia, ma della po¬ 
litica della ricerca scientifica. 

Comprendiamo il disinteres¬ 
se delia Corte per argomenti 
cosi generici; non compren¬ 
diamo perchè non abbia la¬ 
sciato a chi ne ha competen¬ 
za e responsabilità di dare 
un giudizio. I lavoratori del 
CNEN respingono, comunque, 
qualsiasi tentativo di buttare 
discredito sulle assemblee co¬ 
me pure la schedatura. In 
nessun luogo di lavoro è am¬ 
missibile un simile interven¬ 
to, nemmeno col pretesto di 
fare schede di rendimento, 
Anzi, oggi sul rendimento del 
personale sono i Sindacati 
che. tramite le rappresentan¬ 
ze del personale, reclamano 
il diritto di dire una loro pa¬ 
rola decisiva sottraendo i la¬ 
voratori al paternalismo e 
alle discriminazioni. 


E' condannato a morte negli USA 

Salviamo Fred Evans 
il dirigente negro 


Intellettuali, deputati, studen¬ 
ti e lavoratori italiani hanno 
firmato un appello per la sal¬ 
vezza del dirigente afroamerica¬ 
no Fred Ahmed Evans, con¬ 
dannato a morte per ì fatti del 
luglio ’68 a Cleveland e la cui 
esecuzione è fissata per il 23 
di questo mese. L’appello è sta¬ 
to consegnato al console gene¬ 
rale degli Stati Uniti a Roma. 

Tra i firmatari si possono no¬ 
tare: gH onorevoli Farri, Ter¬ 
racini, Valori, Ossicini, Albani. 
Maria, Anderlini, Rata. Mader- 
chi, Cavallo, Brambilla. Pelli¬ 
cani. Galante Garrone. Mescia¬ 
te, Menchinelli, Tomasini: i gior¬ 
nalisti Piero E leu tori, Isa Cre¬ 
scenti, Bruno Orimi. Uliano Lo¬ 
cai, Edgardo Pellegrini, Fran¬ 
co Galasso; i pittori Paolo Gon¬ 
na, Ennio Calabria, Enzo Cali¬ 
gari a Domenico Notardonato; 
I dotasti Casaro ZavattiM. Ugo 


Gregorettl, De Gregorio, Miccl- 
ché. Malaspina, Maseiii, Cre¬ 
scimene, Anzella, Anchisi, Pal¬ 
mieri, Severino. Zarbone, Leto. 
Spina. Libertini. 

Negli Stati Uniti ogni appello 
è stato respinto. Solo una gra¬ 
zia all’ultimo momento potreb¬ 
be salvare l’eroico dirigente 
afroamericano. Intanto ai ac¬ 
centua la repressione: Geraldi¬ 
no Robinson, la principale col¬ 
laboratrice del dirigente nazio¬ 
nalista Martin Sostre (in carce¬ 
re con una condanna a 30 anni) 
è stata condannata a una pena 
da 7 a 15 anni da una giuna di 
Buffalo (New York). Robert 
Williams, esule da anni in Ci¬ 
na. deciso a rientrare negli 
Stati Uniti per affrontare no 
processo • poter riprendere, an¬ 
che se dal carcera, un’attività 
politica diretta, è sottoposto a 
procedimento giudiziario. 


sono molto seri e riscuotono 
un ampio seguito. La mag¬ 
gioranza degli studenti, comun¬ 
que. è conservatrice Ma que¬ 
sto è l’aspetto interessante 
della situazione. Moltissimi fra 
noi siamo dalla parte giusta, 
quella che difende tl diritto 
ad una società civile e sostie¬ 
ne un’autentica rivoluzione dal¬ 
le cose, la popolazione catto¬ 
lica è stata soggetta ad un de¬ 
liberato tentativo di sterminio. 
Avrebbero potuto essere ebrei, 
in altn tempi e in altre con¬ 
dizioni, ma la sostanza dell'at¬ 
tentato non sarebbe stata mol¬ 
to dissimile, salvo le propor¬ 
zioni delle vittime Secondo 
me quel che la destra ha cer¬ 
cato di tare e l’impiego del 
terrorismo per convincere tl 
popolo sfruttato e ribelle ad 
un esodo in massa al sud Sa¬ 
rebbe comodo sbarazzaci co¬ 
si dellu fastidiosa presenza 
cattolica nel nord e assicura¬ 
re la continuità di un regima 
che è ormai condannato Ma 
le barricale rimangono L'agi¬ 
tazione continua. Fra poco ri¬ 
torneremo sulle strade, quan¬ 
do ci saremo organizzati me¬ 
glio ». 

L'altra mia interlocutrice è 
un'operaia. Do solo le iniziali 
del suo nome, M D., perchè lei 
lavora in una grossa azienda 
industriale di Belfast dove 
una troppo scoperta identifi¬ 
cazione con la lotta popolare 
potrebbe costarle l'impiego La 
ditta non ha alcun cattolico 
fra v suo personale esecutivo. 
Fra gli impiegati c’è una sola 
persona di religione cattolica. 
Nella fabbrica le mansioni di¬ 
rettive e di supervisione sono 
di esclusivo appannaggio pro¬ 
testante: ai cattolici sono ri¬ 
servati gli incarichi secondari 
e la manovalanza. M.D. appar¬ 
tiene ad una famiglia prote¬ 
stante. « / miei sono addirit¬ 
tura membri dell'ordine sei¬ 
centesco degli Grange che è tl 
massimo del lealismo britan¬ 
nico su terra irlandese. Sareb¬ 
bero scandalizzati se conosces- 
sero fino in fondo la mia at¬ 
tività col movimento per i di¬ 
ritti civili ». Mi faccio ripetere 
da lei la storia della campa¬ 
gna democratica che ha rac¬ 
colto negli ultimi tre anni il 
sostegno attivo della parte mi¬ 
gliore dei cittadini deU’JrUm- 
da del Nord. 

All'inizio l'associazione svol¬ 
geva un’azione limitata sul ter - 
reno legale. Si interessava dei 
casi dolorosi di quei persegui¬ 
tati politici che da cinquanta 
anni soffrono, per t loro Ideali 
democratici e repubblicani, le 
conseguenze più dure della re¬ 
pressione poliziesca. «Poi. U 
24 agosto dell'anno scorso, ab¬ 
biamo cominciato le marce. 
Tu sai come è andata-■ ci han¬ 
no attaccati, picchiati, arresta¬ 
ti. Abbiamo dovuto subire la 
imboscala al ponte di Bum Tol- 
let, presso Derry. L’attentato 
venne preparato ed eseguito 
da alcuni B specials che per 
l'occasione si erano tolti la 
divisa e da altri estremisti lo- 

i cali. Frattanto era sorta la so¬ 
cialista ” Democrazia del po¬ 
polo " che raccoglie tutte le 
forze della sinistra unita. L’aL 
loro ministro degli interni, il 
fascista Craig, adottò le misu¬ 
re forti. Credeva di poterci 
schiacciare I danni che dovem¬ 
mo subire furono gravi Ma il 
movimento crebbe, acquistò 
uno slancio e una partecipa¬ 
zione popolare quasi imprevi¬ 
sta. La gente cattolica di Bog¬ 
side ci riconobbe, sapeva per 
cosa lottavamo e capi subi¬ 
to che si trattava di stringer, 
ci tutti insieme per rendere 
ancora più efficace la campa¬ 
gna. Sorsero allora i primi 
comitati di difesa cittadini e 
di quartiere. Il 5 ottobre 196S 
è diventato ormai una data 
storica. Fu il secondo e più 
grosso scontro con la polizia. 
Ci bastonarono. Ma et ren¬ 
demmo subtto conto che era¬ 
vamo noi i vincitori. Come 
hai potuto vedere in questi 
giorni, abbiamo avuto ragione. 
Il popolo i con noi. Ti rendi 
conto ohe. se domande assai 
moderate (un voto, un lavo¬ 
ro. una casa per ciascun cit¬ 
tadino J hanno potuto provoca¬ 
re lo sconvolgimento odierno, 
vuoi dire che il sistema e U 
regime è marcio ed è desti¬ 
nato a scomparire. Le nostre 
richieste sono rivoluzionarie ». 

« Siamo fermamente inie uria- 
nati — aggiunge con tono fermo 
e serio — a proseguire la campa¬ 
gna Dobbiamo mettere a pun¬ 
to la strategia nuova nelle 
mutate circostanze. Lancere- 
mo la parola d’ordine della di¬ 
sobbedienza civile. Ci rifiu¬ 
teremo di collaborare sul pia¬ 
no amministrativo. Non paghe¬ 
remo le tasse, gli affitti, scen¬ 
deremo in sciopero. Fra t la¬ 
voratori cattolici e protestan¬ 
ti l'unità di base sul terreno 
sindacale t forte. Purtroppo 
la manovra con etti et è mes¬ 
so in atto il di ve rti vo sul ter¬ 
reno religioso t pa s s ata , ff* 
qui che dobbiamo r addoppia¬ 
re gU sforti. Da ma tato è no¬ 
stro dovere proteggere le po¬ 
polazione cattolica e aiutarla 

ed antodi fenderei. Dell'altro bi¬ 
sogna insistere però a portare 
eoa le masse protestanti, con- 
vincerle che i fusi ésUe caso¬ 


se riconqi 

tutu i Ma 
ré metro. 


tao rimani a 

m 
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danni dal MEC 


Vino 

senza 

uva? 

Oggi a Meugne mani* 
fastaziona ragionala dai 
vitivinicultori pugliesi 


Flagellata dalla grandine e 
dal maltempo, quest'anno, 
dalle conseguenze dell'adesio¬ 
ne italiana al MEC da tem¬ 
po; dalla rendita e dalla in¬ 
termediazione. dalla sofistica¬ 
zione e dalla politica governa¬ 
tiva da sempre- la vitivini¬ 
coltura italiana non riesce più 
a stare al passo con 1 tem¬ 
pi. cosi quando non crolla, 
vacilla paurosamente. 

Le superfici investite a vi¬ 
gneto — specializzato e pro¬ 
miscuo — tendono a ridursi 
in Italia, che pur resta il pri¬ 
mo paese vitivinicolo del mon¬ 
do con i suoi 75 milioni di 
ettolitri di vino prodotto. I 
300(100 ettari in meno — dal 
1900 al 1967 — nella coltura 
promiscua e i 14 000 ha. non 
piu coltivati a vigneto specia¬ 
lizzato dimostrano, senza al¬ 
cun dubbio, il grado di sfidu¬ 
cia raggiunto da notevoli en¬ 
tità dLi viticultari italiani e da 
quelli meridionali in partico¬ 
lare. 

La viticultura nel nostro 
paese è strettamente legata 
alle sorti della piccola e me¬ 
dia proprietà ed a quelle dei 
coloni miglioratari mezzadri 
e particellari che. specie nel 
Mezzogiorno, a questa coltu¬ 
ra si dedicano da secoli. Le 
scelte classiste operate in 
agricoltura dal vari governi 
non potevano che riflettersi 
in senso negativo sia nei con¬ 
fronti della piccola e media 
proprietà coltivatrice che sul 
grado di sopportazione dei 
coloni. 

Ma a questa male antico, 
poggiante sulle mancato rifor 
me strutturali, in questi ul¬ 
timi terqpi se ne è aggiunto 
un altro di incalcolabili pro¬ 
porzioni ed è quello connesso 
con l'entrata in vigore degli 
accordi comunitari previsti 
dal ME.C. 

Entro poche settimane se 
le posizioni assunte in seno 
al M.E.C. da parte dei gover¬ 
ni francese e tedesco avran¬ 
no il sopravvento, per fare il 
vino l’uva non sarà più l'ele¬ 
mento fondamentale. In sin¬ 
tesi, una lunga lotta 6 in cor¬ 
so perchè venga consentita. 
In tutta l'area comunitaria, 
la correzione dei vini deboli 
e poveri di alcool attraverso 
la aggiunte di zucchero, co¬ 
me regolarmente avviene in 
Francia e in Germania. In 
vitivinicoltura meridionale, (e 
la intera economia nazionale) 
con 1 guai prodotti altamen¬ 
te zuccherini ed alcoolld, ver¬ 
rà a trovarsi così dentro bre¬ 
ve tempo a subire la aorte 
del vaso di coccio ed a fran¬ 
tumarsi ancor più al con¬ 
tatto con questi interessi che 
non sono solo dei franco-te¬ 
deschi. 

Questa seria minaccia per 
la nostra vitivinicoltura si 
contesta e si capovolge com¬ 
battendo l'intreccio di Inte¬ 
ressi che lega insieme 1 « ne¬ 
mici del vino da uva » sia in 
Italia che nel MEC. 

Sotto la spinta del movi¬ 
mento operaio organizzato il 
viticultare ha già iniziato la 
sua lotta contro questi ed 
ha già iniziato ad associarsi 

anche nel Mezzogiorno. Ma 
questi organismi associativi 
quando non sono in mano al¬ 
la Federconsorzl ed agli stes¬ 
si agrari, si limitano a se¬ 
guire l’antica via della pro¬ 
duzione Isolata anche quan¬ 
do hanno le medesime carat¬ 
teristiche e zone di influen¬ 
za. e quel che è peggio, li¬ 
mitano la loro attività solo 
alle prime lavorazioni per cui 
per la immissione dei loro 
prodotti sul mercato sono co¬ 
stretti a rivolgersi aH’inter- 
mediazione delle grosse indu¬ 
strie enologiche Liberare la 
cooperazione dai corpi estra¬ 
neo per poter condurre una 
azione unitaria anche nel con¬ 
fronti dello Stato perchè que¬ 
sti aiuti e faciliti gli scopi 
e le funzioni sociali delle ve¬ 
re cantine soctali: ecco un 
primo obbiettivo raggiungib! 
le col movimento e con la 
lotta. 

Non tutti 1 produttori di uve 
e vini del nostro paese han¬ 
no certo interesse a batter¬ 
si contro la sofisticazione — 
consentita o contrabbandata 
— del vino La grande pro¬ 
prietà terriera ad esempio 
che. con i contributi del pub¬ 
blico denaro ha trasformato 
1 suoi vecchi vigneti in itn 
menai « tendoni » per uve da 
tavola ha oggi tutto l’interes¬ 
se a poter liberamente cor 
reggere con lo zucchero, i fi¬ 
chi, le barbabietole e ciò che 
gli capiterà sottomano. 

La battaglia che noi comu¬ 
nisti proponiamo di condurre 
unitariamente a tutte le for¬ 
se politiche democratiche e 
che ci vede già impegnati 
nella manifestazione regiona¬ 
le che tl 19 settembre avrà 
luogo a Meaagne si colloca 
quindi in un momento par¬ 
ticolare in cui Ogni perplessi¬ 
tà ed indugio può provocare 
seri danni. 

Nel mondo il consumo del 
vino è in continuo aumento. 
I 390 milioni di ettolitri che 
globalmente si producono, so¬ 
no di gran lunga inferiori al¬ 
la richiesta dei consumatori. 
Nannetante queste notevoli 
poeeibUltà le eeportazioni del 
vino italiano, data l'anarchia 
della produzione e le scelte 
politiche sbagliate del gover¬ 
no, tono crollate a soli 3 mi¬ 
lioni S60 mila ettolitri di cui 
soltanto M57.000 (appena 1*1,54 
per cento della nostra produ¬ 
zione) nell'ambito del MEC 
Ecco a che punto ci ha por 
tato il predominio anche in 
questo settore di chi sino ad 
oggi ha avuto nel paese via 
libera per poter imporra, a 
danno dei più, 1 propri ofot- 
Md interessi. 

Antonio Ventura 


Mentre le organizzazioni confindustriali lanciano un inammissibile attacco ai sindacati 


Anche ieri oltre un milione 
di lavoratori in sciopero 

Gli edili hanno concluso la loro seconda astensione di 48 ore — Oggi e domani fermi i fornaciai — Sciopero generale stamane a 
Salerno —In lotta anche i metalmeccanici delle aziende private, gli elettrici ENEL, i PTT e i lavoratori del monopolio tabacchi 


La lotta per 1 contratti è sempre più forte. D tentativo dei padroni di isolare gli operai delle grandi e pic¬ 
cole fabbriche dalle altre categorie sociali non trova arguito malgrado i co ntam i e pesanti Interventi della Con- 
(industria. Gli stonai dirigenti dell'associazione dei padroni dell’Alta Italia ne hanno dovuto prendere atto nel corso 
di tura riunione in cui è stato fatto 11 pinato delta situa tane. In un comunicato affermano infatti che « i sindacati 

stanno cercando di far scivolare la loro battaglia sul piano economico e sociale strument ali z z a n do i problemi 
del caro vita e della Insufficienza degli alloggi per provocare nuove agitazioni ». Questa che la Conflndustna 
definisce « strumentalizzazione » evidentemente sta trovando vaste adesioni nel Paese se è vero, come è vero, 
che centinaia di migliaia di lavoratori di ogni categoria si stanno battendo non solo per i nuovi contra tti ma per 

mter^cittiTsono sces^e*scerv ne di lavoratori erano In scio- perenti. Cosi come nella pri- due ore: centinaia di lavora 

deranno In sciopero generale pero ed anche Ieri cantieri ma giornata le astensioni dal tori hanno voluto cosi espn- 

ta mSSdSta edili ed industrie grandi e ivoro si aggirano intatti sul mere la «oro prot^to^ntrc 

Conflndustria che non arriva piccole sono rimaste bloccate. 90-95*/». Ed anche ieri in va- 


ne di lavoratori erano In scio- . perenti. Così come nella pri¬ 
pero ed anche ieri cantieri ma giornata le astensioni dal 
edili ed industrie grandi e Ivoro ai aggirano infatti sul 


certo ad intimidire la classe 


piccole sono rimaste bloccate. 
La seconda giornata di asten- 


operaia che, ogni giorno, dà sione dal lavoro nel settore 

nuove prove di combattività, dell'edilizia ha visto ovunque 

Anche ieri più di un inilio- altissime percentuali di scio- 


90-95*/». Ed anche ieri in va¬ 
rie città si sono svolte forti 
manifestazioni di lavoratori: 


due ore: centinaia di lavora¬ 
tori hanno voluto così espri¬ 
mere la loro protesta contro 
la intransigenza padronale. 

E' proseguita anche l’azio¬ 
ne articolata dei metalmecca- 
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. Lee l. stazione lerroet»- 

ri. » rimesta Moscai» par per- 

centuali che sfiorano 11 lOOVo. 


Il dibattilo alla Commissione agricoltura della Camera 

IL GOVERNO IGNORA 
I PROBLEMI CONTADINI 


L'intervento del compagno 
Esposto • Per II Fondo na¬ 
zionale di Solidarietà, gli 
enti di sviluppo, la bioli' 
coltura, i regolamenti co¬ 
munitari • Misure da adot¬ 
tare per le zone sinistrate 

Nella seduta di ieri della 
Commissione agricoltura del¬ 
la Camera, il gruppo co¬ 
munista si è fatto promo¬ 
tore di una discussione sul¬ 
lo «tato dei lavori a un anno 
dall'apertura del parlamento. 
Il compagno on. Esposto ha 
fatto una dichiarazione politica 
con la quale si constata che 
ancora la commissione, per 
chiare responsabilità del go¬ 
verno e della maggioranza, 
non ha esaminato e tanto me¬ 
no licenziato alcuni importanti 
provvedimenti. Ciò è molto più 
grave in quanto le condizioni 
di vita e di lavoro dei conta¬ 
dini italiani sono andate pro¬ 
gressivamente aggravandosi 
per effetto della politica co¬ 
munitaria. delle ricorrenti ca¬ 
lamità. dello sfruttamento in¬ 
dustriale. I tre governi succe¬ 
dutisi dall’inizio della legisla¬ 
tura, ha continuato Esposto, 
non hanno mai presentato or¬ 
ganiche proposte per risolvere 
i gravi problemi dell'agricoltu¬ 
ra italiana e il drammatico au¬ 
mento del costo della vita. In 
queste condizioni la Commis¬ 
sione agricoltura deve darsi 
un proprio programma di atti¬ 
vità che punti sulla realizza¬ 
zione rapida del fondo di soli¬ 
darietà. di nuove norme che 
regolino gli enti di sviluppo, 
sulla situazione bieticola e sui 
regolamenti comunitari. 

Sulla dichiarazione del grup¬ 
po comunista sono intervenuti 
gli on. Cerrutti. Avolio. Ma- 
sciadn e il sottosegretario 
Antoniozzi. Il sottosegretario 
ha affermato che r.fc.irà al 
ministro per stabilire l’oppor¬ 
tunità di un dibattito generale 
sulla politica agraria La Com¬ 
missione lia poi d scusso sulle 
urgenti misure da prendere di 
fronte alle recenti calamità na¬ 
turali e ha poi ripreso il di¬ 
battito in generale sul fondo 
di solidarietà dopo la presen¬ 
tazione del disegno di legge del 
governo, presentato con anni 
di ritardo e con contenuti che 
ricalcano i precedenti insuffi¬ 
cienti decreti governativi. 


Giornata di lotta in provincia di Venezia 

A Porto Murghera 
nessuno ha lavorato 

MESTRE. 18. l eh aziende minori. Tutti gli 
Venti duemila metalmeccanici, operai hanno partecipato alla 


diciassettemila edili, dodicimila 
chimici: questo le cifre degli 
saopoi di ieri In provincia di 
Venezia. La lotta per il rinno¬ 
vo dei contratti di categoria ha 


lotta con grande combattività. 
Altissima anche la partecipa* 
mone degli impiegati. 

Nella mattinato all’ItaUider e 
alla Broda ai sono formati cor- 


registrato quest'oggi un primo tei di adoperanti che sono oon- 
siUnificativo momento di uniti- fluiti a migliaia a Mestre. Mi- 


cazion*. S generalizzazione. 
Porto Margbera. il grande «po¬ 
lo a industriale sulle sponde del¬ 
la laguna, ne offriva perfino 
una immagine fisica, visiva. 

Ben pochi erano i settori e 
le fabbriche esclusi dalla agi¬ 
tazione. Fermo il colosso petrol¬ 
chimico della Montediaon. para¬ 
lizzati ritalsider, il cantiere 
Broda, la Sava. le Leghe Leg¬ 
gere. le grandi fabbriche da 
cui esce gran patte dell’allumi¬ 
nio prodotto in Italia e decine 


gitola di lavoratori, tra i quali 


Una manifestazione si è svol¬ 
ta in un cinema cittadino. 
Anche nel Cremasco. nelle 
fabbriche di Erba gli ado¬ 
peri dei metallurgici vedono 
la piena compattezza della 
classe operaia- Cosi a Rovigo, 
a Verona, alla Fiat di Marina 
di Pisa, alla Rex di Pordenone, 
a Trento, a Varese, a Padova, 
a Trieste, a Aosta ed in tante 
altre città. Scioperi articolati 
nel settore avranno luogo 
anche domani. Saranno inve¬ 
stite nuove fabbriche e nuove 
di mi gliai* di lavora¬ 
tori. 

Le trattative, riprese ieri se¬ 
ra a Roma, tra sindacati e In¬ 
tarsimi per il rinnovo del con¬ 
tratto dei metallurgici nelle 
a ziende a partecipazione stata¬ 
le, sono state interrotte dopo 
tre ore di discussione. L’unica 
proposta fatta dall’Intersind 
(giudicata insufficiente dai 
rappresentanti dei lavoratori) 
è stata la riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro settimanale di 
mezz’ora ogni anno, per un 
triennio. Per le altre rivendi¬ 
cazioni non sono state formu¬ 
late neppure delie contropro¬ 
poste. I sindacati hanno per¬ 
ciò confermato il programma 
di scioperi articolati già pre¬ 
disposto fino al 28 settembre. 

In lotta sono anche lavora¬ 
tori di stabilimenti di diversi 
settori. A Parma continua la 
battaglia alla Salamini eva¬ 
cuata dalla polizia dopo Fer¬ 
ragosto. Oli operai risiedono 
in permanenza nei pressi del¬ 
la fabbrica. Significativa la 
lotta delle operate del magli- 


predominavano i combattivi ope- “ hTt™ v£LrTn n n S 
rai metalmeccanici, facevano 

cosi limonare nel centro di Me- d* Po rdenone, malgrado il pa¬ 
dre — in questa che è stato 

ftftftnilj la nittA /inrniilnriri rasar * COITl6r© uÉllft SCFfi I (O lOr- 


cosi limonare nel centro di Me¬ 
stre — in questo che i stato 
definita la città dormitorio per 
la forza lavoro della grande 
Industria di Porto Marghera —, 
le parole d’ordine della loro 
battaglia contrattuale. 

Molto intensa l'azione di ap- 


se anche per questo) le ra¬ 
gazze scioperano con grande 
forza. 

Continua la lotta alla Ptrelll- 
Bicocca dove ieri, nel corso 


Nuova provocazione poliziesca a Torino 

Cooiuaista arrestato 
diaaazi a Miraffiori 


TORINO. 19 

Che cosa sta * cercando * la 
polizia a Tonno? L’interroga- 
tuo si fa inquietante in se¬ 
guito a due gravi episodi, av¬ 
venuti a distanza di una setti¬ 
mana. nei quali si è voluto 
colpire due dirigenti comunisti, 
con accuse pretestuose che han¬ 
no tutto il sapore di una deli 
berata provocazione. Giovedì 
Bcorso, durante lo sciopero na¬ 
zionale dei metalmeccanici, è 
stato arrestato il compagno 
Bellebom della FOCI, in base 
ad accuse che sono nettamente 
smentite da diversi testimoni. 
Ieri è stato arrestato il com¬ 
pagno Bruno Abietti, funzio 
nano della sezione fabbriche 
della Federa 7 ione comunista to¬ 
rinese, durante uno « strano » 
incidente avvenuto davanti alla 
porta « due » della FI AT Mira- 
fiori. Ed anche in questo caso 
ci sono numerosi testimoni, i 
quali dichiarano che il com¬ 
pagno Abietti era assolutamente 
estraneo all’incidente ed è stato 
arrestato solo perchè ben noto 
come comunista. 

Secondo la versione « uffi¬ 
ciale » dei fatti, 1 vigili ur 
barn avrebbero cercato di mul¬ 
tare un venditore ambulante 
abusivo, a dar manforte al 


poggio allo sciopero svolta an- dello sciopero ha parlato il 
che da altre organizzazioni de- compagno Novella, segretario 
mocratiche generale della CGIL. 

40.000 addetti all'industria 
del laterizi scioperano oggi 
“———————■ per 4 g ore, dopo la rottura 

delle trattative per il contrai- 

! poliziesca a Torino sulla situazione è stataMCon- 

vocato il comitato direttivo 
della Fillea. Saranno prese 
in esame le vertenze degli 
a aAjbA a edili, dei cementieri, dei la- 

teli ìwSiOWO dei manufatti “* 

^ ^ Alto lotta si preparano nuo- 

Il i_taf_9 ve categorie. I 100.000 dipen- 

HHIÌ fi fi denti dell’ENEL hanno aper- 

■UHI NIIVI I to una vertenza per proble¬ 
mi relativi alle pulsioni ed 
, ,. . t . alla Cassa malattia. Oggi dove¬ 
quale sarebbero intervenuti de- va aver luogo un Incontro 

gli studenti. Al sopraggiungere con j dirigenti. L’Incontro è 

della polizia sarebbero mterve- stato rinviato a martedì e 

nuti nella rissa anche operai, qualora non Hip esito positivo 

sarebbero stati danneggiati auto- ai andrà allo sciopero. Così 

mezzi di P.S ed un agente faranno 1 dipendenti del set- 

avrebbe avuto una vertebra tore monopoli di Stato se lo 

spezzata. La polizia ha arre- accordo raggiunto in sede mi- 

stato due attivisti di un’orga- nisteriale non verrà applicato, 

nizzazione estremistica. Achille Proprio ieri sera è iniziato 
Chessa cd Enzo Piperno. ed il un incontro per i dipendenti 

compagno Abietti, accusandoli delle Poste se gli accordi con 

senza distinzioni di resistenza, il ministero non troveranno 

violenza, oltraggio e danneggia- applicazione sì andrà, anche 

mento delle auto della po- in questo settore, allo scio- 

lizia Numerosissime testano pero Dal 26 scioperano i pi- 

manze fanno giustizia di questa loti dell’Ahtalia. 

versione, e soprattutto scagli» Con questa grande lotta ope- 
nano il compagno Abietti, raia si collegano strettamen- 

Non si può ignorare che ogni te intere città e vaste catego- 

\olta che sono in gioco grossi rie oggi Firenze sciopera per 

interessi padronali, come quelli 1 òtti, Salerno scende in scio- 

della FIAT, all'azione di provo pero generale per la gestione 
catari fa regolarmente riscontro democratica del collocamento, 
l'intervento di reparti di po per l’occupazione, contro il ca- 

hzia particolarmente allenati rovita. Domani saranno i con- 

per simili azioni di « ordine tadini d’isola Caportozuto e 

pubblico ». La risposta a queste Cutro a dar vita ad una gior- 

manovre può essere una sola: nata di manifestazioni per la 

un atteggiamento fermo e re- conquista della terra, men- 

sponsabilo dei lavoratori in di tre in tutto il Padovano 1 

fesa dei loro diritti, senza braccianti si battono per nuo- 

cedere alla tentazione di fare ve conquiste 

il gioco dei provocatori e del¬ 
la polizia. 


Uso illecito del diritto di sciopero 


Ci risiamo, /.‘adesione agli 
scioperi proclamati unitaria¬ 
mente dai sindacati per i rin¬ 
novi contrattuali e le verten¬ 
te integrative è plebiscitaria. 
Lo devono ammettere, sia 
pure fra i denti, anche la no¬ 
te confindustriali. Tutti gli 
accorgimenti preparati — non 
escluse alcune inisiattve pro¬ 
vocatorie —• per rimettere in 
discussione l'unità dei lavo¬ 
ratori e dei loro sindacati so¬ 
no andati tn minutissimi pcs 
ti. La «non credibilità» del 
sindacato — ultimo bastione 
ideologico del padronato ita¬ 
liano — si i rivelata giù nel¬ 
la prima settimana dell'autun¬ 
no sindacale, per quello che 
è, cioè vaniloquio. L'arma 
della divisione, insomma (no¬ 
nostante l'aiuto di alcuni, spa¬ 
ruti gruppetti di estremisti) 
questa volta non Ha funaio- 
nato. Ècco, allora la Confin- 
dustria passare ad argomen¬ 
ti ptk solidi — anche se vec¬ 


chi — e rivendicare, « tout 
court » la limitazione del di¬ 
ritto di sciopero ami, me¬ 
glio la sua soppressione. 

In una nota, appunto inti¬ 
tolata « uso illecito del diritto 
di sciopero » et ti rammarica 
che i sindacati facciano uso 
u con disinvoltura » del dirit¬ 
to di sciopero, e Gran parte 
degli scioperi, sono infatti, 
astensioni dal lavoro dichiara¬ 
ti esplicitamente e chiaramen¬ 
te illecite dalle superiori ma¬ 
gistrature: si tratta di scio¬ 
peri a singhioteo, a spacchie¬ 
rà, intesi a procurare il mag¬ 
gior danno possibile alle 
attende con un apparente mi¬ 
nore sacrificio per i lavora¬ 
tori ». Insamma I sindacati 
e di comune accordo» (e for¬ 
se qui, chissà ci sarebbero pii 
estremi per Vassoctaakme a 
delinquere) hanno p rogr a m- 
moto gli scioperi in modo 
da arrecare 11 maggiore dan¬ 
no possibile ai padroni — con 


il proposito di costringerli al¬ 
la trattativa — cercando di 
limitare (e qui la loro volon¬ 
tà i precisa: riapparente» 
bisogna proprio toglierlo dal¬ 
la nota confindustriale) t sa¬ 
crifici per I lavoratori. I per¬ 
fidi e diabolici) 

La Confindustria si fa in¬ 
tendere, è anche disposta — 
bontà sua — a tollerare U di¬ 
ritto di sciopero come eser¬ 
cito legittimo, « democratico » 
purchà si eapisce si risolva. 
In un minimo danno per pii 
industriali, e di consegusnsa 
tn un grave sacrificio per i la¬ 
voratori. 

Altrimenti... altrimenti eh sì 
bisogna porre un freno a que¬ 
sti « illeciti sindacali ». « Non 
può non suscitare Impressio¬ 
ne — conclude la nota infat¬ 
ti — la disinvolta leggersene 
con la quale le orgenteeaeio- 
ni dei lavoratori intendono 
porre tn atto cosi pratiose ed 
illecite agitasiont, alla Quali 


Ferma risposta alle provocazioni padronali 

Fermi per 96 ore 
alla Terninoss 

Gravemente ferito un operaio co¬ 
stretto a lavorare 16 ore su 24 

i 

Dtl mostro corrispondeste 

TERNI. 18 

La proclamazione di 96 ore di sciopero alla Terninoss è la 
risposta data dai sindacati FIOM, FTM. U1LM e dalla classe ope¬ 
raia alla grave misura antisciopero adottata dagli uomini del gran¬ 
de monopolio americano della United Steel ed avallata dalle par¬ 
tecipazioni statali, in questa azienda dove la Terni è consociata 
con il monopolio americano al 50 per cento. 

Il giovane operaio Mano Trastulli — oggi solo il nostro gior¬ 
nale nella edizione regionale ha dato notizia del fatto — coman¬ 
dato a lavorare 16 ore su 24 durante lo sciopero delle aziende 
metalmeccaniche e dell’IRI e ferito al ventre da un < coils » di 
acciaio mentre era stato obbligato a lavorare in mansioni mal 
svolte, fuon dal proprio posto di lavoro, è ancora ricoverato in 
gravi condizioni all’ospedale. 

I tre sindacati in un manifesto in cui si annuncia lo sciopero 
affermano tra l’altro: « Alla Terninoss si sono ripetuti i gravi 
fatti con i tentativi di organizzare il crumiraggio anche con bu 
starelle, compensi ed abusi nell’utilizzare durante gli scioperi 
lavoratori per operazioni produttive non di loro competenza. La 
direzione della Terninoss è sempre ricorsa al metodo di ordinare 
ai lavoratori comandati, quelli concordati con la commissione in¬ 
terna per la esclusiva salvaguardia degli impianti in occasione 
degli scioperi, ad eseguire lavori produttivi in contrasto con la 
prassi sindacale Anche questa volta ha utilizzato operai per com¬ 
piere manovre diverse dalle loro mansioni. La Terninoss è una 
azienda che non ha mai osservato la regolare ed indispensabile 
norma di addestrare gli operai nuovi assunti — come il Tra¬ 
stulli — prima di inserirli nel ciclo produttivo. 

I sindacati hanno fissato lo sciopero di quattro giornate a par¬ 
tire da sabato, proseguendo domenica, lunedi e martedì. 

Una risposta ferma ad una misura grave, in una azienda 
dove gli uomini del monopolio americano hanno mano libera. Ma 
cosa ri sta a fare il presidente socialista alla Terninoss? Cosa 
ne pensa di tutto questo il ministro democristiano Malfatti, parla¬ 
mentare umbro della DC e che è capo delle partecipazioni sta¬ 
tali? A questi interrogativi, che abbiamo posto nei giorni scorsi 
e ripetuto ieri nessuno ha ancora risposto. Un silenzio grave, per¬ 
chè in genere chi tace acconsente. 

Alberto Provantini 


Al Congresso dei medici ambulatoriali 


Totale il secondo sciopero 

Metalmeccanici 
in corteo a Roma 

« Padroni l'unità degli operai vi fa paura » - Com¬ 
battivi picchetti . Alla Seienia (IRI) non fe entrate 
neppure un dirigente 


Anche in ina città priva di 
grosse fabbriche come Roma, 
in questa capitale dove i me¬ 
talmeccanici sono poche de¬ 
cine di migliaia e dove le offi¬ 
cine sono dislocate da un capo 
all’altro della periferia, dal¬ 
la Salaria alla Casilina. dalla 
Tiburtina alla zona industria¬ 
le di Pomezia. si è levata ieri, 
robusta e decisa, la voce de¬ 
gli operai contro i ricatti pa¬ 
dronali. per la conquista del 
nuovo contratto di lavoro 

« Padroni, l’unità degli ope¬ 
rai ni fa paura *: levava in al¬ 
to questo cartello una giova¬ 
nissima operaia della Picci¬ 
nini alla sua prima esperien¬ 
za di lotta, ieri mattina men¬ 
tre sfilava, con migliaia di 
compagni, di lavoratori, di 
giovani, per le strade del cen¬ 
tro. L’unità degli operai era 
stata siglata all’alba davanti 
a decine di fabbriche vuote, 
tra i picchetti davanti ai can¬ 
celli. 

Ieri è stata la seconda gior¬ 
nata di sciopero per i metal¬ 
meccanici della capitale, una 
seconda giornata (proclamata 
dai tre sindacati provinciali di 
categoria dopo lo strepitoso 
successo delle 48 ore naziona¬ 
li) che ha ribadito il potenzia¬ 
le di combattività, la volontà 
di vittoria della categoria. Al¬ 
la Fatine (dove sono iniziati 


La crisi dell'assistenza 
non è più sopportabile 

Lo ha riconosciuto lo stesso ministro della sanità - Le 
affermazioni verbali e gli studi non sono sufficienti 


Dal nostro inviato 

FIUGGI, 18 

La crisi dell'assistenza sa¬ 
nitaria è giunta ad un punto 
non più sopportabile. Lo ha 
ribadito stamane il ministro 
delia sanità. Ripamonti, par¬ 
lando al congresso nazionale 
dei medici ambulatoriali che 
ha aperto i lavori al Palaz¬ 
zo delle Fonti di Fiuggi. La 


L'attacco ad un certo Indi- . ciare ai centri di potere nel- 


—- - "DO*' | • f _ii • 

affermazione del ministro I a ' raui 


rizzo di politica sanitaria, se¬ 
condo cui si vorrebbe affi¬ 
dare agli ospedali un ruolo 
predominante nel futuro as¬ 
setto sanitario, anziché alle 
attrezzature sanitarie di ba¬ 
se e di prevenzione, non è 
stato l’unico. Il prof. Parodi 
ha apertamente Invitato il mi 
nistro a passare dalle parole 


le loro mani, le mutue in¬ 
nanzi tutto, anche se ciò va 
a danno della salute degli 
italiani. 

Concetto Testai 


anche gli scioperi articolati), 
nei tre centri Fiat, alla Vox 
son (dove non è entrato nes¬ 
suno). all" Autovox. alla S"iia- 
BPD. alla Sacet. alla Citroen. 
aU'Omi. alla Met. alla Mura 
tori, alla Litton alla Stifer 
(dove gli scioperanti si sono 
raccolti in assemblea) e in 
decine e decine di altre pic¬ 
cole fabbriche l’adesione alto 
sciopero e stata totale Anche 
nelle aziende a partecipazione 
statale lo sciopero è stato to¬ 
tale. Forte il picchetto davan¬ 
ti allo stabilimento della Sele- 
ma (1500 lavoratori), una fab¬ 
brica di radar, dove non è 
entrato nemmeno un dirigente. 

Migliaia di operai hanno poi 
raggiunto verso le 10 piazza 
S. Giovanni in Laterano II 
corteo, punteggiato di cartelli, 
di bandiere rosse di striscio 
ni. passando per via dei Fori, 
per il Colosseo, piazza Vene 
zia, ha raggiunto piazza SS. 
Apostoli. Attorno ai metalmec¬ 
canici si sono stretti altri la¬ 
voratori (c’era una delegazio¬ 
ne del Poligrafico, un’altra 
deH'ApoJlon. degli autoferro¬ 
tranvieri. gli occupanti della 
CIDI. dell’Automobil Club e 
quelli della clinica Colle Ce 
sanano, edili e molti studenti 
che intercalavano i loro vi¬ 
vaci e coloriti slogan a quello 
possente ed essenziale: «Con¬ 
tratto. con tra tto! »). 

Su via Labicana. ai mnpe 
rosi negozianti che si sono‘af¬ 
facciati suH’useio al passare 
de! corteo, i lavoratori hanno 
spiegato i motivi della lotta 
« Chiediamo — hanno detto - 
più salario, migliori condttioni 
di vita, più libertà tn fabbrica 
e nei luoghi di lavoro Citta 
din», siate solidali con lo scia 
pero dei metalmeccanici in 
lotta contro i padroni * 

La polizia che scortava, con 
numerose jeep della Celere i 
manifestanti, è accorsa pron 
tornente in piazza Venezia a 
difendere l’bgresso del pa 
lazzo dove ha sede la Confin¬ 
dustria. Ma non era necessa 
rio: gli operai si sono limitati 
ad alzare i pugni chiusi e ad 
emettere lunghi fischi per ri¬ 
cordare agli industriali che 
erano tanti e sempre più uni¬ 
ti. Un improvviso acquazzone 
ha disturbato l’inizio de) co¬ 
mizio. nel corso del quale han 
no preso la parola prima i sin¬ 
dacalisti provinciali e poi Ben 
venuto della Segreteria del 
la UIL 

f. re. 


non è nuova, come non nuova 
è la dichiarazione, ripetuta 


Ripamonti ha risposto che 
ai medici specialisti degli 


in questa occasione, sulla im- ambulatori compete un preci- 
possibilità di ritentare il sai- 50 .p° s . to J? e ^ e f u ^ re um .* à 


Prenotazione elettronica dei pesti 
ail'Air France di Roma e Milano 


vataggio delle mutue e sulla ?. a p. ,tar * e dl (1a 
esigenza di risolvere la situa- listica fungerà da cerniera tra 
,inno simoranHnta * la medicina di base e 1 nspe- 


vengono ad aggiungersi scio¬ 
peri generali come quello di 
Bolzano per il carovita, per 
l'aumento delle tariffe dei tra¬ 
sporti urbani — municipalizza¬ 
ti — per il caro affitti, ecc. 
Scioperi pure sotto molti 
aspetti illeciti ». 

Ma perché tanto pudore net¬ 
te conclusioni? Si dica chia¬ 
ramente: illeciti. Ci sarebbe 
così più logica nei ragiona¬ 
mento confindustriale: dagli 
scioperi che non sono di dan¬ 
no agli industriali alla ligui- 
dasione del diritto di sciope¬ 
ro, Ut tondo, il passo i bre¬ 
ve. Ma non facile. In messo 
ci sta la volontà di lotta dei 
lavoratori, l’unità sindacate, te 
ssntenss di molti atti magi¬ 
strati E ci sta anche — par¬ 
chi dimenticarlo — la Costi- 
fusione repubblicana, che è 
ie&pe per tutti, anche par I 
padroni. 

•» p. 


zione superandola e passan¬ 
do subito alla attuazione del 
servizio sanitario nazionale. 

Ripamonti, questa volta, ha 
cercato di dare credibilità al¬ 
le sue parole annunciando di 
a\er firmato il decreto che 
istituisce presso il ministero 
della sanità un comitato di 
studio con l’incarico di pre¬ 
disporre un disegno di legge¬ 
quadro per l’istituzione delle 
unità sanitarie locali. 

Con alcuni progetti-pilota 
sarà sperimentato il modello 
di unità sanitaria locale aven¬ 
te. in un primo momento, 
compiti di medicina preven¬ 
tiva: la seconda fase prevede 
programmi di protezione e di 
assistenza sanitaria coordina¬ 
ti. nella visione del supera¬ 
mento del sistema mutuali¬ 
stico. Prima del ministro 
aveva parlato il segretario 
nazionale del sindacato uni¬ 
tario prof. Eolo Parodi 

Anche f medici ambulato¬ 
riali (sono circa 20 mila e 
operano in oltre 4 mila pre¬ 
sidi sanitari) sono disponibili 
— ha detto — per la riforma 
sanitaria, accolgono U con¬ 
cetto nuovo della medicina 
come tutela della salute ba¬ 
sata sulla prevenzione, sf di¬ 
chiarano pronti ad assolvere 
nelle unità sanitarie locali la 
nuova funzione di medici so 
ciali. I medici ambulatoriali 
sono quindi nettamente con¬ 
tro quelle tendenze che vor¬ 
rebbero l’annullamento delta 
medicina specialistica ester¬ 
na e il passaggio della stes¬ 
sa agli ospedali. 


sanitarie di base (la speda- Un nuovo sistema di prenota- 

listica fungerà da cerniera tra none automatica dei posti aerei 

la medicina di base e l’nspe- Rnmf 

dale). Quanto alla volontà po- setternbre ed in quella di Mila- 

litica di avviare la n forni a n0 x ] 29 settembre, con ratti va¬ 

si tratta di un problema — ha zione di un impianto elettronico 
ammesso Ripamonti — che collegato ai due potenti elabo- 

non può riguardare soltanto raton UNIVAC 110R Multi Pro¬ 

li ministero della sanità ma cessnr. installati dalla Compa¬ 
ia collegialità del gnverno. «nia nella sede centrale di Pa- 

Confermando, in questo mo- , ... 

do la esistenza di forti op- n * 

posizioni nell ambito «ella DC sono cos tituiti da apparecchia- 

e del governo da parte pelle ture con una tastiera che per- 

forze che non vogliono rinun- mette di interrogare il sistema 

__ _ . . centrale e da uno schermo tele¬ 
visivo a tubi catodici, sul quale 
Dranonmml CIAT l'elaboratore UNIVAC registra 

rrogriimmi riM l la domanda e risponde in chia- 

■ , ro. con 12 righe di 42 caratteri 

t|ta| MeZZOOIOrttO Ciascuna. Che appaiono aullo 

schermo istantaneamente 

m. ■Il / a«iar« C° n questo nuovo sistema le 

« Vili UalfflU città più importanti della rete 

Il ministro del Bilancio, sena 

tnf#* rapnn hn ricevuto ieri Roitid 6 Milano, potranno 

ring Stono \.ìcepresidente del coni parlare direttamente con 

la FIAT e altri funzionari J* sede centrale di Parigi, me- 

I/ing Bono ha comunicato che diante dispositivi di telecomuni 

la FIAT investirà 245 miliardi «none che si servono di circuì 

di lire entro il 1972 nel Mezzo- l < permanenti ed interrogare il 

giorno; il ser. Caroti l'ut mi- sistema ciettron.eo m qualche 

graziato assicurando che sa- centesimo di secondo a quatun- 

ranno dati contributi e finan- Q 1 ** °ra del giorno 


Programmi FIAT 
nel Mezzogiorno 
e all'estero 

Il ministro dot Bilancio, sena 
tore Caron. ha ricevuto ieri 
l'ing Bono vicepresidente del 
la FIAT e altri funzionari 


namenti statali (questa sarebbe 
la « contrattazione program¬ 
mata »). Da Tokio si è appreso 


L’addetto alle prenotazioni, 
dietro richiesta del cliente, po¬ 
trà Interrogare l’elaboratore a 


intento che la FIAT ha chiesto centinaia e perfino a migliaia 


alla Sisuzu Motors di produrre 
congiuntamente autoveicoli per 
il mercato giapponese e asia¬ 
tico. ma avrebbe ricevuto un 
rifiuto. Ieri l’avv. Giovanni 
Agnelli è intervenuto a S Fran 
Cisco a una conferenza cui par 
tecipano 700 industriali. Ha 
detto che < bisogna pensare in 
termini di una singola economia 
mondiale » e che < lo sviluppo 
del terzo mondo può essere con¬ 
siderato soltanto come una ga 


di chilometri di distanza, con la 
stessa facilità, sia che sì trovi 
a Roma o a San Francisco e 
sia che si tratti di un volo Pa¬ 
rigi Londra o di un volo Hong 
Kong-Tokio Sarà sufficiente, 
quindi, comporre sulla tastiera, 
durante la conversazione con il 
cliente, gli elementi che per¬ 
mettono ai selezionare U vtag- 

f io richiesto ed il giorno scelto. 

re secondi dopo appariranno 
scritte sullo schermo le possi- 


renna per continuare in pace I bilità su) volo desiderato ed i 


ad operare * 


voli piò vicini Sarà inoltre pos¬ 


sibile richiedere all’elaboratore, 
una gamma di particolari con 
cernenti voli, tariffe, orari, for¬ 
malità sanitarie e di polizia a 
seconda della nazionalità dei 
passeggeri, coincidenze, ecc In 
un momento si potrà registrare 
automaticamente la prenotazio 
ne completa con nome e cogno 
me. gli scali previsti, la even 
tuale prenotazione alberghiera e 
dell’auto all arrivo, le escursio¬ 
ni. le coincidenze o le prenota 
noni su altre linee aeree e 
quanto altro richiesto dal 
cliente. 

Tutti i posti di riservazione 
elettronica, qualunque sia la 
loro dislocazione geografica, 
hanno la possibilità di conver¬ 
sare simultaneamente con il 
centro di Parigi e tutte le indi¬ 
cazioni potranno essere ritrova 
te. confermate, o modificate 
in qualsiasi momento ed in una 
frazione di secondo da uno 
qualsiasi di essi 

Infatti il nuovo sistema di 
prenotazione è capace di tratta¬ 
re 15 000 domande di passegge 
ri all’ora con uno scambio di 
80 000 messaggi fra gii elabo¬ 
ratori e ì posti periferici 
con un tempo medio di risposta 
non superiore a tre secondi 

Il nuovo complesso elettroni¬ 
co dispone di un importante po¬ 
tenziale di trattamento, normal¬ 
mente non utilizzato per la n- 
servazlone dei posti, che verrà 
progressivamente impiegato dal 
la AIR France. per altri lavo¬ 
ri di gestione della Compagnia, 
come la prenotazione dei tra¬ 
sporti merci, la gestione dei ma¬ 
gazzini. i piani di volo, la ro 
tazinne degli equipaggi e deg’i 
apparecchi, la produzione di 
statistiche per uso della Comp^ 
gnis e quanto altro servirà per 
risolvere gli innumerevoli pro¬ 
blemi che una possente Socie¬ 
tà moderna può richiedere ad 
un sistema di elaborazione auto¬ 
matica del doti. 


fj 
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Aveva nove mesi e doveva restarvi per undici giorni 


Muore nel carcere un bimbo 
appena entrato con la madre 

Ordinala l’autopsia e una inchiesta giudiziaria - Il piccolo veniva alimentato con latte in 
bottiglia - La madre condannata per una lite * E* stata taciuta a lungo la tragica notizia? 


CAMPOBASSO. 18 
Un bimbo di nove mesi è morto nel 
carcere di Campobasso tra le braccia 
della madre, arrestata cinque giorni 
fa perché non aveva potuto pagare 
una ammenda di 55 mila lire. La 
donna aveva affidato gli altri due 
figliole! ti al marito, disoccupato, e 
ai medici dell’ospedale civile, mentre 
aveva portato con sé il neonato per 
curarne l'allattamento: ma il piccino 
è morto poche ore dopo l'ingresso nel¬ 
la prigione. Sul tragico episodio la 
direzione del carcere ha mantenuto e 
mantiene un silenzio sconcertante: si 
dà per certo, tuttavia, che il bimbo 
sia morto lunedi. In questo caso, per 
tre giorni. 1« direzione dell’istituto di 
pena ha nascosto la sciagura. Perché? 
Si è forse temuto che venissero a 
galla particolari oscuri? 


In ogni caso soltanto ieri il medico 
legale ha eseguito un esame esterno 
del corpicino: e. a quanto sembra, 
secondo i primi accertamenti il picco¬ 
lo sarebbe morto per collasso cardio¬ 
circolatorio, Una risposta conclusiva 
si avrà soltanto quando sarà effet¬ 
tuata l'autopsia, ordinata dal procu¬ 
ratore della Repubblica che ha aper¬ 
to una inchiesta. L’unico particolare 
trapelato finora dal carcere è che il 
bimbo veniva alimentato dalla ma¬ 
dre con latte imbottigliato e pasto¬ 
rizzato fornito dalla dispensa della 
prigione. Un particolare di cui si po¬ 
trà valutare l’importanza soltanto 
quando si conosceranno i risultati del¬ 
l’esame necroscopico. Finora, infatti, 
tutte le ipotesi sono valide: e tra que¬ 


ste anche quella che il latte fosse 
aiariato. 

Antonietta Merlo Del Fiore era 
stata condannata per un litigio avu¬ 
to con un'altra donna, gelosa del ma 
rito, a una ammenda di 55 mila lire 
ma Antonietta Merlo i soldi non li 
aveva, e quindi sono entrati in azio 
ne i carabinieri. 

Undici giorni di carcere: infatti per 
la legge o£m giorno di reclusione 
equivale a 5 mila lire I militari, co¬ 
munque. sostengono di aver detto al¬ 
la donna che. se voleva, poteva nn 
vwre il momento di entrare in car 
cere visto che appunto aveva ancora 
un piccino da svezzare. Tuttavia la 
Merlo avrebbe preferito scontare su 
bito gli 11 giorni di galera. In ogni 
caso, dopo aver affidato i flgholetti 


di due e cinque anni al marito e al 
l'ospedale, la donna ha lasciato la 
misera casetta, nella zona della citta 
vecchia, e ha raggiunto il carcere con 
il piccino. Non si sa se il bimbo fos 
se malato: i vicini comunque sosteu 
gono che il piccolo appariva sciupato, 
pallido, poco robusto. 

«La morte è stata improvvisa e 
senza che si fosse verificato nes 
sun sintomo di una malattia » hanno 
detto in carcere. 11 piccino è morto 
cosi, nella cella della madre, sen/a 
che sia stato tentato un soccorso, un 
intervento medico. E su questa se.a 
gura. particolarmente, amara, l’mchie 
sta dovrà dire molte cose: pentì? 
è morto U piccino? si poteva salvar¬ 
lo’ perché per tre giorni nessuno ha 
parlato? 


La requisitoria contro il bancarottiere fuggito nel Libano 
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Nove anni ha chiesto l'accusa 

Nuova istruttoria contro l'industriale — Le richieste per gli imputati minori — Le manovre di gruppi pubblici e pri¬ 
vati nel fallimento del Valle Susa — Provate le imputazioni — Le controversie giudiziarie che hanno permesso la fuga 



MILANO, 18. 

Nove anni di reclusione per Felice Riva e l’apertura a suo carico di una 
nuova istruttoria; nove condanne e l’apertura di altre due fstrattone; cinque 
amnistie e una assoluzione con formula dubitativa per eli imputati minori del 

fallimento del Cotonifìcio Valle Susa. Ecco le richieste presentate stamane al tribunale 
(presieduto dal dottor Bianchi d'Espinosa. nel frattempo promosso procuratore generale a 
Venezia) dal P. M. Guido Galli, al termine di una requisitoria durata esattamente tre ore 
e mezzo. E dalla requisito- ■-- 


Il iMiMrlali-fiiiliuM di 
Sciré continua a «oliava- 
ra inquietanti interrogativi, 
dubbi, incredulità. Qualcun» 
infatti «astiene che il <tos- 
tier nen esiste: e tra questi 
l'avvocate di Scirè, Arman¬ 
do Costa, Il quale ha dette 
che le attuali condizioni li¬ 
tiche e psichiche «tei vice- 
questore non gli avrebbero 
corte permesse di scrìvere 
un nMmnrlate. Inoltre, sem¬ 
pre secondo il tesale. Il con¬ 
tenuto del dossier si rivol¬ 
gerebbe pesantemente cen¬ 
tro lo stesso ex capo dolio 
Mobil» remane, il quale po¬ 
trebbe essere accusato di 
omissione di atti d'utflcla a 
di complicità por alcuni rea¬ 
ti di cui avrebbe raccolte lo 
prove senza pere denunciare 
i responsabili. 

Insamma viene anche pro¬ 
spettata la tesi che la sto¬ 
ria dal memoriale-bomba sia 
stata messa in giro da qual¬ 
cuno che cerca di aggravare 
ulteriormente la posizione 
del vicequestore. 

D'altra parte qualcuno eh# 
è stato molto vicino a Scirè 
in passato sostiene che ii 
memoriale esiste, è real¬ 
mente esplosivo per la do¬ 
cumentazione che accusa no¬ 
ti uomini politici a dell'alta 
finanza, a addirittura sareb¬ 
be stato consognato dal po¬ 
liziotto a un personaggio ro¬ 
mano molto noto nel campa 
dell'editoria. 

Viene quasi il sospetto che 
più che di un dossier si trat¬ 
ti di un ennesimo libro giallo 
del poliziotte. In ogni caso 
la storia dei memoriale-fan¬ 
te imi si presente davvero 
misteriose: l'unica cosa cha 
non stupisce è che l'avvo¬ 
cato Costa neghi di saperne 
qualcosa. 

Ciè infatti è più cha lo¬ 
gico, altrimenti Scirè si tro¬ 
verebbe davvero con qual¬ 
che nuove pesante accusa 
sulla spalla. 


Sciré fotografato attraverso la finestra del carcera di Parma 



Il P.M. Guido Galli durante la requisitoria 


Ore d’ansia 
per i due 
«cuori nuovi» 
di Barnard 


CITTA’ DEL CAPO. 18. 

Ore difficili per i « cuori 
nuovi > del prof. Barnard. Dopo 
la morte di Philip Blaiberg. che 
aveva vissuto più a lungo di 
tutti i pazienti sottoposti a tra¬ 
pianto cardiaco, è stato ora ri¬ 
coverato al Groote Schuur Hos¬ 
pital di Città del Capo Pieter 
Johannes Smith, l'uomo che de¬ 
tiene ora il primato fra gli ec¬ 
cezionali pazienti del cardiochi¬ 
rurgo sudafricano. Lo Smith, 
che ha 53 anni, aveva festeg¬ 
giato undici giorni fa il primo 
anniversario dell'intervento. Un 
comunicato dell’ospedale dice 
che il paziente ha la febbre, 
ma che le sue condizioni non 
destano allarme. 

Anche l'altra paziente di Bar¬ 
darti, la signorina Dorothy Fi- 
sher di 38 anni, è stata riam¬ 
messa in ospedale nei giorni 
•corsi: per tei ì medici del 
Groote Schuur si dimostrano più 
preoccupati che per Smith: a 
quanto pare i suoi rem non 
funzionano in modo soddisfacen¬ 
te. La signorina Pisher e Pieter 
Smith. sono gli unici sopravvis¬ 
suti agli spettacolari interventi 


Strangola 
il marito 
e chiama 
il becchino 


VIGEVVNO. 18. 

Un calzolaio di 38 anni, An¬ 
gelo Ferraris, sposato e pa¬ 
dre di una bambina di nove 
anni, è stato trovato stran¬ 
golato con una corda nella 
propria casa. Pesanti sospet¬ 
ti gravano sulla moglie del 
calzolaio che è stata ferma¬ 
ta dai carabinieri e trasferi¬ 
ta al carcere di Pavia. 

I carabinieri sono stati av¬ 
vertiti da un necroforo il 
quale era stato chiamato con 
una telefonata dalla moglie 
del calzolaio. L'uomo, quando 
è entrato in casa, ha trovato 
il corpo del Ferraris disteso 
su un materasso che dalla ca¬ 
mera da letto era stato trasci¬ 
nato Ano nel corridoio: il cor¬ 
po aveva stretta al collo un 
funicella alle cui estremità 
erano attaccate due manopo¬ 
le. L’attrezzo serviva alla fi¬ 
glia del calzolaio. Paola di 
nove anni, per giocare al 
« saltarello >. Un capo della 
corda, scendendo lungo il cor¬ 
po, teneva strette le mani del 
morto. 


ria. ancora una volta, è 
balzata fuori l’irrazionalità 
per qoq dire l'immoralità di un 
sistema che lascia nelle mani 
di un « irresponsabile » (il ter¬ 
mine è del magistrato) il de¬ 
stino di un settore economico, 
il lavoro e la vita di migliaia 
di uomini: cosi come è riemer¬ 
sa l'impronta classista e au¬ 
toritaria della nostra giustizia. 

I] dottor Galli inizia confes¬ 
sando il suo «disagio» per la 
assenza di Felice Riva che im¬ 
pedisce di chiarire molte circo¬ 
stanze, date anche le < vistose 
lacune » della « scheletrica » i 
struttoria. Tuttavia il magistra¬ 
to ritiene di poter rispondere 
cosi alle principali domande: 
Felice Riva non è l’unico ma 
rimane il principale responsa¬ 
bile del fallimento del Va’le 
Susa. Certo, altre cause e al¬ 
tre persone favorirono il dis¬ 
sesto: la congiuntura economi¬ 
ca, il disaccordo fra gli eredi 
di Giulio Riva, la giovane età 
e l'inesperienza di Felice, !a 
inerzia di molti suoi collabora¬ 
tori. Resta però il fatto che lo 
industriale si comportò nel peg¬ 
giore dei modi: dappr.ma sot¬ 
traendosi alle insistenze del 
padre perchè si impratichisse 
nel lavoro, poi assumendo con 
« infinita presunzione * le one¬ 
rosissime cariche di còns'gliere 
delegato e direttore generale, 
mettendo a tacere o addirittu¬ 
ra licenziando provati funziona¬ 
ri e gettandosi in un disordinalo 
attivismo; infine, attuando un sì 
stematico piano di spogl.az'o 
ne dell’azienda. 

« Si è parlato qui — p'oseguc 
il PM — del mancato appega o 
dei fratelli. Il fatto è. come ci 
ha detto Vittorio Riva. ch e 
quando le cose andavano bene 
il merito era tutto suo, quanuo 
andavano male, toccava agl' 
aitri pagare. In realtà l'impu¬ 
tato si servì anche di queste 
discordie come pretesto per ri¬ 
fiutare le garanzie che TIMI 
chiedeva per salvare l'azienda. 
Si è parlato ancora di una con¬ 
giura dei pubblici poteri degli 
istituti finanziari, di giuppi 
privati e addirittura del tribu¬ 
nale fallimentare per evitare 
interventi promessi, favorire il 
dissesto del Valle Susa e of¬ 
frire cosi quest'ultimo su un 
piatto d'argento alla specula¬ 
zione. 

« Ora questa congiura gene¬ 
rale — prosegue il magistrato 
— anche se era forse nelle in¬ 
tenzioni di qualcuno non è sta¬ 
ta provata e appare comunque 
inverosimile. Il fatto è che Fe¬ 
lice Riva non voleva subire con¬ 
trolli ed a ragione, perchè, ad 
esempio, il monte merci da lui 
offerto in garanzia era ben lon¬ 
tano dalla realtà. 

«Si è detto infine che l’am- 
modemamento degli impianti at¬ 
tuato dall'imputato, era indispen¬ 
sabile. Nessuno lo nega, il guaio 
sta nel modo in cui Tammodcr- 
namento fu eseguito. Partendo 
infatti da una spesa di due mi¬ 
liardi. si arrivò a superare i di- 
ciotto. senza che fossero stati 
predisposti adeguati finanzia¬ 
menti a medio e lungo termine 
e i necessari coordinamenti. Col 
risultato che l'azienda si trovò 
a mancare di liquido, mentre re¬ 
parti e macchinari rimanevano 
immobilizzati e il conseguente 
ritardo nelle consegne allonta¬ 
nava la clientela. 

« Risultano cosi provate le ipo¬ 
tesi della bancarotta semplice, 
e cioè la grave imprudenza, il 
peggioramento del dissesto per 
mancata richiesta di procedure 
fallimentari, te aggravanti della 
molteplicità dei fatti e del dan¬ 
no rilevante. Ed è provata an¬ 
che la bancarotta fraudolenta, 
seppure una ipotesi va cancel¬ 
lata ed altre modificate. Ci so¬ 
no la distrazione e la sottrazio¬ 
ne di azioni; la manovra che 
tolse al Valle Susa la maggio¬ 
ranza delle azioni della Ponte 
Lamòro per passarla alla Fituu- 
$a, di proprietà del Riva; l’ap- 
propriaxiooe di premi di acqui* 


sto che dovevano essere ver¬ 
sati all'azienda; i passaggi di 
azioni fra le vane società satel¬ 
liti. con immancabile vantaggio 
dell’imputato e danno del Valle 
Susa; infine il passivo che pur¬ 
troppo non ha potuto essere pre¬ 
cisamente determinato ». 

« E veniamo — prosegue il 
P.M. — agli imputati minori. 
Riva ha potuto fare quello che 
ha fatto perchè i membri del 
consiglio di amministrazione, 
soprattutto i sindaci responsabi¬ 
li verso i soci e i creditori ma 
anche verso la collettività, non 
hanno adempiuto il loro dovere, 
tacendo o intervenendo poco e 
tardi. TI che rivela i difetti del¬ 
le norme che attualmente rego¬ 
lano l'attività delle società per 
azioni: controllori che non con¬ 
trollano o controllano solo for¬ 
malmente (e qui la denuncia del 
mapistrato sfiora appena un 
pravissimo problema - n.d.r.). 
Eppure tutti dovevano sapere 
perchè erano legati da paren¬ 
tela .amicizia o interessi al Ri¬ 
va; alcuni di loro dirigevano 
addirittura le società satelliti... 
Certo, occorre distinguere le va¬ 
ne responsabilità... ». 

Il dottor Galli giunge cosi al 
termine, ma anche al punto più 
scabroso della requisitoria. Co¬ 
me è noto .in istruttoria Procu¬ 
ra della Repubblica e Procura 
generale si trovarono d’accordo 
nellcscludere l'ordine di cat¬ 
tura. dando per scontato che il 
tribunale avrebbe concesso al 
Riva le attenuanti generiche del 
danno risarcito per l’avvenuta 
transazione coi creditori e il 
condono. Il presidente del tribu¬ 
nale invece, ancor prima del 
processo, ordinò la cattura, ma 
la Cassazione annullò il manda¬ 
to; c quando il tribunale ne 
emise un secondo. Felice Riva 
era già nel Libano. 

Ora come potrebbe il P.M. 
in aula contraddire apertamente 
i capi del suo ufficio ai quali 
è sottoposto (per il vecchio or¬ 
dinamento giudiziario fascista) 
da una disciplina gerarchica? 

Il dottor Galli non nasconde il 
suo imbarazzo* dubita che la 
transazione possa essere consi¬ 
derata un vero e proprio risar¬ 
cimento. e si rimette quindi al 
tribunale per la relativa atte¬ 
nuante* 

I! condono infine deve essere 
applicato, perchè Riva fuggi 
quando il primo mandato di cat¬ 
tura era stato annullato. Il che 
conferma che, grazie alle Pro¬ 
cure ed alla Cassazione, il mi¬ 
liardario può oggi infischiarse¬ 
ne della condanna (a proposito 
chi ha più sentito parlare della 
inchiesta sui magistrati autori 
dell'istruttoria?). 

E siamo alle richieste. Nove 
anni, di cui due condonati per 
Riva; due anni e sei mesi, di 
cui due condonati, per Carlo 
Casale, ex vice presidente dei 
consiglio di amministrazione: 
due anni, condonati, per Giovan¬ 
ni Mosca, già membro dello 
stesso consiglio e Giuseppe Lan- 
francom, già presidente del col¬ 
legio dei sindaci: un anno e sei 
mesi, condonati, per Roberto 
Bossi e Piero Turuani, già mem¬ 
bri del consiglio di amministra¬ 
zione e vice direttori generali, 
Gaetano Patti e Ferdinando Si- 
smondi, già membri del colle¬ 
gio dei sindaci; un anno, con¬ 
donato. per Giulio Donato Riva, 
cugino di Felice e direttore ge¬ 
nerale della Ponte Lambro. ed 
Enrico Tetaz. già membri dei 
consiglio di amministrazione; 
amnistia per Raffaele Lampu- 
gnani e Vittorio Riva, rispetti¬ 
vamente zio e fratello di Felice. 
Alois Burcher. Peter Marsch e 
Silvio Tamaro, già membri del 
consiglio di amministrazione; in¬ 
sufficienza di prove per Giaco¬ 
mo Spadadni, pure ex membro 
del consiglio di amministrazione: 
non luogo a procedere par so¬ 
pravvenuta morte contro Rober¬ 
to Melar, altro membro del con¬ 
siglio di TÌ ft tht. 


Udienza in un night 


Spogliarello 
riservato 
ai giudici 


Ventuno contieristi disoccupati a Napoli 

Protestano per 24 ore 
sul Maschio Angioino 

Sono scesi quando gli hanno assicurato lavoro -1 
familiari bloccano il traffico con una manifesta- 
m. I zione nella piazza Municipio - Notte di suspense 


* 

.v»*** 


Udienza al night e strip-tease dedicalo ai giudici, come testimonianza. E' accaduto ieri 
a Sacramento: Susanna Hainas e Sheila Brandenson sono state arrestata, al ■ Plnk pussy kat » 
(il micatto rosa), sotto l'accusa di aver fatto uno strip osceno mostrando qualche centi- 
metro di pelle in più del consentito. Per stabilirlo «al di là di ogni dubbie» Il giudice Earl 
Warren Jr, figlio dall'ex giudice della Corte Suprema da cui prende nome il rapporto sul¬ 
l'assassinio di John Kennedy, ha deciso di portare mazzuolo e giurati al night. L'udienza- 
strip si é tenuta dinanzi a un pubblico di circa 50 clienti affezionati. Si aspetta con cu¬ 
riosità la sentenza. Nella foto: te due ballerine e II giudice Warren jr 


Cure ormonali per evitare la menopausa 


A 50 anni ogni donna 
può essere come a 30 


« A cinquini t'ante coma a 
trenta »• questo l’allettante alo 
gan ohe un medico milane¬ 
se, U prof. Luig* D’Inoerti Bo¬ 
rimi, primario ostetrico gine¬ 
cologo dell’ospedale Maggiore 
di Milano, ha scritto sulla sua 
bandiera. Una bandiera che, 
se le promese#, dell'illustre cli¬ 
nico reggeranno alla prova 
dei fatti, è destinata ad ave¬ 
re fitte schiere di seguaci fra 
le donne dai trent'anni in su. 

£1 medico milanese, oome 
già altri illustri studiosi stra¬ 
nieri che da tempo si stanno 
occupando dai problema, ha 
dichiarato guerra alia nrooo- 
peuaa, causa daUInvgcchJ* 
manto femminile a di innu¬ 
merevoli guai fletei e potetti- 
* par 1* doma. L'aroae par 


sconfiggere U malanno è sta¬ 
ta infine trovata dopo anni di 
studio, con U collaborazione 
di un importante laboratorio 
milanese specializzato nell’or- 
monotcrapm si tratta, ha af¬ 
fermato il prof. D’Incerti Bo- 
ninl.dl associazioni biormona- 
11 composi da minidosi di 

estrogeno e da piccoli quan¬ 
titativi di un progestinico, che 
asscumno la possibilità di in¬ 
staurare artificialmente condi- 
sioni ormonnu assai vicine a 
quelle fisiologiche della don¬ 
na in età giovanile. 

Il trattamento ormonale so¬ 
stitutivo cosi impostato riesce, 
secondo fi professore milane¬ 
se, a preven i r» o almeno a 
ritardare gli spiacevoli fono- 
nM a )a vera • propri» ma¬ 


lattie che accompagnano la 
menopausa: come si sa, infat¬ 
ti, le donne, in questo perio¬ 
do difficile e a volte dramma¬ 
tico della loro vita, sono sog¬ 
gette a disturbi di natura neu- 
rovegetntiv», psichica, atrofica 
e metabolica sui quali altre 
terapie sperimentate fin qui 
hanno avuto scarsi risultati. 

P res e rv a re la • femminilità » 
fisiologica della donna, anche 
in età avanzata non vuoi dire 
solo mantenerne più giovani 
la pelle a i tessuti, con indi¬ 
scutibile vantaggio per 11 suo 
aspetto esteriore, ma, sostie¬ 
ne lo studioso, difenderla dal 
rischi dairartsrtosderosi a <M- 
l'oeteoporor. che può tneotTe- 
re in nnrirogronro dada indo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 18. 

Drammatica e clamorosa 
protesta di un folto gruppo di 
carrieristi comunali napoleta¬ 
ni, che sono saliti su una ter¬ 
razza del Maschio Angioino 
minacciando a più riprese di 
lanciarsi nel vuoto. Si è ripe¬ 
tuta cosi una scena che a Na¬ 
poli sta diventando ormai qua¬ 
si consueta e che dimostra 
come siano ancora drammati¬ 
che le condizioni di vita di 
molti, troppi, cittadini. Dopo 
numerosi altri episodi del ge¬ 
nere. infatti, pochissimi gior¬ 
ni fa ci fu la protesta di cin¬ 
que ex carcerati che minac¬ 
ciarono di lanciarsi dall’alto 
della galleria se non avessero 
finalmente avuta qualche as¬ 
sicurazione sul loro futuro. 
Precedentemente gli stessi cin¬ 
que avevano portato la loro 
protesta a Roma. 

L’ultimo episodio è stato 
forse il più drammatico, an¬ 
che per il numero di persone 
che vi hanno partecipato, ven¬ 
tuno. e per ia lunga durata 
che ha avuto. La protesta ha 
avuto inizio mercoledì seira, 
poco prima delle 19, proprio 
mentre nello stesso Maschio 
Angioino stavano per avere 
inizio i lavori di* ’onsiglio co¬ 
munale. I ventun-. operai sono 
penetrati nel conile dell’anti¬ 
co castello e attraverso una 
scala laterale si sono portati 
su di una terrazza che dà sul¬ 
la piazza del Municipio. Qui 
hanno cominciato a gridare 
che si sarebbero buttati, men¬ 
tre le loro famiglie, che erano 
nella piazza davano inizio a 
loro volta a una manifestazio¬ 
ne di protesta. 

I ventuno fanno parte di un 
gruppo di cinquanta operai 
che dopo aver lavorato per 
molto tempo saltuariamente 
alle dipendenze del Comune, 
nei cantieri municipali, hanno 
chiesto alcuni mesi fa di es¬ 
sere assunti in forma stabile. 
La Giunta ha accolto la richie¬ 
sta e varato il relativo prov¬ 
vedimento. che è stato però 
bocciato dalla G. P. A. perché 
privo della necessaria coper¬ 
tura finanziaria. Una seconda 
delibera della Giunta è stata 
ugualmente respinta con la 
stessa motivazione. 

Di qui la decisione, do par¬ 
te dai ventuno operai, di aera 
trita alla clamoros a protesta. 
Qusati i loro nomi: Franoseoo 
ViforM, Gennaro Aiolà, Anto¬ 
dio F montano, fi rotano Ite¬ 


le. Antonio Fatigato, Antonio 
Donato, Antonio Menna. Ma¬ 
rio Pizza, Salvatore Avilio. 
Salvatore Luongo. Giuseppe 
Ioele, Alfonso De Maro, Gen¬ 
naro Gliaquinangelo. Ciro Bor¬ 
ghese, Giuseppe Tossio, Salva¬ 
tore Campagna. Luigi Cotini, 
Salvatore Lentini, Lorenzo 
Massei, Domenico Zmcone. 
Armando Nobile. 

Il gruppo dei lavoratori ha 
passato l’intera notte sulla 
terrazza, sorvegliato dal bas¬ 
so da vigili urbani e pompieri 
pronti a intervenire se qual¬ 
cuno avesse posto in atto la 
minaccia di buttarsi. Nella 
mattinata di oggi in piazza 
Municipio i familiari degli 
operai, e gli altri cantieristi 
hanno inscenato una manife¬ 
stazione di protesta, bloccan¬ 
do il traffico per qualche 
tempo. Nel primo pomeriggio 
i 21 si sono decisi a scender», 
in seguito alle assicurazioni ri¬ 
cevute. 


f. p. 



La situazione 
meteorologica li 


I Le «Itasele»# meteorale- 
fica è civettar tesata «a 

I uaa vasta fasci* 41 tem 
presilo)»! eh# si Modi 
Sali' Europa aord-eecldre- 

I taJ* da» SU' ■■roga sud - 
orientale, attraverso la 
Francia, l’Italia, il Medi- 

I terranee e l (taleaal 

Botro questa fascia di 
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I linee di maltempo eh* pre- 
vcufono da ovest o sa n e 
dirette vene cvt. Urna di 

I quest* furiosa età da tori 
le regioni deU'ltalta ere tre - 
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Per qnaate riguarda le 
retloal dell'Italia eaertdto- 


retloei dell'Italia aeertdte- 
sale 11 tempo rimase erteu- 
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PAG. 6 / fatti nel mondo 


Le forti lotte rivendicative in Francia 


Parigi: la metropolitana 


bloccata dallo sciopero 


Unanime la stampa nel condannare le minacce di Pompidou ai diritto di scio¬ 
pero - Il traffico ferroviario, dopo il raggiunto accordo, sta tornando normale 


Od nastro eerrispeedente 

PARIGI. 18 


Da questa mattina lo scio- 
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sporti urbani — cominciato 
per scaglioni due giorni fa — 
paralizza pressoché totalmen¬ 
te le metropolitana di Parigi 
* il 60 per cento delle linee 
automobilistiche mentre, per 
contro, il traffico sta ridi¬ 
ventando normale sull’intera 


rete ferroviaria dove anche 
i depositi che avevano re¬ 
spinto l'accordo si accingono, 
all’appello dei sindacati, a ri- 


il fiitiAen 
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Circa lo sciopero dei tra¬ 
sporti urbani bisogna segna¬ 
lare due fatti: in primo luogo 
la interruzione delle tratta¬ 
tive (non si parla ancora di 
rottura) intervenuta stamatti¬ 
na dopo un ultimo incontro 
tra il ministero competente e 


le quattro centrali sindacali. 
Le due parti si sono lasciate 
senza risultati concreti e sen¬ 
za aver fissato un nuovo ap- 


min) -» nn r»ntr\ «ne 
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si pronte a riprendere i col¬ 
loqui in qualsiasi momento. 
In secondo luogo la polemica 
sorta tra i sindacati Force 
Ouvrière e cattolico da una 
parte e la CGT dall’altra: i 
primi due hanno rimprovera¬ 
to alla confederazione gene- 


La polizia ai «gorilla» nazisti: 
«Ma il porto d’armi lo avete? 


» 



Co*) Il settimanale « pie Zeli » vede II comportamento delle polizia della Germania 
dell'ovest di fronte alle provocazioni del neo-nazisti di von Yhadden. Ad un gruppo 
di « gorilla s che mattone al muro dai cittadini sotto la scritta « sicurézza attraverso 
il diritto o l'ordino » (parola d'ordine comune alla NPD e al domocristiani di Kleslnger 
e Strauu) I poliziotti sanno soltanto chiederò so hanno II porto d'armi. E' stata questa 
compiacenze e favorire le provocazione di Kessol, dove due giovani sono stati feriti 
da un « gorilla > di von Thadden. 


Sempre più profondo il contrasto tra socialdemocratici e de 


Dure accuse di Brandt 


al ministro degli Interni 


Benda definito « un irresponsabile » - Chiesta la convoca¬ 
zione urgente del governo per i conflitti sociali - Un quoti¬ 
diano vicino alla SPD definisce Strauss un filonazista 


Il ministro indiano 


è partito par New York 


Conclusa 
la visita 
di Sing 
In Jugoslavia 


Dal Mitro torrispendente 


BELGRADO, 18. 

Il ministro degli Esteri india¬ 
no Dinesh Sing ha concluso og¬ 
gi i colloqui con i dirigenti po¬ 
litici jugoslavi ed è ripartito m 
mattinata alla volta di New 
York dove parteciperà all'as¬ 
semblea annuale delI’ONIJ fi 
ministro indiano si era incontra¬ 
to ieri con il presidente jugo¬ 
slavo Tito al quale aveva con¬ 
segnato un messaggio del pre¬ 
mier indiano Indirà Gandhi. Pri¬ 
ma di partire per New York 
Sing ha tenuto una brave con¬ 
ferenza stampa durante la qua- 
la ha tra l'altro dichiarato, a 
proposito dei suoi recenti in¬ 
contri avuti a Mosca col pre¬ 
mier sovietico Kossighin, di 
non aver avuto l'impressione du¬ 
rante i suoi colloqui nella ca¬ 
pitale sovietica < né di un mi¬ 
glioramento. né di un ouovo de¬ 
terioramento det rapporti cino¬ 
sovietici in un avvenire Imme¬ 
diato». A questo riguardo Sing 
ha aggiunto che « i dirigami so¬ 
vietici continuai» ad esaminare 
li situazione ». 


Nostro servizio 


BONN, 18 

Il vice cancelliere Willy 
Brandt ha accusato oggi il mi 
lustro degli Interni Benda, de¬ 
mocristiano, di essere un « ir¬ 
responsabile », e ha chiesto la 
immediata convocazione dei 
Consiglio dei ministri, il con¬ 
flitto Br&ndt-Benda è sorto a 
causa deilo sciopero dei net¬ 
turbini. Benda si è rifiutato di 
ricevere ì delegati del sindaca¬ 
to dei pubblici dipendenti 
per discutere la vertenza, pur 
avendo, come titolare del di¬ 
castero degli Interni, una re¬ 
sponsabilità particolare In ca¬ 
so di conflitti del settore dei 
servizi pubblici. Benda non si 
è soltanto rifiutato di ricevere 
i dirigenti sindacali ma ha 
anche indirizzato ai dipenden¬ 
ti dei servizi pubblici un am¬ 
monimento durissimo a non 
avanzare rivendicazioni, spe¬ 
cie sotto forma di scioperi, 
prima delle elezioni del 28 set¬ 
tembre. 

A seguito di questa presa di 
posiziona di Banda — che è 
già fortemente sotto accusa 
pei la tolleranza nei confron¬ 
ti dalie provocazioni neona¬ 
ziste — il Praesidium dalla 
SPD ai ò riunito in seduta 
straordinaria. Al termine, co¬ 
me ai è detto, è «tata richie¬ 
sta la riunione immediata del 
governo. Banda, preso di con¬ 
tropiede, ha 


tropiede, ha raggiunto preci¬ 
pitosamente Kleslnger ad Am¬ 
burgo, con un aereo speciale, 
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per diaoutere della situazio¬ 
ne. Con la sua presa di posi¬ 
zione la direziona socialdemo¬ 
cratica sembra voler correg¬ 
gere l’atteggiamento tieploo 
avuto nei giorni scorai nei 
confronti degli scioperi sponta¬ 
nei del metallurgici e del mi¬ 
natori .L’aoeusa a Banda di 
aver assunto un atteggiamen¬ 
to « irresponsabile » renda na¬ 
turalmente aaoor piti profon¬ 
do t eoloo che già divida 
1 due partiti deirsttuale mag- 
gtosmw governativa. 

Dopo la potandola del fior- 1 


ni scarsi, e quelle scoppiate 
nelle ultime ore, quasi piti nes¬ 
suno considera ancora possibi¬ 
le, dopo il 28 settembre, una 
riedizione della « grande coa¬ 
lizione ». La frattura è presso¬ 
ché completa, In politica este¬ 
ra come in politica interna, 
mentre esiste — specie sul 
primo dj questi temili — una 
notevole vicinanza tra le po¬ 
sizioni dei socialdemocratici e 
quelle dei liberali, il cui presi¬ 
dente, Scheel, ha nuovamente 
chiesto in un comizio il rico¬ 
noscimento della Repubblica 
democratica tedesca. 

Significativo, a proposito di 
questa tensione nell’attuale 
« grande coalizione », è anche 
un editoriale del direttore del¬ 
la Frankfttrter Rundschau, 
Karl Gerold. Il quale scrive 
(11 giornale ha posizioni mol¬ 
to vicine n quelle dei social- 
democratici! che *Strauss è 
divenuto il simbolo del po¬ 
tenziali- autoritario e naziona¬ 
lìstico » esistente nella Repub¬ 
blica federale. « Con i suoi di¬ 
scorsi — scrive ancora 11 di- 
lettore del giornale — Strauss 
fa rMivre tutte le tendente 
fasciste, nazionaliste e autori¬ 
tarie che sopravvivano sul sot¬ 
tofondo Ila usato le peqgiori 
formulazioni nazlste. questa in 
particolare: "un popolo che 
ha ottenuto questi successi 
economici ha diritto a non 
voler più sentire parlare di 
Auschwitz Ci vergoonamo 
personalmente di dovere pub¬ 
blicare una frase così — com¬ 
menta il direttore della Frank¬ 
furter Rundschau — e ci ver¬ 
gognarne di fronte alletterò 
e di fronte alle vittime in 
tutto il mondo che un tipo 
di questo genere sia da noi 
ministro e punti ora al po¬ 
tere ». il giornale definisce poi 
Strauss « un pericolo per la 
sicurezza esterna» della RPT, 
dato che dietro 11 suo preteso 
europeismo e si nasconde il 
pili radicato nazionalismo te¬ 
desco ». 


Federico Sarra 


rale del lavoro di avere im¬ 
partito l’ordine di sciopero 
senza darne preavviso alle al¬ 
tre centrali sindacali e rifiu- 
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scrivere una dichiarazione co 
mane sui proseguimento della 
lotta. Se questa incrinatura 
non ha. almeno per il momen¬ 
to. indebolito il movimento ri¬ 
vendicativo. essa ha tuttavia 
creato una atmosfera dì con¬ 
fusione tra i lavoratori in 
lotta che nell’unità di azione 
dei sindacati dei ferrovieri a* 
vevano visto la ragione fon¬ 
damentale del loro successo. 

Oggi tuttavia, nonostante le 
difficoltà che inevitabilmente 
porta con sé uno sciopero dei 
trasporti urbani di questa am¬ 
piezza, è la dichiarazione fat¬ 
ta ieri in Consiglio dei mini¬ 
stri dal Presidente della Re¬ 
pubblica che assorbe i prin¬ 
cipali commenti della stam¬ 
pa parigina. In generale si 
ammette che con il suo inter¬ 
vento sulla necessità di assi¬ 
curare t la continuità dei ser¬ 
vizi pubblici » Pompidou ab¬ 
bia appesantito il clima so¬ 
ciale già teso, facendo bale¬ 
nare la minaccia di eventuali 
< misure disciplinatrici » del 
diritto di sciopero. 

Persino il governativo Fi¬ 
garo parla di c irrigidimen¬ 
to» e, sia pure in modo pru¬ 
denziale. vede net < solenne 
avvertimento » del Presidente 
della Repubblica un sotterfu¬ 
gio per ritrovare la fiducia 
della grande borghesia fran¬ 
cese, scettica nei confronti 
del governo e allarmata da 
una probabile estensione del¬ 
le lotte rivendicative dal set¬ 
tore pubblico a quello privato. 

In effetti il governo france¬ 
se si muove in una lampante 
contraddizione: da una parte, 
non potendo soddisfare le le¬ 
gittime richieste dei sindacati 
senza rinunciare ai suoi pia¬ 
ni di austerità, promette per 
domani la « nuova società * 
che dovrebbe scaturire dal ri¬ 
formismo di Chaban-Delmas. 
Dall’altra, preoccupato da un 
malcontento sempre più am¬ 
pio e bisognoso di conservare 
l’appoggio (oggi non troppo 
entusiastico) della grande bor¬ 
ghesia, è costretto a fare la 
voce grossa e a minacciare 
sanzioni e rappresaglie in ca¬ 
so di politicizzazione degli 
scioperi. Il fatto è che nella 
situazione francese attuale an¬ 
che uno sciopero come quello 
dei ferrovieri — che aveva 
alla base rivendicazioni non 
economiche ma di miglioria 
delle condizioni di lavoro — 
acquista un significato politi¬ 
co perché restringe ancora di 
più il già ristretto margine di 
manovra del governo. 

Va poi rilevato che il di¬ 
battito parlamentare in corso 
sui < Piano di risanamento e- 
conomico » ha messo in luce 
il malessere che pervade la 
stessa maggioranza, unita 
quando si tratta di dare al 
governo un voto di fiducia, ma 
niente affatto concorde nei 
giudizi sul piano governativo. 

A parte le violente critiche 
dei » gollisti di sinistra » che 
hanno attaccato globalmente 
la politica finanziaria di Gi- 
scard d’Estaing e accusato 
il ministro delle finanze di 
avere messo il carro davanti 
ai buoi (cioè di aver fatto la 
svalutazione prima di pensare 
alle misure che dovevano ac¬ 
compagnarla). anche altri de¬ 
putati della maggioranza fe¬ 
dele a Pompidou non hanno 
esitato ad esprimere pubblica¬ 
mente i propri dubbi sulla effi¬ 
cacia e la tempestività di que¬ 
ste misure. 

< Siamo d’accordo ma... *: 
questo < ma » rimane sospeso 
come una spada di Damocle 
sulla testa del governo ed e- 
sprime la incertezza, la sfi¬ 
ducia a lo scetticismo della 
grande borghesia che. dopo 
aver avallato per dieci anni 
un certo corso politico impo¬ 
stato su ambizioni troppo 
grandi per le possibilità del 
la Francia, vede oggi il Paese 
costretto all'austerità e ad un 
ridimensionamento troppo bru¬ 
tale dei suoi obiettivi di ieri. 


Augusto Pancaldi 


Il Congresso 
dei comunisti 


svedesi 


Dal 19 *1 21 si terrà a 
Stoccolma il 22° Congresso 
del Partito della Sinistra 
comunista) svedese. 

11 nostro Partito sarà pre¬ 
senta con una delegazione 
composta dei compagni Al¬ 
fredo Retchlin, membro della 
Direzione, Laura Diaz, della 
Sezione Esteri, die sono già 
partiti per Stoccolma. 



Parigi ancor* para liuti* ; coda di viaggiatori alle stazioni della metropolitana 


Annunciati dall'agenzia ufficiosa egiziana 


RAU: importanti mutamenti 


negli alti comandi militari 


Il gen. Sadek nuovo capo di Stato maggiore generale al posto del geo. Ismail - Nasser influenzato rin¬ 
via gli impepi - Dieci ore di fuoco sul Canale - Offensiva di « Al Fath » nella zona del Mar Morto 


Argentina 


La polizia spara 
a Rosario: cinque 
dimostranti uccisi 


Lo vittime sono quattro ragazzi e una donna 
La città è presidiata dall'esercito — Si 
allarga la solidarietà con i ferrovieri in lotta 


BUENOS AIRES 18. 

L’esercito presidia Rosario, 
la maggiore città argentina 
dopo Buenos Aires, a seguito 
delle manifestazioni di migliaia 
di lavoratori e degli scontri fra 
dimostranti e polizia. Gii agenti 
hanno aperto il fuoco. Due ra¬ 
gazzi e una donna sono rimasti 
uccisi. Le autorità militari 
hanno avvertito che I soldati 
spareranno < per uccidere » sen¬ 
za preavviso. Secondo un co¬ 
municato del ministero dellTn- 
terno, i manifestanti si sareb¬ 
bero serviti di armi da fuoco. 

I lavoratori di Rosario sono 
scesi nelle vie per dimostrare 
solidarietà nei confronti dei 
cinquantamila ferrovieri che la 
scorsa settimana hanno sospeso 
il lavoro, in segno di protesta 
per il licenziamento di un col¬ 
lega, gli arresti dj attivisti e 
dirigenti sindacali e contro il 
regime liberticida del generale 
Ongania. Negli scontri di ierse- 
ra sono rimasti uccisi un ra¬ 
gazzo di dodici anni e un giova¬ 
ne di diciassette- 

Lo sciopero generale di Rosa¬ 
rio ha paralizzato fabbriche, uf¬ 
fici. banche, negozi, servizi pub 
blici. Martelli notte erano stati 
dati alle fiamme quaranta au¬ 
tobus. e ieri non c’erano pub¬ 
blici trasporti. Gli arrestati so¬ 
no oltre mille, le accuse vanno 
dalla partecipazione a disordini 
all’atto di sabotaggio. 

Quindici vagoni ferroviari sono 
stati dati alle fiamme, parecchie 
automobili sono state rovesciate 
per essere usate nelle barricate, 
gruppi di ragazzi hanno preso a 
sassate numerosi uffici, fra essi 
una filiale della statunitense 
First National City Bank. 

Non è ancora possibile fare 
un bilancio dei danni, qualcuno 
dice nei circoli ufficiali che am¬ 
montano ad almeno novanta mi¬ 
liardi di lire. La calma è tor- 
nata nelle vie solo alle und’Ci 
dì ieri sera, quando le truppe 
sono intervenute. A notte inol¬ 
trata, ardevano ancora qua e là 
automezzi pubblici e privati. Si 
calcola che in tutto siano an¬ 
dati distrutti circa settanta vei¬ 
coli. I feriti negli scontri sono 
una ventina. La polizia e t’eser¬ 
cito presidiano i punti strategi¬ 
ci di Rosario. 

Due elicotteri sorvolano Ro¬ 
sario; la tensione rimane nella 
città. Nelle vicinanze di Rosa¬ 
rio sono dislocati importanti 
contingenti di truppe. 

L'esercito ha occupato intan¬ 
to Cipolletti, piccolo centro fa¬ 
moso per le sue mela: la de¬ 
cisione è stata presa a causa 
dei violenti disordini suscitati 
dalla destituzione del sindaco 
dottor Julio Dante Salta, con¬ 
trario al nuovo piano de) go¬ 
vernatore della provincia. Ci* 
polietti conta dodicimila abitan¬ 
ti: nei disordini di martedì se¬ 
ra sei persone erano rimaste 
ferite da proiettili: gli arrestati 
sono 135. 

Un grave fermento viene se¬ 
gnalato anche da altre parti 
dell'Argentina. In relazione al¬ 
lo sciopero generala di settari- 
tadue ore proclamato da- sin¬ 
dacato ferrovieri Oltre ai morti 
di Rosario ai contano un centi¬ 
naio di feriti in diverse località 
del paese. A La Piata, 00 km. 
a sud di Buenos Aires, centinaia 
di dimostranti, in gran porte stu¬ 


denti. hanno cercato di entrare 
con la forza nel palazzo del go¬ 
verno e nelle redazioni di alcu¬ 
ni giornali. A Santa Fe altre 
manifestazioni con lancio di 
bombe molotov. A Cordoba, 
centro nevralgico dell'industria 
argentina, e nella stessa Bue¬ 
nos Aires, nonché in altre loca¬ 
lità, sono stati attaccati posti 
semaforici delle ferrovie. 

In seguito alla mobiì.tazione 
dei ferrovieri, cinquantamila 
scioperanti sono passibili di cor¬ 
te marziale e della pena sino 
a due anni di carcere: meno 
della metà dei treni è in fun¬ 
zione. e la maggior parve dei 
convogli in servizio reca a bor¬ 
do forti contingenti di guardie 
armate. 

A Cordoba l'attività delle fab¬ 
briche è completamente cessata 
per Io sciopero ordinilo in se¬ 
gno di solidarietà con i 109 o- 
perai licenziati la scorsa setti¬ 
mana dal grande stabilimento 
della FIAT. 

Raimundo Ongaro, capo cor¬ 
rente di sinistra della Confe¬ 
derazione generale dei lavoro, 
è stato formalmente accusato 
dinanzi al tribunale di attentato 
alla pubblica quiete e di ribel¬ 
lione al potere costituito. Era 
stato arrestato agli inizi di lu¬ 
glio poco dopo la morte di Au¬ 
gusto Vandor, il sindacalista 
che dirigeva la corrente mag¬ 
gioritaria della confederazione: 
dal carcere, il 26 agosto, aveva 
fatto pubblicare su'un giornale 
di Buenos Aires un appello alla 
rivolta, e per questo è stato 
incriminato. Ongaro ha un lar¬ 
go seguito anche fra g’i stu¬ 
denti di sinistra. 


Morto a Mosca 


^ambasciatore 


Bogomolov 


MOSCA, 18 

Stamattina la Frauda ha an¬ 
nunciato la morte di Aleksandr 
Bogomolov, noto diplomatico so 
vietico, ex ambasciatore in 
Italia. Nato nel 1900 ed en¬ 
trato nel partito comunista nel 
1920. Bogomolov aveva comin¬ 
ciato la sua carriera diploma¬ 
tica piuttosto tardi, nel 1939. 
Dal 1941 al 1943 fu ambascia¬ 
tore a Londra, sostituendovi il 
famoso Ivan Maiski. Dal 1943 
al 1950 fu ambasciatore, prima 

K fsso il governo in esilio di 
Gaulle e poi a Parigi. Dopo 
una parentesi di due anni in 
cui fu vice ministro degli esteri, 
venne dì nuovo impiegato come ' 
ambasciatore, questa volta in 
Cecoslovacchia e, infine, in 
Italia, dove lavori dal 1954 
«1 1967. 

Questo fu il suo ultimo in¬ 
carico importante. Dal 1957 in 
poi Bogomolov dovette per ra¬ 
gioni di salute lasciare la di¬ 
plomazia nelle sue attività più 
intense. Continuò a lavorare al 
ministero degli esteri come 
consigliere. Contemporaneamen¬ 
te era collaboratore dell'asao- 
ciazione URSS-Italia. Negli ul¬ 
timi anni l'ambasciatore Bo- 
aomolov tra stato in pensione, 
n decesso è avvenuto tari dopo 
una lunga malattia. 


IL CAIRO,18. 

Il Presidente Nasser ha no- 
rmnaui il generale Mohamed 
Ahmed Sadek capo di Stato 
maggiore generale delle forze 
armate egiziane in sostitu¬ 
zione del gen. Ahmed Ismail, 
ed ha nominato capo di Stato 
maggiore dell’esercito il ge¬ 
nerale Mahmud Fahmi Abdel 
Rahman già comandante del¬ 
le forze navali- Questi annun¬ 
ci sono stati dati stasera dal¬ 
l’agenzia ufficiosa egiziana 
Mena. Il gen. Sadek aveva 
fino ad ora ricoperto la ca¬ 
rica di capo del servizio in¬ 
formazioni militari egiziani; 
il destituito gen. Ismail era 
stato chiamato meno di un 
anno fa a succedere al gen. 
Abdel Moneim Riad, morto 
. sul fronte del Canale, duran¬ 
te un attacco israeliano. 

Questi importanti mutamen¬ 
ti al vertice della gerarchia 
militare della RAU erano stati 
anticipati questa mattina da 
un giornale di Beirut, Al Ja- 
rida, il quale ricordava an¬ 
che che il 23 giugno scorso 
il comandante dell'aviazione 
gen. Mustafa Al Hinnavi era 
stato esonerato e sostituito 
dal maresciallo dell’Aria Mu- 
stafa Al Boghadi. E' anche 
da notare che da alcuni gior¬ 
ni la stampa libanese parla 
di una «epurazione politica» 
che sarebbe in corso al Cairo 
ed avrebbe colpito anche l’ex 
Primo ministro Ali Sabri, po¬ 
sto da alcune settimane, se¬ 
condo i giornali di Beirut, 
agli « arresti domiciliari ». 
Chieste notizie a proposito di 
Ali Sabri sono state ndiretta- 
mente smentite dal Cairo con 
l’annuncio, dato stasera, che 
Sabri presiederà sabato pros¬ 
simo la sottocommissione d’or¬ 
ganizzazione dell’Unione Socia¬ 
lista araba. 

Frattanto il giornale uffi¬ 
cioso del Cairo Al Ahram ha 
reso noto stamane che li 
Presidente Nasser soffre di 
una forma acuta di influen¬ 
za che lo ha costretto a com¬ 
pleto riposo e quindi ad an¬ 
nullare tutti gli impegni uffi¬ 
ciali a tempo indeterminato. 
Nasser si è ammalato due 
settimane fa durante i la¬ 
vori della conferenza dei 
capi di Stato dei paesi diret¬ 
tamente impegnati nella guer¬ 
ra con Israele, ma aveva con¬ 
tinuato a lavorare a causa del¬ 
la importanza politica del mo¬ 
mento caratterizzato dalla pre¬ 
parazione della conferenza al 
vertice islamica e dalia rivo¬ 
luzione libica, 

I medici non hanno comu¬ 
nicato previsioni sulla durata 
della malattia. 

Lungo il canale di Suez per 
dieci ore consecutive tra ieri 
e questa mattina le opposte 
artiglierie hanno sparato. Lo 
annuncio è stato dato dal co¬ 
mando egiziano in un comu¬ 
nicato in cui si precisa che 
il bombardamento è iniziato 
alle 17 di iori per terminare 
questa mattina alle 3. Il bom¬ 
bardamento egiziano, sempre 
secondo fi comunicato, avreb¬ 
be ridotto al silenzio Farti 
glieria israeliana. 

Centinaia di guerriglieri 
palestinesi dell’organizzazio¬ 
ne « Al Fath » hanno lancia¬ 
to stasera un massiccio at¬ 
tacco contro posizioni israe¬ 
liane lungo un fronte dì 48 
chilometri nella valle del Gior¬ 
dano. Un portavoce di Al 
Fath ha riferito che l’attac¬ 
co è iniziato alle 30.15 ed ha 
aggiunto che 1 guerriglieri so¬ 
no impegnati in un’aspra bat¬ 
taglia lungo tutto il fronte. 

I ptùe&tineei usano tutti i 
tipi di armi compresi mortai 
pesanti. Secondo il portavoce 
gli israeliani avrebbero fatto 
levare la loro caccia per at¬ 
taccare i guerriglieri. Gli at¬ 
tacchi sono cominciati a nord 
del Mar Morto presso 11 Pon¬ 
te Abdullah e nei pressi di 
Turkmaniah. Non si hanno 
per ora altre notisi». 

Nella striscia di Gasa, guer¬ 
riglieri arabi hanno retto 
aspi odane cariche di esplosi¬ 


vo lungo la linea ferroviaria 
Gaza - E1 Arish. Secondo fon¬ 
ti israeliane i danni prodotti 
sarebbero di lieve entità. 

Un tribunale militare israe¬ 
liano ha condannato all’erga¬ 
stolo il falegname Musta- 
fà Ibrahim Samara che ave¬ 
va costruito una bomba esplo¬ 
sa nella mensa dell'universi¬ 
tà ebraica di Gerusalemme. 

La bomba, che aveva provo¬ 
cato 29 feriti, era stata collo¬ 
cata nel locale da una ragaz¬ 
za, Miriam A - shakshir, anche 
essa condannata all'ergastolo. 

La radio israeliana ha co¬ 
municato che a partire da do¬ 
mani i musulmani potranno 
tenere la preghiera del vener¬ 
dì nella moschea di Al Aqsa 
chiusa 11 21 agosto scor¬ 
so a causa dell’incendio la cui 
responsabilità fu attribuita al- 
l’australiano Michael Bohan. 


Cecoslovacchia 


Critiche 


sulla stampa 
al settarismo 


e al dogmatismo 


PRAGA. 18. 

Un editoriale del settimanale 
del PCC « Tribuna » uscito oggi 
crìtica gli « atteggiamenti di 
settarismo ». « Dobbiamo espri¬ 
mere il nostro disaccordo, scri¬ 
ve "Tribuna’’, per alcuni at¬ 
teggiamenti di settarismo che 
provengono questa volta dalla 
sinistra e che hanno tutta l'ap¬ 
parenza di essere episodi di pu¬ 
ro revanscismo. Non solo, ma 
qualche volta questi atteggia¬ 
menti nascondono, sotto slogans 
rivoluzionari, interessi perso¬ 
nali ». 

La « Pravda » di Bratislava, 
organo del Partito comunista 
slovacco, scrive: « sbagliano 
certi individui quando oggi rie¬ 
saminando la politica del gen¬ 
naio e chi la ha appoggiata, 
trovano che in essi non vi è 
nulla di buono ». 

Il < Rolnicke Noviny ». sem. 
pre di Bratislava, scrive che 
« attribuire la colpa di tutto ciò 
che è avvenuto a una sola per¬ 
sona o a un solo organismo cen¬ 
trale è ingiusto e significa con¬ 
tinuare ì sistemi soggettivi e 
dogmatici ». 


Un'altra 


iniziativa 


in Svizzera 
contro gli 
emigrati 


GINEVRA. 18 

Ina nuova iniziativa di sa¬ 
pore razzista contro l’emigra¬ 
zione in Svizzera. Il deputato 
zurighese James Schwarzenbach 
ha proposto di sottoporre a re¬ 
ferendum una modifica delia 
costituzione elvetica destinata a 
ridurre per ogni Cantone la 
presenza dei lavoratori stra¬ 
nieri al dieci per cento della 
popolazione locale. Contro la 
proposta, che sarebbe disa¬ 
strosa per l’economia svizzera, 
ha parlato oggi il presidente 
Van Moos. Secondo calcoli ap¬ 
prossimativi una eventuale ap¬ 
provazione dell'iniziativa porte¬ 
rebbe aU'allontanamento dalla 
Svizzera di oltre 400 mila lavo¬ 
ratori stranieri nei giro di 4 
anni, vaie a dire 100 mila per¬ 
sona ogni anno- 




EDITORI 

RIUNITI 


novità 


STORIA 


RIVOLUZIONA 


Pret. di Gastone Manacorda 
I volume, pp. XU1-452, S00 
1 ili. tn bianco e nero. 8 tavo¬ 
le f.t. a colori 


Lo grande rivoluzione 
, borghese descritte da 


uno storico socialista. 



Nuova biblioteca 
di cultura 


Galvano 
dell» Volpe 

LOGICA COME 


STORICA 


A cura di fgnazio Ambrogio 
pp 328 L 2.500 


Una deile opere più im¬ 
portanti del pensiero 
contemporaneo, un fon¬ 
damentale contributo 
della ricerca marxista. Il 
saggio dellavoipiano no¬ 
to con il titolo « Logica 
come scienza positiva » 
seguito da altri studi più 
recenti, « Sulla dialetti¬ 
ca » « Chiave della dia¬ 
lettica storica » e « Dia¬ 
lettica in nuce ». 


Umberto Cervoni 

IL PENSIERO 

GIURIDICO 

SOVIETICO 

pp. 260. L. 1.8Q0 


Lo sviluppo del diritto 
sovietico attraverso la 
teorie che ne hanno ac¬ 
compagnato L’attuazione. 
La problematica di un di¬ 
ritto assolutamente nuo¬ 
vo rispetto e duello della 
società capitalistica. 


A punto 

Chomsky - Kolko 

IL VIETNAM 
IN AMERICA 

L 500 

Le radici delCaggressIo- 
ne e il suo effetto boo¬ 
merang sulla società 
americane, nelle aerrate 
requisitorie di due intel¬ 
lettuali statunitensi. 


Noveftllov e 
Strumllin 


LA RIFORMA 
ECONOMICA 
NELL* URSS 

L 700 


Un dibattito fra studiosi 
di diverso orientamento 
sui contenuti, le implica¬ 
zioni e I traguardi dei 
cambiamenti progettati 
nell’economia dalCURSS. 


Andrai Qromyko 

LA POLITICA 


SOVIETICA 

t. 400 


Il rilancio delia • eoe-* 
stanza, pacifica » come 
Impulso ella soluzione 
dei problemi internazio¬ 
nali, nella prospettiva de¬ 
lineata dal ministro dagli 
astari sovietico. 


Giovanni 

■»rli«v0u»r 


PSICHIATRIA 


L 500 

la malattia mentali a la 
manipolazione deiruomo. 
I rapporti tra contestazio¬ 
ne psichiatrica a movi¬ 
mento operaio. 


L»nln 


Voi. XXXVI 

A cura di G. Garritane 
pp. 550, L 3.500 


Scritti di Lenin dal IMO 
al *23, il periodo delle for¬ 
mazione e dello sviluppo 
del partito bolscevica. In 
questo volume, il « Te¬ 
stamento di Lenin». 
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La Comunità europea all'assalto del patrimonio bovino 


125 MILA LIRE 


A CHI UCCIDE UNA VACCA 

Ancora una volta, di fronte all'alternativa fra aumentare i con sumi (con la riduzione dei prezzi! o distruggere i prodotti, i 
governi dell’Europa occidentale hanno deciso per la distruzione - Un aspetto odioso del capitalismo che si ripete puntualmente 


L a montagna di burro vup.ua 
nei magazzini della CEE e d. 
ventata incontenibile Ce ne sono 
g*a 400 mila tonnellate* I governi 
dei sei paesi della Cormirutà non san¬ 
no più cosa farne. Qualcuno ha per¬ 
sino suggerito di trasformarlo in 
Probabilmente sarà dtstrut 
to. come avvenne un paio di anni 
fa per le arance siciliane I sei 
ministri dell'Agricoltura riunitisi 
nei giorni scorsi a Bruxelles hanno 
tuttavia deciso di porre un freno. 
In che modo? Proclamando una in 
credibile quanto assurda guerra al 
patrimonio lattifero della piccola 
Europa. II latte che si produce è 
troppo, con il latte si fa il burro, 
quindi... si ammazzino le vacche. 
E per non stare nel vago hanno 
stabilito di dare premi a tutti co¬ 
loro che porteranno al macello bo¬ 
vini da latte: 123 mila lire l'uno. 
In questo modo si conta dà sfoltire 
gli allevamenti di mezzo milione di 
capi, nel giro di due anni. 

La decisione sembra incredibile. 
Soprattutto per noi italiani che con¬ 
tinuiamo a pagare il burro dalle 


1400 alle 2000 lire il chilo La cm 
traddizione è evidente, addirittura 
scandalosa. I! d segno di Man^holl 
va avanti. Il suo obbiettivo è di 
eliminare 5 milioni di vacche in 
dieci anni. I i sei » si sono messi 
sulla strada da lui indicata. Che è 

sbagliala, peline Ut] OLKK1 THCCOltO 

non può essere una disgrazia, qua’) 
do lo diventa vuol dire che qual¬ 
che cosa nel meccanismo non fun¬ 
ziona Già altre volte abbiamo avu 
to modo di dirlo: il discorso di 
Mansholt è un discorso autarchico, 
a livello europeo. E non tiene nem 
meno conto di un problema di ci 
viltà che c-, rguarda da vicino: Io 
sviluppo dei consumi L'Italia è un 
paese sottoalimentato; non man 
giamo abbastanza E non per una 
educazione alimentare sbagliata ma 
perchè mangiare costa troppo. Non 
è certo casuale che la battaglia 
contro il carovita sia all'ordine de! 
giorno, strettamente oollegata con 
quella contrattuale. Milioni di la 
voratori si battono per maggiori 
salari, e perchè superiore sia il 
loro potere d’acquisto. 


A ccanto a loro ci sono milioni di 
contadini che chiedono mente 
alfo che il loro lavoro sia remu¬ 
nerato. Garantire redditi che con 
sentano lo sviluppo delle aziende 
coltivatrici da una parte e. dal 
l'altra, prczz* dei prodotti «lancoìi 
accessibili alla gran massa dei con 
stimatori, non sono obbiettivi con¬ 
trastanti. Il problema è grosso, è 
vero, ma non è ammazzando le 
vacche, smobilitando gran parte 
della zootecnia europea- finanzian¬ 
do indegne distruzioni, che lo si 
può risolvere. Le distruzioni non 
creeranno mai sviluppo, nè civile 
né economico nelle nostre cam 
pagne. Esse sono un tragico, ilio 
gico. e costosissimo lusso che do¬ 
vremmo sobbarcarci solo per di 
fendere la rendita fondiaria, il 
privilegio di chi possiede la terra 
senza lavorarla e gli interessi del 
capitale imprenditoriale che rea¬ 
lizza il massimo profitto distrug¬ 
gendo i prodotti e tenendo alti i 
prezzi. 


L a strada delle riforme è oboli 
gata. Le attuali strutture fon 
diare. agrarie e di mercato vanno 
completamente modificate. Se non 
si fa questo, tutto il resto non avrà 
senso. Misure come quelle pre-e a 
Bruxelles sono un insulto per i la 
voratori. Cosi come è un indulto 
gran parte del discorso di Man-h 
olt. che oltretutto non è stato an 
eora portato in Parlamento 

In gioco ci sono le sorti della no 
stra agricoltura. Alle quali iena 
legate non solo la sopram ìv m/a di 
milioni di aziende contadine ma 
gli stessi interessi della claw <>pc 
raia. che mai come in questo mio 
mento deve essere unita ai conta 
dmi e ai lavoratori della terra K 
una alleanza imposta dalla realta, 
decisiva per sconfiggere i disegni 
di tutti coloro che vogliono nitro 
durre nelle fabbriche e nelle cam 
pagne quella razionalizzazione ca 
pitalistica destinata ad essere pa 
gata da milioni di lavoratori 

Romano Bonifacci 


Il problema delle «città che scoppiano» 


Siamo ancora in tempo : 


« Alt » alle megalopoli 

Esiste un'alternativa ai mostruosi e disumani sviluppi dei colossi urbani — Due paesi a confronto: in URSS 
si punta al decentramento mentre negli USA si prevede entro trenta anni la concentrazione di 200 milioni 
dì persone in un «corridoio» di territorio abitato oggi da solo 40 milioni di unità — Le prospettive in Italia 



Trattando il problema delle 
cosiddette « città che scop¬ 
piano » e che non riescono 
ad alloggiare in maniera de¬ 
corosa ed umana 1 lavoratori 
che vengono in esse richiama¬ 
ti dal locale rapido sviluppo 
industriale, vien logico chie¬ 
dersi come vanno le cose, sot¬ 
to tale aspetto, negli altri pae¬ 
si, nei quali è pure in corso 
un rapido sviluppo dell’eco¬ 
nomia. 

In Italia, paese nel quale 
l'industrializzazione vera e 
propria si e avviata con note- 
vone ritardo rispetto ali'Ame- 
nca, all’Inghilterra, alla Fran¬ 
cia e alla Germania, negli ulti¬ 
mi decenni del secolo scorso, 
quasi il 90 per cento della po¬ 
polazione agricola era impie¬ 
gata nelle attività definite 
« primarie » dagli studiosi di 
economia del secolo scorso e 
cioè agricoltura, allevamento 
del bestiame ed attività a que¬ 
ste direttamente legate, men¬ 
tre industria e commercio, de¬ 
finite « attività secondarie », 
assorbivano poco più del 5 per 
cento. 

Attorno al 1950 la situazione 
Italiana si era fortemente evo¬ 
luta rispetto a mezzo secolo 
prima, tanto che nelle attivi¬ 
tà « primarie » era impiegata 
una percentuale della popola¬ 
zione attiva vicina al 25 0/ e. 
Nello stesso periodo, negli 
stau europei piu avanzati tale 
percentuale era più bassa, del 
13-15 pe r cento, e negli Stati 
Uniti d’America, deU'ordine 
del 10 per cento. 

Due estreme 
situazioni 

Ogni paese, naturalmente, 
ha i suol problemi, legati alla 
stiuazione storica, geografica 
e locale, per cui un’analisi 
comparativa estesa richiede¬ 
rebbe addirittura un volume. 
Ma alcune cose appaiono chia¬ 
re se si considerano due si¬ 
tuazioni estreme, quella so¬ 
vietica e quella americana, 
considerate agli effetti della 
soluzione di tale essenziale 
problema. 

In un recente, interessantis¬ 
simo colloquio con un gruppo 
di responsabili del Gosplan 
di Mosca, il plano di svilup¬ 
po della città, essi ebbero a 
•hdarlre che la popolazione 


moscovita è destinata a non 
crescere nei prossimi anni, 
nonostante i grandiosi svilup¬ 
pi in atto dell’economia so¬ 
vietica. Tale affermazione, che 
lasciò in un primo tempo 
perplessi alcuni degli interlo¬ 
cutori, è però logicamente 
motivata: progressivamente, 

tutta una serie di industrie 
site all’interno delia citta, 
quando sarà economicamente 
conveniente modernizzarle, 
ampliarle, riattrezzarle, sa¬ 
ranno trasferite direttamente 
in altre città. Tutta una se¬ 
rie di città di medie dimen¬ 
sioni si svilupperà in tutta la 
Unione, e sarà costruita una 
serie di nuove città, come av¬ 
viene per Togliattigrad, per 
costituire nuovi centri di at¬ 
tività industriali. 

Non si creeranno così nu¬ 
clei di « concentrazione » del¬ 
la popolazione in seguito alio 
sviluppo dell’industria, sarà 
possibile predisporre 1 servi¬ 
zi necessari (scuole, ospedali, 
asili nido, acquedotti, fognatu¬ 
re, ecc.), e non esisteranno 
(come del resto non esistono 
oggi) lavoratori « pendolari », 
costretti a percorrere ogni 
giorno decine e decine di chi¬ 
lometri per recarsi dalla pro¬ 
pria abitazione al proprio 
luogo di lavoro. 

Un’Impostazione di questo 
tipo, è chiaramente destinata 
a conferire un particolare vol¬ 
to a tutto il paese, che sara 
costellato da un sempre mag¬ 
gior numero di città di medie 
dimensioni, avrà un certo nu¬ 
mero di « capitali », piu gran¬ 
di, ma non in fase di espan¬ 
sione. Una soluzione del gene¬ 
re, pone dei problemi di tra¬ 
sporti, e particolari problemi 
amministrativi, non però di 
difficile soluzione. 

Per contro, un programma 
di espansione così fatto, risul¬ 
ta globalmente meno costoso. 
In primo luogo, l’installazio¬ 
ne delle infrastrutture, e cioè 
dei servizi, cresce assai rapi¬ 
damente di costo quando la 
concentrazione che deve va¬ 
lersene diventa molto grande. 
Molto costosi risultano pure 
l'afflusso e la distribuzione dei 
generi alimentari e delle altre 
merci che un centro urbano 
consuma, quando il centro 
stesso aumenta di dimensioni 
oltre certi limiti. Il trasporto 
quotidiano di centinaia ai mi¬ 
gliala di pendolari attorno ad 


ogni grande centro costitui¬ 
sce un elemento economica¬ 
mente « passivo » a tutti gli 
effetti: il trasporto quotidiano 
non è produttivo sotto nessun 
punto di vista; trasportare i 
pendolari è molto costoso, ed 
i trasportati passano ore e 
ore di viaggio, che comporta¬ 
no fatica e disagio, ma che 
non producono nulla. 


Bilancio 

globale 


In una concentrazione in¬ 
dustriale molto estesa, a conti 
fatti, per le ragioni suesposte 
e per altre che sarebbe trop¬ 
po lungo elencare, ma che 
operano nello stesso senso, i 
costi diretti dei prodotti pos¬ 
sono essere più bassi che 
non in una concentrazione più 
piccola, ma i costi delle in¬ 
frastrutture e dei servizi sono 
molto più elevati. Operando 
un bilancio globale, che ten¬ 
ga conto sia dei costi dei pro¬ 
dotti industriali, sia dei costi 
dei servizi della città, si giun¬ 
ge senza equivoci alia conclu¬ 
sione che limitare a certe di¬ 
mensioni le concentrazioni in¬ 
dustriali e quindi le concen¬ 
trazioni urbane, risulta glo¬ 
balmente conveniente agli ef¬ 
fetti economici. 

Questo risulta evidente 
quando tali costi globali ven¬ 
gono effettivamente calcolati, 
m quanto si tratta di opera¬ 
re un bilancio economico glo¬ 
bale relativo a una città, una 
zona, una regione, il quale ten¬ 
ga colto di tutti i costi, sia 
quelli comportati direttamen¬ 
te dalia produzione di beni, 
sia quelli comportati dai ser¬ 
vizi e dalie necessarie infra¬ 
strutture del centro stesso. 

Se invece i due gruppi di 
coati vengono tenuti netta¬ 
mente separati, e lo sviluppo 
delle zone industriali viene 
determinato soltanto dai costi 
diretti di produzione, in quan¬ 
to le industrie private si ba¬ 
sano su questi, mentre le al¬ 
tre spese vengono sostenute 
dagli Enti Locali o dallo Sta¬ 
to, lo sviluppo avviene secon¬ 
do una linea del tutto diver¬ 
sa. Più grande è il centro in¬ 
dustriale, più bassi possono 
essere, almeno tendenzialmen¬ 
te, 1 costi industriali, per cui 
la lacca «tal profitto, che do¬ 


mina nei paesi capitalistici, 
conduce ad un progressivo au¬ 
mento delle dimensioni dei 
grandi centri industriali, ed 
alla conseguente concentra¬ 
zione della popolazione atti¬ 
va nei centri stessi e nelle 
relative zone vicinali. 

In altre parole, l’economia 
programmata, pianificata, con¬ 
duce ad una sistemazione del¬ 
le attività industriali, e quin¬ 
di dei centri urbani, secondo 
una larga scacchiera, percor¬ 
sa da una attiva rete di tra¬ 
sporti. L'economia capitali¬ 
stica conduce alla « megalopo¬ 
li », e cioè alla città che si 
estende continuamente a mac¬ 
chia d'olio, ingoia le zone vi¬ 
cinali, assorbe le città vicine, 
fino a costituire una zona uni¬ 
ca, enorme, concentratissi¬ 
ma, sovra popolata, mentre 
ampie zone del paese vedono 
scendere paurosamente la lo¬ 
ro popolazione. 

Gli urbanisti e gli economi¬ 
sti americani hanno accura¬ 
tamente studiato il fenomeno 
negli scorsi anni, e sono giun¬ 
ti ad una conclusione vera¬ 
mente impressionante: entro 
venti o trent’anni al massimo, 
l'80 ,/ # della popolazione atti¬ 
va americana (famiglie com¬ 
prese, e quindi circa duecento 
milioni di persone) sarà con¬ 
centrata nel cosiddetto «Cor¬ 
ridoio del Nord-Est », e cioè 
in una fascia di territorio lun¬ 
ga circa 750 chilometri, e lar¬ 
ga circa 100, che comprende 
New York, Filadelfia, Balti¬ 
mora, Washington ed un im¬ 
ponente numero di medi cen¬ 
tri industriali, e che oggi è 
abitata da 40 milioni di per¬ 
sone. 

Se gli studiosi americani 
abbiano esattamente ragione, 
e cioè che 11 numero degli 
abitanti del Corridoio salirà 
tanto rapidamente, raggiun¬ 
gendo quelle cifre entro quel 
dato numero di anni, non è fa¬ 
cile dirlo (solo 11 futuro potrà 
parlare in maniera veramente 
chiara). Certo è che una ra¬ 
pida quanto imponente con¬ 
centrazione della popolazione 
attiva nel Corridoio (e lungo 
la costa della California) è 
in corso da anni, e ai è fatta 
via via più rapida, sotto la 
spinta della « legge del profit¬ 
to », • nei quadro del trasfe¬ 
rimento progredivo della po¬ 
polazione attiva dall'agrl col tu¬ 
re e dall'allevamento del he- 
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e aumentano idisoccupati 

Com'è che l'IRI si morde la coda in attesa di un mercato interno che non sarà mai 
favorevole senza decisioni di rottura — « Compatibile », ossia: il « lasciateci lavo* 
rare in pace » dei padroni — Azionisti e operai all'Alfa Romeo 


stia me, attività Intrinsecamen¬ 
te « disperse », verso l'indu¬ 
stria ed i servizi, attività ti¬ 
picamente « concentrate » at¬ 
torno alle città. 

E' certo che la megalopoli è 
ormai qualcosa di più che una 
possibilità, un lontano punto 
d'arrivo. Attorno ai grandi 
centri del Corridoio, per deci¬ 
ne e decine di chilometri, la 
distinzione tra una città e l’al¬ 
tra è ormai un fatto pura¬ 
mente nominale, storico: la 
soluzione di continuità tra i 
centri urbani è scomparsa da 
tempo ,e, ove permane, ten¬ 
de progressivamente a scom¬ 
parire. 

Questa impostazione, tende 
evidentemente a conferire un 
particolare « volto » all’inte¬ 
ro paese: due « fasce », una 
maggiore ed una minore, fitte 
di megalopoli, o addirittura 
costituenti due singole mega¬ 
lopoli, site ai due estremi di 
un grandissimo territorio, 
sempre più scarsamente abita¬ 
to e sempre meno attivo. 

Due « fasce » 
di megalopoli 

E’ chiaro che la supercon- 
centrazione della popolazione 
entro tali due fasce recherà 
problemi sociali, umani, or¬ 
ganizzativi che si presentano 
agli occhi degli specialisti in 
materia, come visioni degne 
di un incubi! 

La situazione italiana non è 
certo giunta a questi estremi, 
e, speriamo, non ci arriverà 
mai. Certo è che tutti dob¬ 
biamo renderci conto che, 
per ragioni di economia globa¬ 
le del sistema, per ragioni 
umane e sociali, occorre evi¬ 
tare nel nostro paese la super- 
concentrazione industriale e 
della popolazione attiva in 
singoli centri. Occorre impor¬ 
re un piano globale di svi¬ 
luppo, una programmazione 
a livello regionale e naziona¬ 
le, che dovrà battere la « leg¬ 
ge del profitto », che finora 
ha imperato incontrastata 
Una simile vittoria recherà 
grandi vantaggi economici, so¬ 
ciali ed umani ai lavoratori 
italiani, quale che sia la loro 
attività ed ovunque essa il 
svolga. 

Paolo Sassi 


Gli aumenti salariali devo¬ 
no essere « compatibili » dico¬ 
no dirigenti democristiani, 
programmatori, dirigenti di 
industrie, economisti. Compa¬ 
tibili con che cosa? Eviden- 
n temente, con le loro scelte di 
politica industriale che, per 
quanto presentino vane sfu¬ 
mature e divergenze, su un 
1 punto divengono compatte: 
nel negare agli aumenti sala¬ 
riali e alle misure di socia¬ 
lizzazione in alcuni settori 
(casa, salute» un carattere 
« portante », decisivo per ac¬ 
celerare lo sviluppo economi¬ 
co e dargli qualità piu confa¬ 
centi agii interessi generali. 

Eppure, l’esperienza di que¬ 
sti anni dimostra che l’indu¬ 
stria italiana si muove m un 
circolo vizioso. L’IRI, per 
i prendere il gruppo industria¬ 
le piu vasto e moderno, spen¬ 
de meno dellT'o nella ricerca 
scientifica e dice di non po¬ 
ter spendere di piu, di incon¬ 
trare difficoltà enormi nell’edi- 
tioare un'industria nazionale 
dell elettronica, un’industria e- 
lettromeccamca che regga al 
confronto mondiale, un'indu¬ 
stria nucleare (con LENI) che 
muti i dati del sistema di ap¬ 
provvigionamento energetico 
del paese. LTRI non può far 
questo, nella misura e nei 
tempi necessari, perché osten¬ 
ta la mancanza di capacità e 
di mercato; a loro volta ì lau¬ 
reati e ricercatori « non han¬ 
no un mercato » perché TIRI 
non lo crea; l'industria elet¬ 
tronica e aeronautica certo 
non ha un mercato e chiede 
commesse al governo e alla 
NATO perche la piccola e me¬ 
dia impresa in Italia vive qua¬ 
si unicamente su bassi salari 
c attrezzature di seconda ma¬ 
no; la chimica specializzata 
non ha centri di ricerca e non 
ha un mercato perché l’agri- 
ooltura e altre branche sono 
ancora troppo arretrate; a sua 
volta l’agricoltura ha un mer¬ 
cato insufficiente per il debo¬ 
le potere d’acquisto di milio¬ 
ni di lavoratori Si potrebbe 
continuare a lungo perché tut¬ 
to si tiene. 

E’ un sistema che deve es¬ 
sere rotto, qumdi, e possibil¬ 
mente in piu punti. Noi sap¬ 
piamo che un aumento del 
20% dei salari, a se stante, 
può esercitare solo un certo 
stimolo. Conta anche la «mas¬ 
sa » dei salari, e questa di¬ 
pende da quanta gente trova 
lavoro. Conta anche la qua¬ 
lifica, e questa dipende sia 
dal riconoscimento dei valori 
m fabbrica, dalla nascita del¬ 
le industrie nuove, dall’istru¬ 
zione. Conta l'investimento che 
anticipa i tempi, privo di pro¬ 
fitti immediati, ma creatore 
del futuro perché non serve 
a niente sfornare laureati per 
farli incarognire in vecchie 
imprese. Contano le spese 
pubbliche e i fondi previden¬ 
ziali. Nessuno si illude che gli 
aumenti contrattuali, da soli, 
possono mutare l’indirizzo di 
fondo dell’economia italiana; 
ma lo mettono in discussione 
e questo ha un’importanza 
decisiva. 

Il padronato infatti ha po¬ 
sto come prima condizione 
delle trattative di essere la¬ 
sciato tranquillo nelle sue 
scelte La Confindustna lo ha 
detto chiaro, con la pregiudi¬ 
ziale contro la trattativa azien¬ 
dale permanente, ma l'opimo, 
ne dei dirigenti dell’industria 
statale è nel fondo poco di¬ 
versa in quanto accetta di di¬ 
scutere il costo della mano¬ 
dopera come una variabile in 
movimento dei costi comples¬ 
sivi dell'azienda ma pretende 
che la dinamica dei salari non 
anticipi mai le scelte azien¬ 
dali, condizionandole. La po¬ 
litica industriale si può criti¬ 
carla, mai metterla in discus¬ 
sione nei fatti fino a cambiar¬ 
ne l’indirizzo. Questo significa 
« compatibilità »; si capisce co¬ 
me le attuali lotte hanno co¬ 
me obiettivo chiaro, inequivo¬ 
cabile, quello di acquisire ri¬ 
sultati « incompatibili » con la 
attuale politica economica, 
fonte di ritardi regionali, di 
disoccupazione, di impiego in- 
sufficente degli stessi capitali. 

L’allarme m campo padro¬ 
nale è giustificato. Ai padroni 
dell’edilizia, che fanno bale¬ 
nare una recessione con de¬ 
cine di migliaia di disoccupati 
per il prossimo armo, i lavo¬ 
ratori possono ben sostituite 
l’attuale mercato speculativo, 
cambiarne ì connotati. Ai pa¬ 
droni della chimica, che da 
anni si palleggiano la respon- 
sabilità di intraprendere la 
costruzione di settori specia¬ 
lizzati — e intanto si « con¬ 
centrano », cioè concentrano i 
sistemi di sfruttamento — è 
possibile replicare con ron¬ 
data crescente della pressio¬ 
ne per soluzioni di carattere 
pubblico- nel settore chimico 
in generale, per il fatto di 
essere una base ìnsufficente- 
mente utilizzata dello svilup¬ 
po generale del paese, nei 
settore farmaceutico per por¬ 
re fine al mercato della sa¬ 
lute che nel nostro paese è 
aggravato dalla dipendenza 
dall’estero per i ritrovati e 
le ricerche fondamentali. 

Nel settore delle Partecipa¬ 
zioni statali, che hanno di 
fronte il compito di dare ai 
paese un complesso di « indu¬ 
strie nuove » di importanza 
strategica per i'occupazione, 
è necessario che il discorso 
politico si faccia più ravvici¬ 
nato. Si tratta di saltare lo 
steccato delle limitate politi¬ 
che d'impresa della subordi¬ 
nazione al capitale finanziario. 
Si prenda ad esempio la lun¬ 
ga crisi del Comitato per la 
energia nucleare; non è estra¬ 
neo ad essa l’orientamento dì 
un’industria che, mentre sol¬ 
lecita le commesse, non sente 


il bisogno di uno sviluppo 
autonomo, ricco, sul piano 
operativo, dell’organismo (il 
CNEN) incaricato di portare 
avanti la ricerca generale nel 
settore nucleare. L’indirizzo 
dell’ENEL, la politica della 
energia sono strettamente con¬ 
nessi a questi orientamenti e 
finora non si è fatto che ac¬ 
cumulare ritardi E' difficile 
parlare, in questi casi, di 
miopia dei managers. In real¬ 
tà è il loro ruolo, la loro 
pretesa di tenersi ai margini 
di ogni scelta politica, che li 
porta a scegliere oggettiva¬ 
mente gli interessi del capita¬ 
le finanziario e ad imporre al¬ 
la società quei limiti che tali 
interessi — basati sulla mas¬ 
simizzazione dei profitti e 
delle vendite — impongono 
(oggi la esportazione dei ca¬ 
pitali). 

Non è, questo, un discorso 


troppo generico e slegato dal¬ 
le lotte contrattuali. Proprio 
in questi giorni il governo ha 
voluto prendere la decisione 
di quotare in borsa le azioni 
Alfa Romeo e di fare emette¬ 
re azioni, destinate ai privati, 
alle banche dellTRI. 1 tatti 
sono semplici: quotando in 
borsa l’Alfa Romeo TIRI si 
propone evidentemente di di¬ 
stribuire alti e costanti divi¬ 
dendi (altrimenti avrebbe so¬ 
lo gravi imbarazzi da tale 
quotazione); per distribuire 
piu dividendi dovrà ancorare 
non solo gli investimenti a 
un regime di immediata red¬ 
ditività ma, anzitutto, spreme¬ 
re quei dividendi dagli operai 
dell'Alfa Romeo e non per 
reinvestirli, ma per pagare le 
cedole. I lavoratori sono per¬ 
ciò avvertiti, a loro non re¬ 
sta che replicare con la lotta 
più aspra, per ostacolare il 
disegno che li vuole ancor 


piu direttamente tributari dei 
tagliatori di cedole. 

La lotta dei lavoratori pren¬ 
de le sue dimensioni di at¬ 
tacco al sistema non per la 
propaganda comunista, che 
semmai ha una funzione di 
levatrice delle idee, ma per la 
realtà di classe che la susci¬ 
ta. Sono molti ì giornali ben¬ 
pensanti che consigliano ai 
dirigenti sindacali di collabo¬ 
rare a nascondere quest* 
realtà alla coscienza dei lavo¬ 
ratori Giustamente essi oggi 
ricevono un rifiuto Ad ognu¬ 
no il suo mestiere. Non vi 
può essere, al tempo stesso, 
con chi reclama la « libertà » 
di esportare capitali e con 
ì disoccupati. I sindacati ita¬ 
liani. anche stavolta, hanno 
saputo vedere bene le impli¬ 
cazioni generali dello scontro 
contrattuale. 

Renzo Stefanelli 
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vittimo. La caccia all'abltazlona ha avuto un episodio clamoroso in quasi! giorni: un palazzo 
temporanaamonte vuoto al numtro 144 della centralissima Piccadilly, 4 stato occupato da 
circa 350 senzatatto (nella foto: un occupante aiuta una nuova famiglia ad antrara nal pa¬ 
lazzo). Ieri, tuttavia, la polizia ha tmasso una ordinanza di sgombero immediato 


Dopo l'incarcerazione di Ali Yata 

Marocco: repressione 
contro la sinistra 

Si colpisce il Partito della Liberazione e del socialismo per poi 
colpire tutto lo schieramento democratico - Arresti di militanti, 
persecuzioni e continui sequestri della stampa progressista 


Con l'arresto di Ali Yata. se¬ 
gretario del Partito della libe- 
i azione e del sociiiismo avi e 
liuto il 18 agosto scorso, e ini¬ 
ziata in Marocco una campa¬ 
gna repressiva il cui scopo fi 
naie sembra essere la messa al 
bando di questo partito costitu¬ 
to ufficialmente nel giugno 1968 
da un gruppo di personalità pro¬ 
gressiste e da appartenenti al 
partito comunista marocchino 
posto fuori legge. 

Dopo Ali Yata il due spttem 
bre e stato arrestato Chouaib 
[tifi, membro della direzione n» 1 
partito, poi è stato il turno di 
lsmail. un giovane professo - '.» 
allumversita di Rabat 

Contro il PLS si sta sc.ttenan 
do una campagna repressiva cne 
si avvale dell’accusa di « ricc- 
stituzione illegale di associazio¬ 
ne disciolta dalla giustizia » e 
che trae il pretesto dalla * par 
tecipazione alla conferenza an- 
timperialista dei partiti comu¬ 
nisti a Mosca » del PLS. E" 
L'Hunamté, che fornisce que¬ 
ste notizie in una « lettera dal 
Marocco » pubblicata sul nume¬ 
ro del 15 settembre. 

Gli imperialisti americani a la 
reazione marocchina non na r»o 
cessato, fin dal giugno l'Mri 
quando fu approvato jfficul- 
mente lo statuto del PLS, di 
perseguitare con tutti i mezzi 
possibili la nuova formazione 
politica. Una campagna di stam¬ 
pa che ai serviva di falsi a pro¬ 
vocazioni di ogni tipo si accom¬ 
pagna ad un sistematico boicot¬ 


tando dell'attività del nuovo 
partito - proibizione delle r.u 
moni politiche .sorviglianz i po 
luiesca dei militanti e cosi via 

Nell'agosto di quest’anno il go¬ 
verno ha creduto di avere la 
forza per portare una offensi¬ 
va decisiva contro la formazio¬ 
ne politica di Ah Yata e, ben 
chè sia evidente la fragii.tà e 
l'inconsistenza delle accuse, sba 
razzare il campo da un pari,tu 
coraggioso e tenace nella sua 
lotta in difesa degli interessi 
de! pdese e della dotiHKram, 
nell'appoggio dei diritti >i !t 
voratori. 

Accanto agli arresti sv deve 
segnalare la persecuzione ed il 
sequestro sistematico del gior¬ 
nale Al Kifah Al Violami che 
dopo l'arresto di Ah Yata no 
minato una vigorosa campagna 
di stampa in difesa del « leader» 
del PLS. 

Non è un caso che il governo 
marocchino abbia scelto questo 
periodo per scatenare la re 
pressione contro il Partito del¬ 
ia liberazione e del socialismo 
li ire ottobre avranno luogo le 
elezioni comunali. le prime con 
sultaziom che si tengono da 
quando Ha ssan U istituì lo 
« stato di emergenza » nel mar¬ 
zo 1966 (anche in quella occa¬ 
sione si trattò di reprimere un 
crescente movimento popolare). 
I candidati non governativi ven¬ 
gono sistematicamente «eclissi 
dalle liste, minacciati a imprv 


pionati se insistono Repressio¬ 
ne ed elezioni sono talmente le¬ 
gate fra di loro che tutti ì par¬ 
titi progressisti e nazionalisti, 
il Partito della liberazione e del 
socialismo, l'Unione nazionale 
delle forze popolari, il partito 
dell’Istiqlal. hanno deciso di non 
parteciparvi per non dare il 
loro avallo a questa che altro 
non è se non una mascherata. 

Fino ad ora nemmeno una vo 
ce si e levata per sostenere il 
punto di vista governativo con¬ 
tro 1 [lart.to (iella libera/ one 
e del socialismo Anzi si e i.o- 
Mituito un nuovo raggruopa- 
mento di forze nazionali e prò 
gressiste cne si adopera per 
sviluppare la solidarietà di tut¬ 
te le organizzazioni di sinistra e 
sconfiggere il tentativo del go¬ 
verno di reprimerle separata¬ 
mente una dopo l’altra. 

Un primo atto concreto è stato 
la costituzione di un collegio di 
difesa per Ah Yata che rag¬ 
gruppa avvocati e personalità 
politiche di tutte le tendenze. 
Ma soprattutto è la protetta po¬ 
polare che si amplifica e si 
estende: il popolo marocchino 
non tollera che vengano parse¬ 
guitati t più noti e sinceri mi¬ 
litanti deirindipeodeoaa mentre 
gli ex-coUaboraton dei cetonia 
unno fr anco— tempra di piè 
si affermano a pnaesrsas al¬ 
l'ombra a nalte eiwtmi M pn- 
taca oesttttdbn 
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Anche quest’anno doppi e tripli turni nelle scuole 


l'Unità / venerdì 19 settembre 1909 


MANCANO 11. 





(solo 500 le nuove) 

I 500 Itcali m rarviranno Mnnena a franta ffiare l'incrementi di qeesfanno — 18.000 ra¬ 
fani in più dellWanne — Nelle beffate mane ano più di 1000 ante: il Comune ne consegna 210! 

E’ proprio vero: al Comune le amare esperienze scolastiche degli anni 
^ A A passati Ma hanno insegnato proprio nulla! E così alla vigilia del nuovo anno 

scolastico riesplode in tutta la sua drammaticità la crisi delle aule, la man- 
canza delle scuole: l’anno scorso mancavano circa 5500 aule, mentre quasi 
* ne 3000 erano aule « rimediate », cioè affittate od adattate: in entrambi i casi stanzette, ne 

AniìPl Ifn gozi e scantinati adattati a scuola! Le classi a doppio turno erano anche loro quasi 2500. 

Insomma circa 11.000 aule in J- 

n l meno. Quali sono, dunque, le fanno affari d’oro. Sono i frutti | razioni democratiche che riven- 



Appello 

del PCI 

per la 
giornata 
di lotta 


Fervono i preparativi nel¬ 
le sezioni e nelle organizza¬ 
zioni di partito per la gior¬ 
nata di lotta per la casa ed 
i fitti, che si terrà lunedi 
prossimo, indetta dalla Fe¬ 
derazione comunista. La gior¬ 
nata, che vuole essere una 
prima risposta al fallimento 
della politica della casa ed 
urbanistica del governo e 
del Campidoglio, che vede 
un aumento spaventoso degli 
affitti, la paralisi deU’edili- 
zia popolare ed ancora irri¬ 
solto il grave problema del¬ 
le baracche e dei tuguri, si 
articolerà, come è noto, in 
una serie di manifestazioni 
nel centro cittadino, in tutti 
i quartieri e nelle borgate. 

Martedì seguirà invece una 
manifestazione centrale, or¬ 
ganizzata unitariamente dal 
Comitato degli occupanti de¬ 
gli alloggi IACP. dalle Con¬ 
sulte Popolari e dal Comita¬ 
to dì agitazione delle borga¬ 
te. Alle 18 di martedì gli oc- 
cupanti degli edifici del Tu- 
fello, del Celio, della Garba- 
iella. Pietraiata e Tiburtino, 
gli abitanti delle baracche, 
ifaj tuguri delle « bindoville » 
delle borgate e della perife¬ 
ria, i cittadini colpiti dagli 
■fratti dei grandi costruttori 
privati, come Pipemo. i la¬ 
voratori tartassati sempre 
più dall’aumento dei fitti, 
che si mangiano fino a me¬ 
tà dello stipendio, si trove¬ 
ranno tutti quanti a Piazza 
Venezia da dove si sposteran¬ 
no in piazza del Campidoglio, 
per una manifestazione di 
protesta. 

La Federazione comunista, 
che già sta diffondendo il do¬ 
cumento del comitato federa¬ 
le. a migliaia di copie, ha il¬ 
lustrato i temi della manife¬ 
stazione in un manifesto, 
che ricorda la gravità del 
problema della casa nella 
nostra città. 

«I comunisti — afferma 
il manifesto — indicano al 
movimento di lotta dei lavo¬ 
ratori c propongono al di¬ 
battito delle altre forze po¬ 
litiche gli obiettivi di una 
nuova politica della casa, e 
cioè, una effettiva riforma 
urbanistica che sancisca U 
principio della proprietà 
pubblica dei suoli edificato¬ 
ri; massicci investimenti per 
le case; l’equo canone dei fit¬ 
ti e la giusta causa negli 
sfratti ». Il manifesto con¬ 
clude, invitando la popola¬ 
zione a manifestare per chie¬ 
dere « il blocco degli affitti 
• dei contratti, l’attuazione 
del piano biennale della 167, 
attraverso la sua modifica¬ 
zione ed il suo adeguato fi¬ 
nanziamento. la pronta asse¬ 
gnazione delle case già pron¬ 
te, la costruzione degli allog¬ 
gi per i baraccati. 

Lunedi, quindi, maniefsta¬ 
zioni si terranno ad Acilia- 
Dragona, come già annun¬ 
ciato, a Campo dei Fiori ed 
in altri punti del centro, con¬ 
tro le facili licenze di am¬ 
modernamento che danno la 
possibilità di sfrattare gli in¬ 
quilini ed affittare gli allog¬ 
gi ad un prezzo notevolmen¬ 
te più aito. Altre manifesta¬ 
zioni si terranno a via Gri¬ 
maldi e viale Blritrea. contro 
gli sfratti 

Già da domani, perù, si 
svolgeranno comizi a Tor Sa¬ 
pienza. a Tor Carbone ed a 
Casa lotti, una tribuna politi¬ 
ca a Tiburtino III, con il con¬ 
sigliere comunale comunista 
Elmo. 

Domenica, oltre ai prean¬ 
nuncia i comizi a San Vito. 
Acilia, e Tor San lorenzo, 
si terrà un comizio del com¬ 
pagno senatore Maderchi. al 
Trullo. E problema della casa 
sarà inoltre al centro delle 
feste dell’Unità a Villa dei 
Gordiani ed al Nomentano. 
Sempre nella giornata di do¬ 
menica sì terranno due gran¬ 
di manifestazioni a Tona- 
gnattara, con un comizio sul 
roblema delle baracche del- 


Piano regolatore, dell’assenza 
di una vera politica urbanistica. 


vale a dire acquisti ed affitti 
di nuovi locali, ma discuten¬ 


te pure prevede una popola- I done in prima persona, sotto 


zione di oltre 4 milioni e mez¬ 
zo. vale a dire centinaia di 
migliaia di ragazzi. E ì pochi 
* fortunati » che riescono ad an¬ 
dare a scuola, non stanno poi 
tanto bene. Come a Borgata 
André o al Tuscolano e al Don 
Bosco, stipati in locali aflìt 
tati, di ripiego. 4 metri per 10. 


il loro diretto controllo. 

I consigli di circoscrizione 
ancora non ci sono, grazie al 
centro-sinistra capitolino. Ma 
nei quartieri, già da un anno, 
a testimoniare della bancarot¬ 
ta in questo settore del centro- 
sinistra, esiste un movimento di 
madri, di genitori che rivendi- 


una sola finestrella ed una sola I cano una nuova politica urba- 


porta. senza riscaldamenti, do¬ 
ve magari ci piove dentro, ed 


nistica e scolastica, più aule, 
perché la scuola diventi effet- 


i ragazzini, finito l’anno scola- tivamente d’obbligo. diversa. 


stico. escono con i reumati- 
smi e le bronchiti. Questo è 
sempre successo e. viste le mi¬ 
sure prese dal Comune, non si 
vede come si potrà evitarlo di 
nuovo. Le responsabilità sono, 
e lo ripetiamo, della politica 
del contagocce che non risolve 
affatto il problema: una con¬ 
creta e seria politica nel campo 
scolastico, che vuol dire pre¬ 
cise scelte nel settore dell’edi- 


con un controllo da parte delle 
assemblee dei genitori e di tut¬ 
te quelle forze e componenti in¬ 
teressate al miglioramento della 
scuola. 

I soldi ci sono. Per il 1969-70 
lo Stato ha versato al Comune, 
per i lavori pubblici, 34 mi¬ 
liardi. 24 di mutui e 10 come 
contributo speciale. Qual è la 
parte di questi fondi destinata 
all’edilizia scolastica? F. ci sono 


lizia scolastica, rottura con le ancora, se non sbagliamo, pa- 

lottizzazioni abusive, con la recchi miliardi, pare R. della 

speculazione che ha permesso vecchia legge speciale del 1964. 

una città cosi strutturata, do- che sono rimasti inutilizzati dal 

ve su 11.337 aule, assai lontane giugno scorso. Che si aspetta? 

dal fabbisogno, più di 3000 so- Perché non vengono utilizzati? 


una città cosi strutturata, do¬ 
ve su 11.337 aule, assai lontane 
dal fabbisogno, più di 3000 so¬ 
no adattate o affittate. Precise 
sono le richieste delle organiz- 



r. ga. 


Francesco Furci monfrt viene condotto o Regina Coell 


Stordita a colpi di pietra 
poi rapinata della borsetta 


meno. Quali sono, dunque, le fanno affari d’oro. Sono i frutti zazioni democratiche che riven- 

misure prese dal Comune? della continua violazione del dicano un piano d’emergenza. 

Poche centinaia di aule. Così Piano regolatore, dell assenza vale a dire acquisti ed affitti 

anche quest'anno è facile pre- una vera politica urbanistica, di nuovi locali, ma discuten- 
vedere il solito caos: doppi tur- che P“ re P rcv fde una popola- done in prima persona, sotto 

ni, tripli turni mascherati con zione di oltre 4 milioni e mez- jj loro diretto controllo, 

l’assurdo sistema del sovraffol- ,. v ? le * d,re centinaia di i consigli di circoscrizione 

lamento delle aule. 40-50 alunni migliaia di ragazzi. L ì pochi ancora non ci sono, grazie al 
per classe, lezioni in locali, che * fortunati » che riescono ad an- centro-sinistra capitolino. Ma 

al più andrebbero bene per dare a scuola, non stanno poi nei quartieri, già da un anno, 

magazzini, oppure in scantina- tanto bene. Come a Borgata a testimoniare della bancarot¬ 
ti. Lo si può ricavare faci!- André o al Tuscolano e al Don ta in questo settore del centro- 

mente dai dati fomiti che non Ripari m locali affi! sinistra, esiste un movimento di 

appaiono proprio per niente t*ti. , ripiego. 4 metri per 10 . madri, di genitori che rivendi- 

confortanti. né giustificano Fot- una 5013 finestrella ed una sola cano una nuova politica urba- 

timismo e l'euforia di certi quo- porta, senza riscaldamenti, do- nistica e scolastica, più aule, 

tidiani, del provveditore agli y e maga . ri . C1 P'ove dentro, ed perché la scuola diventi effet- 

Studi e delle autorità comunali. 1 ra 8 a*** ni - finito 1 anno scola- tivamente d'obbligo. divprsa. 

Infatti le misure prese dal Co- stico. escono con i reumati. con un controllo da parte delle 

mune non servono nemmeno a smi e l e bronchiti. Questo è assemblee dei genitori e di tut- 

fronteggiare l'incremento della sempre successo e. viste le mi- te quelle forze e componenti in- 

popolazione scolastica di que- sure prese dal Comune, non si teressate al miglioramento della 

sfanno. vede cor cc si potrà evitarlo di scuola. 

E non basta: i tempi della nuovo. Le responsabilità sono, I soldi ci sono. Per il 1969-70 
consegna delle nuove aule, e 1® ripetiamo, della politica lo Stato ha versato al Comune, 

frazionati in date diverse, ad- del contagocce che non risolve per i lavori pubblici, 34 mi- 

dirittura da gennaio, provoche- affatto il problema: una con- bardi. 24 di mutui e 10 come 

ranno i soliti scompensi (come creta e seria politica nel campo contributo speciale. Qual è la 

se non ce ne fossero già ab- scolastico, che vuol dire pre- parte di questi fondi destinata 

bastanza) che non agevoleran- cise scelte nel settore dell’edi- all’edilizia scolastica? F. ci sono 

no certamente il normale corso lizia scolastica, rottura con le ancora, se non sbagliamo, pa¬ 
delle lezioni. La popolazione lottizzazioni abusive, con la recchi miliardi, pare R, della 

scolastica continua ad aumen- speculazione che ha permesso vecchia legge speciale del 1964. 

tare ed aumentano pure le dif- una città cosi strutturata, do- che sono rimasti inutilizzati dal 

ficoltà: ma nulla si è fatto per ve su 11.337 aule, assai lontane giugno scorso. Che si aspetta? 

ovviarle. L'anno scorso gli dal fabbisogno, più di 3000 so- Perché non vengono utilizzati? 

iscritti della scuola elementare. no adattate o affittate. Precise 

della inedia inferiore e supe- sono le richieste delle organiz- *• 9“* Francesco Furci montra viene condotto o Regii 

riore sono stati 337.000 (16.000 

circa in più del 1967-68, con un _______ 

incremento del 5 per cento). 

Quesfaimo si prevede che gli 

18.000 ragazzi in più, con c ™ Drammatica avventura di una turista tedesca al Palatino 

incremento del 6 per cento.__ _ 

Ora l’anno scorso, con un in¬ 
cremento di circa 16.000 scolari, 

occorrevano circa 600 aule nuo- _ ■ £ _ 

ve per far fronte al fabbiso- BAZaaAaii 

v . s^ssstsa JIOrullQ Q CO IDI Ql DIGIv 

con un deficit, solo per quanto ^ m " ir 1 

riguarda l’incremento, di oltre 
70 aule. Quest’anno, per far 

fronte alle 18-000 nuove iscri- # Oh ■■■■ H 

poi rapinato dolio borsai 

110 , al solito, saranno affittate: ■ ■ 

vale a dire 580 aule anziché 

640^ in deficit anche quest’anno. Una turista tedesca è stata 
Ma 11 Comune aggredita in pieno giorno da 

sostenendo m un comunicato che sconosciuto che. dopo aver- ■ 13 N Ol 1 t 11 J F-lW«Cj M 

un certo divano tra le ]a ^ pita natamente alla 
richieste e le offerte, ma ciò testa „„ un HSSOi le ha 

non diminuisce Io sforzo coni- bato la borsetta, l’orologio e _ _ 

pmto di fronte alle crescenti un bracciale d’ero. Il dramma- W% W # # JL-É. # » _ ^ _ 

ed'^afie^a^enz^ pìù^gravi » St Ma Sti^Tl^lttrTl £ HfìllZlOttl RCtlt^ìldì 

to verità è quella che abbiamo ^ protagomsta RiitlT Zerban, * " 0* %/ VT V V VV f V 

sottolineato Appena sufficienti di 55 an * K che adesso si tro . 

sarebbero state 640 ®“* e > * 30 va ricoverata al San Giovanni m S g 9 • m 

per far fronte al nuovo mere- (x;r un g rosso ematoma alla "W* «L/n^V TR "W /teff "W M 

fMssr ìi'Sì^ COfltVO l UlVOYZISt 

l’enorme problema delle 11.000 avrà ^ *f 5 giorni> Intanto j ^ 

aule mancanti. medici le hanno praticato alla L.,. ..————————— 

Il Comune canta vittoria an- tempia 10 punti di sutura. Non 
che per i tripli turni, sostenen- è stata ancora interro g ata . è 

do dl . aver ,* eliminati. Ma, quindi impossibile stabilire la 
anche in questo caso s, sbaglia. entità della rapina. 

a t !r! p 4 ! ur ~- 8000 C L'aggressione è stata imme- 

diata: è bastato che la donna 
Medaglia, tanto per ricordare s ; distaccasse per un attimo dal 
qualche esempio. In ogni classe, gruppo degli altri turisti. Un 
1 anno scorso, c erano 40 e più g iov ^ dall’apparente età di 
ragazzi. Figurarsi adesso. Cosi 20 25 anni le è saltato addosso. 
n . on . c ^ da meravigliarsi se si j. ba immobilizzata cingendole 
rivedono 1 bivacchi e le code un b i() jnto a] colio e 
notturne davanti scude. ^ ripetutamente . V ha colpita 

E la realtà di questa città a ]| fl j^mpia con un sasso. La 
che non cambia mai. la rea to ^ { sepsi € d è 

dei quartieri periferici, delle rotolata pe r una scarpat a. 
borgate, cresciute caoticamente, 

senza un piano regolatore, al- "w 

l'insegna delle lottizzazioni abu¬ 
sive e della speculazione dei 
costruttori privati. Proprio nel¬ 
le borgate e in periferia si 
ritrovano le maggiori carenze 
e deficienze. Nei grossi quar¬ 
tieri periferici dell’Appio, del 
Tuscolano. del Casilino. Prene- 
stino. Gianicolense. Aurelio. Fri- 
mavalle e Monte Sacro le aule 
che mancavano l'anno scorso 
orano solo qui. circa 2200 . più 
1300 aule a doppio turno. Que- 
st’anno questi quartieri avran¬ 
no soltanto 335 aule. 

Nelle grosse borgate, a Pri¬ 
ma Porta, a Laharo. a Torbel- 
lamoniea. a André, a Finoc¬ 
chio. l'anno scorso mancavano 
1000 aule. 350 erano a doppio 
turno: quest’anno si dovrebbe¬ 
ro avere solo 100 aule, altre 
110 dovrebbero essere affittate: 

210 quando ne mancano 1000 ! 

E, per esempio, a Villa dei 
Gordiani, non esistono nemme¬ 
no aree vincolate a scuole: 
gli abitanti possono arrangiarsi 
solo con gli istituti privati che 


Una turista tedesca è stata 
aggredita in pieno giorno da 
uno sconosciuto che, dopo aver¬ 
la colpita ripetutamente alla 
testa con un sasso, le ha ru¬ 
bato la borsetta, l'orologio e 
un bracciale d'ero. Il dramma¬ 
tico episodio è avvenuto ieri 
mattina al Palatino. Ne è sta¬ 
ta protagonista Ruth Zerban, 
di 55 anni, che adesso si tro¬ 
va ricoverata al San Giovanni 
per un grosso ematoma alla 
tempia sinistra e altre ferite 
in varie parti del corpo. Ne 
avrà per 15 giorni. Intanto i 
medici le hanno praticato alla 
tempia 10 punti di sutura. Non 
è stata ancora interrogata; è 
quindi impossibile stabilire la 
entità della rapina. 

L'aggressione è stata imme¬ 
diata: è bastato che la donna 
si distaccasse per un attimo dal 
gruppo degli altri turisti. Un 
giovane dall’apparente età di 
20 25 anni le è saltato addosso, 
l'ha immobilizzata cingendole 
un braccio intorno al collo e 
poi ripetutamente, l'ha colpita 
alla tempia con un sasso. La 
Zerban ha perso i sensi ed è 
rotolata per una scarpata. 


Poliziotti scatenati 
contro i divorzisti 


tiLilÉL! 


del Mandrione, e al Prenestì; 
no. sul problema degli affitti 


Caccia al tasaro 
subacquea 
daoMai a Ostia 

Una caccia al tesoro subac¬ 
quea «d esibizioni di tuffatori 
comici avranno luogo doma¬ 
ni nella piscina olimpica di 
uno stabilimento del Lido di 
Ostia. La manifestazione è sta¬ 
ta organizzata dall’ASCO (Asso¬ 
ciazione subacquea cacciatori 
Ostie) in occasione della pre- 
misstoM per la gara sociale di 
pesca. Alla caccia possono par- 
tecipaM sub — uomini o donne 
~ & qualsiasi nazionalità. Per 
ulteriori informazioni gli foto- 
passati possono rivoloarsi alla 
«Rivista «tolte Nazioni ». tonta* 
pi MUte* Coeli 12. toL 171.171 


! il partito 


POMEZIA — Oro 18 Conve¬ 
gno opsraio sul toma: Lotta ope¬ 
rato e Impegno dal partito con 
Franco Croco. CAMPAONANO 

— Oro M C.D. • Gruppo consi¬ 
liare con Ricci 0 Ronalll. GE- 
NAZZANO — Oro 20 Conferen¬ 
ze agraria C.D. Cava, $. Vito, 
Otovana, Boltogre con Agostl- 
nolll. SETT1CAMINI - Ore 19 
Conferenza organizzazione con 
Prato. TRIONFALE - Ore » 
Segretari circoscrizione Rema- 
Nord con Peloso. PORTA MAG¬ 
GIORE - Ore 17,86 Attivo ter¬ 
ritori. TORPIONATTARA - 
Ore 1*4# Segretari clrcetcrizlo- 
p# Caslllna-Nord con Sasso. TO- 
FELLO — Ore 26 Circoscrizione 
oltre Anione. CELLULA ATAC 
Pertonaccto — Ore 1> presso la 
Sai. di Casa Ite rione. ARDEA 

— Ore 19,16 C.O, con Delctottl. 
ACILIA INA-Co sa - Ore 11 co¬ 
mizio con Pio Marconi. CORSO 

— toc. Marte Cianca era 16 
con Merendi. MEDICI — Alle 
II, In Federazione, riunione del 
modi c i c omunisti con Giuliana 
Gtengl. PONTE MILVIO — As- 
senìblaa stud e nti medi con Ore- 


Un gruppo di manife¬ 
stanti In favore dal divorzio 
sono stati aggrediti tori se¬ 
ra dalla polizia sotto la gal¬ 
loria Colonna. L'assurda 
provocazione poliziesca è 
scattata Improvvisamente 
senza che fosse stato dato 
alcun motivo all'intervento. 
Un piccolo gruppo di ado¬ 
ranti allo « Lega italiana 
por II divorzio » si era Instai* 
lato sotto la galleria Colonna 
con un tavolino In cui ora¬ 
no appoggiati dei fogli per 
la raccolta delle firme In 
favore del progetto di leg¬ 
go presentato dall'onorevo- 
to Loris Fortuna. Accanto, 
altri giovani distribuivano 
tranquillamente volantini 
por invitare la popolazione 
a partecipare alla manife¬ 
stazione di domenica a 
piazza Cavour, 

D'un tratto sono giunti I 
poliziotti. Hanno Intimato 
di sgomberare e, alto pri¬ 
ma rimostranze del giova¬ 
ni, gli agenti si sono sca¬ 
gliati coma ossessi sul ta¬ 
volo, rovesciandolo, 0 strap¬ 
pando di mano I volantini 
al manifestanti, li allonta¬ 
navano a spintoni. Poi, ap¬ 
pena I giovani si sono chi¬ 
nati par rimettere In piedi 
il tavolo II funzionario di 
polizia che guidava la squa¬ 
dra ha Indossato la fatela 
tricolore 0 ha ordinato al 
suoi agenti di • fare dogli 
arrosti » t di cacciare I 
manifestanti. Alcuni giova¬ 
ni della LID tono stati trat¬ 
tenuti In questura In stato 
di formo 0 , corno al solito, 
schedati. 

In sarata I giovani si so¬ 
no recati sotto la soda del 
primo distretto, chtodondo 
la restituitone dal tavoli se¬ 
questrati. Avevano con sé 
alcuni cartoli!. Immediata¬ 
mente I questurini si sono 
precipitati fuori od hanno 
strappato loro I cartelli: poi, 
con la consueta delicatezze, 
hanno formato tre giovani 
od una ragazzo denuncian¬ 
doli por manifestai tono non 
autorizzata. E si sono tenuti 
I tavoli. NELLA FOTO: la 
« carica » poliziesca. 




la piccola Crònaca 


T " v 


Condannato al l'ergastolo 


Mafioso a Regina Coeli 
Lo cercavano da un anno 

Un delitto di 12 anni fa a Messina • Una serie di processi - Si nascondeva 
neH’appartamento d’un commerciante ai Tuscolano, anch’egli arrestato 



Il giorno 

Oggi è venerdì 19 settembre 
(262-103). Onomastico: Gennaro. 

Cifro dolio città 

Ieri sono nati 63 maschi e 69 
femmine. Nati morti 3, Sono 
morti 27 maschi e J0 femmine, 
di cui 7 minori dei setto anni. 
Matrimoni 111. 

Roma capitolo 

Domani alle ora 11. nella sa¬ 
la della promotoca, in Campi¬ 
doglio avrà luogo la celebra- 
siona ‘ del 96 anniversario di 
Roma capitale. 


Riunione doll'ARCI 

Oggi alle 18.30 presso FARCI, 
via degli Avignonesi 12. avrà 
luogo la riunione de* responsa¬ 
bili culturali dei Circoli e del¬ 
le sezioni dei partiti democra¬ 
tici per esaminare e promuove¬ 
re tutta l’organizzazione neces¬ 
saria per ospitare a Roma e 
nel Lazio gli spettacoli che Da¬ 
rio Fo con Nuova Scena presen¬ 
terà nel prossimo autunno. 

Maschera cParganto 

Martedì 90 settembre, al Tea¬ 
tro Sistina, avrà luogo la tra- 
dizionale tarata di gala por 
l’asasgnninne dell’Oecar Inter¬ 


nazionale < Maschera d’Argen- 
to ». ai maggiori esponenti del¬ 
la lirica, della prosa, del cine¬ 
ma, della Radio televisione, 
della musica leggera, della mo¬ 
da, dello sport e del circo. 


Lo hanno sorpreso tranquil¬ 
lamente sdraiato a letto in un 
appartamento m cui lo nascon¬ 
deva un suo amico. Lo cerca 
vano dal luglio dell'anno scorso, 
da quando era stato condanna¬ 
to all'ergastolo per omicidio. 
La sorpresa del ricercato. Fran¬ 
cesco Furci. un mafioso cala¬ 
brese di 56 anni, all'irru&one 
degli agenti è stata tale che ha 
appena farfugliato < Sono in¬ 
veente » e si è lasciato am¬ 
manettare senza opporre re¬ 
sistenza. 

L'arresto del pregiudicato è 
avvenuto nelle prime ore di ien 
pomeriggio, alle 14. in un ap¬ 
partamentino di via Tor Cal¬ 
dura 70 al Tuscolano. Gli agen¬ 
ti hanno arrestato per favoreg¬ 
giamento l’uomo che lo nascon¬ 
deva nella sua abitazione e 
stanno ancora interrogando una 
ragazza di 29 anni. Angela Im- 
perdonati. che ha aperto la 
porta di casa ai poliziotti. 

Si è conclusa cosi una lunga 
vicenda iniziata piu di 12 anni 
fa, a Messina, quando il Furci 
fu condannato dalla Corte d’As- 
sise. di quella città all'ergasto¬ 
lo per avere ucciso insieme ad 
altri, un uomo. Giovanni Ca¬ 
ravella. Questi fu assassinato 
per motivi d’interesse e rivali¬ 
tà nell'ambito del « raket del 
pesce » di Messina, controllato 
da Francesco Furci e Benedet¬ 
to Bonassini. proprietario di 
alcuni grossi magazzini e ne¬ 
gozi di pesce. 

Il Furci originario di un pae¬ 
se vicino Reggio Calabria, Fiu¬ 
mara, era già noto come uno dei 
< boss » della mafia calabrese. 
Le sue attività si estendeva¬ 
no anche in altri centri cala¬ 
bresi lontani dal suo paese. 

Trasferitosi a Messina, ave¬ 
va conosciuto il Bonassini, e 
si era messo negli « affari » 
con lui. In breve tempo i due 
avevano creato un vero e pro¬ 
prio racket controllando il mer¬ 
cato del pesce. In questo am¬ 
biente maturò l’omicidio di Gio¬ 
vanni Caravella, già dipendente 
del Bonassini, in seguito __ a 
contrasti sorti per motivi d’in¬ 
teresse. 

Quando i due si accorsero che 
il Caravella ostacolava i loro 
traffici, decisero di eliminarlo. 

I giudici di Messina, il 28 ago¬ 
sto del '57 condannarono all'er¬ 
gastolo il Furci ed il Bonassi- 
ni, 30 anni furono dati ad un 
altro complice, un certo Car¬ 
melo Genova. 

Francesco Furci ricorse allo¬ 
ra in appello, e fu assolto. Un 
nuovo processo in Cassazione, 
a Catanzaro, assolse il mafioso 
dalla accusa di omicidio. Il 
processo fu rinviato allora ex- 
novo, e la sede fu a Firenze. 
Ma già dall'anno scorso, nel 
marzo, il Furci, ritenendo che 
fosse più prudente prendere il 
largo, si era reso irreperibile. 

II 25 luglio la Corte di Assise 
di Firenze lo riconobbe colpe¬ 
vole di omicidio e lo condannò 
definitivamente all’ergastolo. Ma 
ormai il mafioso si era reso la¬ 
titante. 

Le prime ricerche non appro¬ 
darono a nessun risultato. So¬ 
lo dopo molto tempo, grazie ad 
una « soffiata », le ricerche si 
orientarono sulla nostra città. 
Un funzionario di polizia di Reg¬ 
gio Calabria venne appositamen¬ 
te a Roma per collaborare alle 
ricerche, ma dopo dieci giorni 
le indagini arrivarono ad un 
punto morto. Del mafioso nes¬ 
suna traccia. 

Ma poco tempo fa la poli¬ 
zia fu messo su una nuova pi¬ 
sta: un uomo, proprietario di 
una Mercedes grigio fumo, na¬ 
scondeva da qualche parte il 
Furci. Non è stato molto diffi¬ 
cile per la polizia arrivare al¬ 
l’identificazione della persona 
giusta. Il campo delle ricerche, 
infatti, fu orientato subito sui 
personaggi dell’ambiente della 
mafia o dei traffici poco chia¬ 
ri. che in qualche modo potes¬ 
sero avere rapporti con il Furci, 

I sospetti si appuntarono su 
un certo Giuseppe Musicò, pa¬ 
drone di un paio di magazzini 
con numerosi dipendenti, che 
smercia articoli di argenteria, 
vasellame, posate ed altri og¬ 
getti simili: una sorta di < ma¬ 
gliaro ». Il Musicò è anche pro¬ 
prietario di una Mercedes 
grigia. 

GU agenti allora hanno ini¬ 
ziato una serie di appostamenti 
sotto la sua abitazione, in via 
Carlo Denina 25, una traversa 
dell’Appta Nuova, e lo hanno 
pedinato con molta discrezione. 

Per parecchi giorni gli spo¬ 
stamenti dell’uomo furono at¬ 
tentamente sorvegliati dai po¬ 
liziotti. Senza nulla sospettare il 
«magliaro» ha portato gli agen¬ 
ti sulle tracce del Fura. Ieri 
il Musicò si è recato, sempre 
tallonato dagli agenti, in un 
palazzo in via di Tor Caldara. 

Giuseppe Musicò è entrato 
nell’edificio con un grosso pac¬ 
co sottobraccio. Dopo mezz ora 
circa è riuscito, senza più il 
pacco e si è diretto verso la 
sua auto. Gli agenti allora si 
sono fatti avanti e lo hanno 
fermato. Poi sono entrati nel- 
l’edificio ed hanno cominciato 
a perquisire tutti gli apparta¬ 
menti. La ricerca non è stata 
lunga: hanno bussato all’inter¬ 
no due ed è venuta ad aprire 
una ragazza. Angela Imperdo- 
nato. I poliziotti sono entrati e 
nella stanza da letto hanno sor¬ 
preso il ricercato, che non ha 
avuto il tempo di opporre nes¬ 
suna resistenza. Ha solo mor¬ 
morato agli agenti che lo am¬ 
manettavano: « Non ho fatto 
nulla, sono innocente ». Ora si 
| trova a Regina Coeli. 


Ecco perchè i giudici 
assolsero Bruno Rosali 

Solo indìzi ma 
nessuna prova! 


Mutilati 

Anche quest'anno la sezione 
romana dell'ANMIG mutilati ed 
invalidi di guerra ha istituito 
dei corsi di preparazione scola¬ 
stica per i mutilati ed invalidi 
di guerra ed i loro familiari, 
I corsi riguardano U scuola 
media, il I e II corso di ragio¬ 
neria. abilitazioni tecnica com¬ 
merciale 



Parecchi indizi ma nessuno 
che potesse assurgere al valore 
di prova »: per questo, si legge 
nella motivazione della sentenza 
depositata ieri. Bruno Rosati, 
lo straccivendolo. fu assolto con 
formula dubitativa dall'accusa 
di aver rapinato ed ucciso la 
domestica Lucia Caputo. In 
compenso « appare indubitabi¬ 
le ». in parte per le ammissioni 
dello stesso imputato, in parte 
per le dichiarazioni dei testi¬ 
moni. che l'uomo abbia preteso 
spesso dalla vittima denari, ot¬ 
tenendoli anche con violenza ed 
inganni: ecco perchè il Rosati 
fu condannato a 5 anni e 2 mesi 
di reclusione per estorsione, 
truffa ed altri reati minori. 

Il cadavere della Caputo ven¬ 
ne trovato il 24 settembre del 
1966 in un prato ai «Due Ponti», 
sulla Flaminia. La giovane era 
stata percossa selvaggiamente 
e quindi strangolata: gli inqui¬ 
renti accusarono del delitto il 
Rosati, che, con la vittima, ave¬ 
va intrecciato una relazione. Il 
giovane ha sempre negato la 
terribile accusa e i giudici, do¬ 
po un lungo ed appassionante 
processo indiziario, lo assolsero 
sìa pure per insufficienza di 
prove. 

Nella foto accanto: Bruno 
Rosati. 


Sempre più dura la lotta nei due stabilimenti 

Manifestano in città 
i lavoratori della Pirelli 

Passo al ministero per le aziende occupate - In agi¬ 
tazione i dipendenti dell'albergo Leonardo da Vinci 


Grave lutto 
di landò Fiorini 

Un grave hztto ha colpito il 
popolare cantante Landò Fiori¬ 
ni, che ha perduto il padre 
Fausto. A Laudo e alte sua 
famiglia giungano, ki questo 
m om e nto ai dolore, te effettuo* 
n ooadogltepia òell’l/attd. 


Anche i lavoratori della Pi¬ 
relli di Villa Adriana porteranno 
nelle vie del centro, come i 
loro compagni milanesi, la lotta 
aziendale nella quale sono im¬ 
pegnati da settimane. La ma¬ 
nifestazione, che avrà luogo 
entro la prossima settimana e 
che sarà preceduta da un’altra 


Civitavecchia 
al 100% 
per la stampa 

§ Domenica feste a 
Gordiani e Tusco¬ 
lano - La gara di 
diffusione 


Con un versamento di altre 
230.066 lire raccolte por la 
stampo comunista la Saziona di 
Civitavecchia ha raggiunto II 
166% dall'obiettivo. Anche Mon¬ 
te Vordo Vecchio ha effattua- 
to un importante versamento, 
266.666 lire, altrettanto la sezio¬ 
no di Creta Rossa (Nettuno); 
Portilense-Villinl 36.666; . Villa 
Certosa 20.006. 

Tra le Feste de l'Unità che si 
svolgeranno tra venerdì e do¬ 
menica prossima di particolare 
rilievo sarà quella di Villa 
Gordiani che tradizionalmente 
raccoglie attorno alle iniziative 
10-15.000 cittadini. Il pittore En¬ 
nio Calabria ha dato un impor¬ 
tante contributo a questa festa 
dipingendo del grandi pannelli 
che faranno da cornice alla ma¬ 
nifestazione popolare. Anche la 
Seziona Nuova Tuscolana, che 
sta prepmrando la Festa In col¬ 
laborazione con quella di Qua¬ 
drerò, si è avvalsa della colla¬ 
borazione dal pittore Alfonso 
Cappottini che ha dipinto duo 
grandi pannelli sul temi dotta 
speculazione edilizia a «lotta ne¬ 
cessità dal verde, particolar¬ 
mente avvertiti dalla po«Mlazlo- 
no del duo grossi quartieri. 

A Val montone, la fasta del¬ 
l'Unità, che si aprirà sabato con 
una Importante gara ciclistica, 
proseguirà demonico con la dif¬ 
fusione o una gara podistica. 
Dopo il comizio si svolgerà uno 
spettacolo Imparniato sul Quar¬ 
tetto Cetra, quindi avrà luogo 
l'astrazione della lottarla che 
avrà coma primo premio una 
Fiat 126. Numerosi I pannelli « 
gli stende sul problemi politici 
generali a locali. 

La seconda giornata «tetta ga¬ 
ra di diffusione dell'Unità, va¬ 
lida tino a tutto ottobre, ha vi¬ 
sto Impegnate non poche tezle- 
nl detta città a dalla provincia, 
malgrado la mesticela parteci¬ 
pazione di cempegni, di giovani 
a di diffusori al festival natte- 
nate dall'Unità a Livorno o l'In¬ 
clemente «tei tempo. 

Segnaliamo l'ottima diffusione 
effettuata dalla Sezioni Nemen- 
tane, Platralate, Tiburtino III, 
Villa Cariota, Manto Spaccate, 
Campa Limpide, Vlllafca, Fiumi¬ 
cino, Fatestrina. Mancano duo 
Mttimana alla cene testone della 
gara a già par demonica pros¬ 
sima malte sezioni intendono re¬ 
cuperare terreno a migliorare la 
lare classifica. 


protesta, questa volta per le 
strade di Tivoli, è stata decisa 
ieri nel corso di una riunione 
congiunta fra i dirigenti sinda¬ 
cali, la sezione sindacale e il 
comitato unitario di fabbrica. 
Durante rincontro si è anche 
stabilito che lo sciopero, fino 
alla fine del mese, sarà effet¬ 
tuato in modo articolato di due 
ore per turno: questo perchè la 
battaglia — vista l’intransigen¬ 
za dell’azienda — si prospetta 
particolarmente lunga e dura e 
richiede quindi, fino alla fine, 
una massiccia unità e forza da 
parte degli oltre 2000 operai dei 
due stabilimenti. Domani dopo 
che la decisione presa sarà sta¬ 
ta portata in fabbrica e si sarà 
sentito il parere degli operai, 
avrà luogo una seconda riunio¬ 
ne nel corso della quale sarà 
fissato il giorno delle proteste- 

CIDI - COLLE CESARANO * 
ACR — La drammatica e dura 
lotta degli occupanti della CIDI, 
di quelli della clinica di Colie 
Cesarano e dei 17 lavoratori 
dell’ACR è stata denunciata an¬ 
cora una volta con decisione al 
ministero del Lavoro che in que¬ 
sto lungo periodo non ha mosso 
un dito per risolvere positiva- 
mente le tre vertenze. Ieri mat¬ 
tina il compagno on. Pochetti si 
è incontrato con il direttore ge¬ 
nerale dott. Pirri al quale ha 
denunciato l’inettitudine gover¬ 
nativa, il complice e provoca¬ 
torio disinteresse del ministero. 
Se per i 17 operai dell’ACR, che 
occupano da oltre un mese l’of¬ 
ficina dì piazza Sassari contro 
la chiusura del centro e per il 
posto di lavoro, il dott, Pirri ha 
assicurato un intervento per la 
convocazione delle parti, nessun 
impegno invece ha voluto pren¬ 
dere per i lavoratori di Colle 
Cesarano (che ieri mattina a 
conclusione del corteo dei me¬ 
talmeccanici hanno sostato a 
lungo davanti alla prefettura) 
e per gli altri del cementificio 
di Pesenti. 

LEONARDO DA VINCI - 
Contro i padroni dell'albergo 
« Leonardo da Vinci » e la loro 
politica di rappresaglie e ille¬ 
galità. gli oltre duecento dipen¬ 
denti hanno deciso di entrare in 
agitazione. Al « Leonardo da 
Vinci » si nega la possibilità di 
eleggere la commissione inter¬ 
na. si infliggono con troppa fa¬ 
cilità sospensioni e multe, non 
si rispettano gli orari e le qua¬ 
lifiche. 


Convegno dei 


Moattrotondo 

Sabato alle 16 presso il salo¬ 
ne della sezione del PCI di 
Monberotondo Scalo, s) terrà un 
convegno degli operai delle for¬ 
naci indetto dal nostro parti¬ 
to. Il convegno è stato prepa¬ 
rato in varie riunioni dentro e 
fuori le fabbriche. La relazio¬ 
ne sarà tenuta dal compagno 
Giovanni Salinetti, segretaria 
della sezione, a le conclusioni 
saranno tenute dal compagno 
Mario Pochetti, della « e g retoria 
«iella Federazione. Pzestedarà il 
convegno U audace aampagno 
Renato BoeaUi. 
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Il film di Fellini 
sugli schermi italiani 


«SATYRICON»: 
ITINERARIO 
NELLA PSICHE 


I Festival — è ormai evi¬ 
dente — non giovano mai o 
quasi mai ai film; né agevo¬ 
lano la loro comprensione e 
collocazione critica. Cosi, que¬ 
sto Fellini Satyricon, del qua¬ 
le si è pur tanto parlato, due 
settimane or sono, sui gior¬ 
nali di mezzo mondo, e che 
ora si proietta sugli schermi 
di molte città italiane, avreb¬ 
be avuto tutto da guadagnare 
a presentarsi al pubblico nel 
più discreto dei modi, fuor 
d'ogni eccessivo clamore pub¬ 
blicitario e d’ogni pittoresca 
cornice. Giacché, a nostro pa¬ 
rere (che non sappiamo quanti 
condivideranno), e nonostante 
certe scandalose apparenze, 
Fellini Satyricon è. tra le ope¬ 
re dell'autore, forse la più 
pudica e sommessa, la più an¬ 
gosciosamente ristretta nella 
meditazione d’un tema di fon¬ 
do: l'impotenza e la morte. 

Come l’Ulisse del futuro 
nel l'Odissea spaziale di Ku¬ 
brick. così Fellini, partito per 
esplorare il pianeta del pas¬ 
sato, ha finito col ritrovarsi 
entro le stanze familiari e 
insieme straniere del suo pre¬ 
sente, attraverso i meandri 
oscuri della sua dolorosa o 
allegra coscienza (e del suo 
subcosciente) di uomo contem¬ 
poraneo. I materiali letterari 

— dal romanzo di Petronio, 
che dà il titolo, sino ad Apu¬ 
leio. a Svetonio. ai poeti latini 

— sono liberamente utilizzati 
e rifusi in una nuova lega 
narrativa e stilistica, della 
quale si può solo pretendere 
(e non sempre s: ha7 la coe¬ 
renza interna, di là da ogni 
pedantesco rapporto con le 
fonti. 

II viaggio del giovane En- 
colpio e del suo amico-nemi¬ 
co Ascilto (che gli ha sot¬ 
tratto varie volte il fanciullo 
Gitone) per i più diversi am¬ 
bienti della Romanità impe¬ 
riale. dal fastoso banchetto 
di Trimalcione alla nave col¬ 
ma di schiavi dell'ambiguo 
Lica. diventa così un itinera¬ 
rio psichico, il racconto di una 
liberazione (provvisoria?- de¬ 
finitiva?) da alcuni dei ter¬ 
rori che assediano l’anima mo¬ 
derna. All’inizio. Encolpio gri¬ 
da la sua ambascia dinanzi a 
un muro massiccio, istoriato 
di scritte incomprensibili; 
nelle ultime immagini, davanti 
a lui e ai suoi freschi com¬ 
pagni si spalanca il mare, 
un'isola s’intravede, e la vo¬ 
ce fuori campo dice di altri 
incontri, di scoperte, di co¬ 
noscenze. 

Impotenza e morte, abbia¬ 
mo accennato prima. La mor¬ 
te è il motivo ricorrente: Tri¬ 
malcione mima il proprio fu¬ 
nerale: il poeta-filosofo Eu- 
molpo lascia ad Encolpio i 
suoi beni spirituali, sentendo¬ 
si mancare, ma più tardi rie¬ 
merge, come redivivo, e in¬ 
fine si spegne davvero, grot¬ 
tescamente imbandendo la pro¬ 
pria salma al pasto degli avi¬ 
di eredi: i due patrizi e di 
antico stampo ■> compiono se¬ 
renamente il proprio suicidio, 
in quella che forse è la più 
bella e pura sequenza di tut¬ 
ta l’opera. E l'impotenza (an¬ 
che nel suo rovescio di ero¬ 
tismo, forsennato e insoddi¬ 
sfatto. quale si riflette sul 
fosco viso della Ninfomane) 
è simbolo, presagio, specchio 
della morte. Privo della viri¬ 
lità. dopo l'abbandono da par¬ 
te di Gitone. Encolpio è scon¬ 
fitto sul campo e sul talamo: 
Minotauri ed Arianne lo umi¬ 
liano a un tempo. Riacquista 
la propria forza in un emble¬ 
matico ritorno a! seno mater¬ 
no; ma la sua faticata vitto¬ 
ria è seguita dalla tragica 
scomparsa di Asc.Ito, il suo 
alter ego, il suo * doppio 
e dunque la stessa ottimistica 
conclusione, con le sue tinte 
chiare e liete, dopo tanto buio, 
è insidiata dall'ombra del 
nulla. 

Né avviene il miracolo del¬ 
l'Ermafrodito. che compone 
in sé la guerra dei sessi, e 
che sembra proporre il mi¬ 
raggio di un'umanità non più 
divisa da se stessa, non più 
storpia, malata, mortale. An¬ 
zi. rapito all'impalcatura mi¬ 
stificatoria che lo racchiude. 

Io stesso mostruoso esserino 1 
soccombe. 

Non sappiamo se Fellini vo¬ 
lesse veramente confrontarsi 
con la Storia, illuminare at¬ 
traverso di essa la nostra epo¬ 
ca. che dovrebbe segnare il 
crepuscolo di un altro mondo. 

1 parallelismi più insistiti cor¬ 
rispondono anche alle zone più 
manierate della rappresenta¬ 
zione; che invece splende ri¬ 
petutamente - e in certi trat¬ 
ti ad altissimo livello - della 
fantasia visionaria del regi¬ 
sta. applicata, con novità e 
misura di toni figurativi, di 
processi dinamici, allo svi 
luppn del suo perenne discorso 
esistenziale: cui forse Fellini, 
mediante il « travestimento * 
antico romano, voleva confe¬ 
rire il massimo di distacco, 
di aggettivazione, schivando 


il narcisismo sempre in ag¬ 
guato; e ci ha offerto, inve¬ 
ce. una trepida confessione 
personale, che può valere an¬ 
che (ma evitando troppo som¬ 
marie generalizzazioni) come 
patetica e ironica autobiogra¬ 
fia d'una generazione d'intel¬ 
lettuali del nostro tempo. 

E’, come e più di sempre, 
un discorso che parte dallo 
sguardo ed arriva allo sguar¬ 
do. quello di Fellini. E la pa¬ 
rola. secondo le intenzioni, 
doveva avervi luogo in quanto 
fattore musicale più che ver¬ 
bale, suono tra i suoni, nelle 
cadenze prevalenti del latino, 
o in quelle di sbracati gerghi 
e dialetti successivi. L’opera¬ 
zione è rimasta a metà: e 
talvolta sembra che il dop¬ 
piaggio voglia correggere (con 
negativi risultati) la giusta 
disarticolazione e frantuma¬ 
zione della struttura cinema¬ 
tografica. L’audacia di una 
ricerca, che del resto non è 
soltanto formale, si scontra 
con le dure leggi della pro¬ 
duzione e del mercato. 

Gli attori, i collaboratori di 
Fellini? Tra i primi ricordia¬ 
mo Hiram Keller, Martin Pot¬ 
ter, Alain Cuny, Capucine, 
Fanfulla, e un magistrale Sal¬ 
vo Randone- Tra i secondi, il 
direttore della fotografia a 
colori Giuseppe Rotunno, il 
costumista Danilo Donati, 

Aggeo Savioli 


Pesaro: proiezioni e discussioni senza un attimo di tregua 

La parola e l'immagine 

Provano una alla Mostra del 

pantomima nuovo cinema 

Prevale la prima nei film attuali, la 
seconda in quelli di evocazione 



Tommy Steele e Mary Hopkin entrano al London Palladium 
dove debutteranno insieme, il 23 dicembre, nella pantomima 
« Dick Whitfington ». Le prove dello spettacolo sono comin¬ 
ciate in questi giorni 


I documentari al Premio Italia 


I problemi di Venezia 
affrontati dai danesi 

Interessante apporto della Svezia con una testimonianza 
sul Consiglio mondiale delle Chiese svoltosi a Uppsala 


Dal nostro inviato 

MANTOVA, 38 

Oggi come oggi, i telespetta¬ 
tori danesi conoscono probabil¬ 
mente 1 pericoli che minac¬ 
ciano la vita di Venezia e i 
termini della « questione vene¬ 
ziana a assai meglio dei tele- 
spettatori italiani: lo sappiamo 
da stamane, da quando abbia¬ 
mo assistito, qui al Premio Ita¬ 
lia. alla proiezione del docu¬ 
mentario La campana suona 
per Venezia di Elisabeth Fa- 
britius, Sigurd Lefebre e Je- 
sper Tvede, presentato appunto 
dalla televisione danese. 11 do¬ 
cumentario è a colori: ma i 
danesi, pur essendo indubbia- 


Due film 
cecoslovacchi 
ritirati dagli 
Incontri di Sorrento 

NAPOLI, 18 

La direzione degli « Incon¬ 
tri intemazionali del cinema » 
injforma che gli uffici respon¬ 
sabili della cinematografia di 
Stato cecoslovacca hanno ri¬ 
tirato dalla manifestazione — 
dedicata quest’anno appunto 
al cinema cecoslovacco — due 
dei film da tempo inseriti nel 
programma ufficiale: Cronaca 
Morava, di Jasny, e Carrozza 
per Vienna di Kachyna. I re¬ 
gisti dei due film e ì loro in¬ 
terpreti, Iva Janzurava, Jaro- 
mir Hanzlik, Drahomira Hof- 
manova, Radoslav Brzobohaty 
e lo scrittore e scenarista 
Jan ProchazJta sono stati 
esclusi dalla delegazione che 
sarebbe dovuta partire saba¬ 
to prossimo per ritalia. 

« Per protesta contro il 
provvedimento — è detto In 
un comunicato della direzione 
della manifestazione — anche 
molti registi ed attori di film 
che saranno proiettati a Sor¬ 
rento sono rimasti volontaria¬ 
mente a Praga. La presenza, 
cosi, dei più illustri esponen¬ 
ti del cinema italiano che, per 
tradizione intervengono nume¬ 
rosi a consegnare i premi de¬ 
gli ” Incontri ", dovrebbe as¬ 
sumere quest'anno anche un 
civile valore di testimonian¬ 
za: a favore degli assenti e 
di quella libertà di espressio¬ 
ne che essi hanno mostra¬ 
lo d. voler difendere con co¬ 
raggio ». 


Proibito 
in Australia 
« I commedianti » 

CANBERRA. »8 
La censura australiana prose¬ 
gue la tua vigorosa campagna 
repressiva, e stavolta ha ap¬ 
puntato t tuoi strali om'jo I 
commedianti, il film con Ri¬ 
chard Burtoa, Elisabeth Taylor 
e Alee Guinea», tratto dal libro 
di Graham Greene. L'opera é 
stata proibita perchè stratta la 
violenza razziale ». 


mente, almeno dal punto di 
vista della loro nazionalità, dei 
turisti, si sono ben guardati 
daH'adoperare le suggestioni 
del colore per compilare un 
album di illustrazioni turistiche 
sulla città lagunare, come in¬ 
vece ha fatto, nel suo * docu¬ 
mentario », il vicepresidente 
della RAJ-TV Italo De Feo, che 
turista può essere considerato 
solo dal punto di vista dello 
spinto. I tre autori di La cam¬ 
pana suona per Venezia, infatti, 
hanno guardato alle calli, ai ca¬ 
nali, ai palazzi e alle piazzette 
con un affetto e un'ammira¬ 
zione che hanno reso ancora 
più efficace e vigorosa la con¬ 
clusione politica del loro di¬ 
scorso. che individuava per 
sommi capi, ma con estrema 
chiarezza, le cause delì’agoma 
di Venezia e le relative re¬ 
sponsabilità. Quello di Venezia, 
essi hanno affermato, è l'esem¬ 
pio tipico di un conflitto tra 
l'interesse sociale e gli inte¬ 
ressi economico-affaristici: un 
esempio, hanno aggiunto, che 
va meditato perché può ripro¬ 
dursi ovunque, anche in Dani¬ 
marca. 

A parte questa sorpresa, de¬ 
terminata peraltro da partico¬ 
lari circostanze, la rassegna 
dei documentari si è svolta 
finora in un clima di ordinaria 
amministrazione: si è andati 
da un noioso e superato bilan¬ 
cio delle imprese spaziali, pre¬ 
sentato dall’americana AHC, a 
un accurato documentario in¬ 
glese sul linguaggio dei gab¬ 
biani: da una agiografica rico 
struzione lussemburghese della 
vita di Giovanni XXIII a una 
rievocazione olandese sullo 
sbarco in Normandia (che 
traeva i suoi spunti migliori 
dalla testimonianza diretta di 
alcuni protagonisti, soldati e 
generali americani o contadini 
francesi, ma finiva per sfociare 
nel consueto, convenzionale au¬ 
spicio di pace nel nome dei ca¬ 
duti); da una sorta di teatro- 
inchiesta canadese sulla miste¬ 
riosa morte del pittore Tom 
Thomas, avvenuta nel 1917 nel- 
l’Ontario, a un modestissimo 
reportage turistico • etnologico 
dei francesi sull’Himalaya, in¬ 
fine a un intelligente documen¬ 
tario belga su Pieter Bruegel. 

L'unico documentario che 
avesse un certo respiro e cer¬ 
casse di affrontare temi più 
generali e strettamente legati 
al nostro tempo era lo svedese 
Ecco... tutte cose nuove di 
Lauritz Falk. girato a Uppsala 
durante il Consiglio mondiale 
delle Chiese Attraverso una se 
rie di riprese dirette, una pa¬ 
noramica di affermazioni dei 
delegati dei vari paesi — quasi 
incastrate l'una nell'altra, a for 
mare un unico discorso — e 
inserti di repertorio sulle ma¬ 
nifestazioni popolari, le guerre 
d'aggressione e le condizioni di 
totale miseria in cui vivono 
tante centinaia di milioni di 
uomini, l’autore ha sottolineato 
i contenuti sociali e politici de) 
concilio, sforzandosi di accen¬ 
tuare la necessità dell’impegno 
attivo del mondo cristiano di 
fronte ai problemi e ai con¬ 
flitti che travagliano l'umanità 
e alla politica dei vari governi. 
Questo intento, che spesso si è 
risotto in un andamento orato¬ 
rio del documentario, ha però 
indotto Falk a tralasciar* l'ana¬ 


lisi delle diverse posizioni e dei 
dibattiti che a Uppsala si sono 
svolti e ha finito per dar vita, 
nel complesso, a un discorso - 
appello tanto nobile quanto in¬ 
determinato nei suoi obiettivi, 
e quindi inevitabilmente disar¬ 
mato dinanzi alla tragica con¬ 
cretezza politica e di classe de¬ 
gli ostacoli che si frappongono 
alla liberazione dell’umanità. 

Giovanni Cesareo 


Dal aostro iaviato 

PESARO. 18 

Relazioni e discussioni sul 
tema « Cinema e politica - in 
mattinati!, proiezione a ruota 
libera dalle tre del pomerig¬ 
gio a mezzanotte, interviste 
pubbliche ai registi dopo la 
mezzanotte, e magari un sup¬ 
plemento di film: ecco il no¬ 
stro pane quotidiano alla Mo¬ 
stra del nuovo cinema a Pe¬ 
saro. che dura solo una -et 
rimana ma che, quando sarà 
finita, lascerà in tutti l'im¬ 
pressione d'essersi protratta 
almeno per due. 

E’ una Mostra che que¬ 
st'anno si autodefinisce « spe¬ 
rimentale ». e appunto jvr 
questo ci sembra giusto do¬ 
mandarci fin d'ora so tale 
tipo di esperimento dovrà pio 
seguire anche in futuro, op 
pure se esso già non appaia 
antiquato rispetto alle più 
urgenti necessità del momento. 

Perchè tanti film a Pesaro, 
quando l'orientamento delle 
Mostre più moderne richiede¬ 
rebbe piuttosto una selezione 
accurata e rigorosa? Si ri¬ 
sponde che l’opera di sele¬ 
zione sarebbe, comunque, 
« paternalistica » e che è be 
ne lasciare ai vari gruppi più 
o meno indipendenti, che da 
ogni parte del mondo man¬ 
dano qui i loro lavori, la re 
sponsabìlìtà delle scelte. 

D'accordo, ma qual è il ri 
sultato? Il risultato è che. per 
soddisfare le esisonze degli 
altri, si rischia di rinunciare 
troppo radicalmente alle no¬ 
stre. In fin dei conti la ma¬ 
nifestazione ha luogo in Ita¬ 
lia e, a quanto ci risulta, 
non dovrebbe avere il com¬ 
pito di favorire la crescita 
di una nuova generazione di 
consumatori di pellicola in 
grado di guardare uno scher¬ 
mo senza batter ciglio per un 
numero straordinario di ore 
(a ciò provvede già abbastan¬ 
za la Televisione), bensì di 
stimolare ìa riflessione criti¬ 
ca, di fornire il più completo 
materiale di dibattito, di per¬ 
mettere l’approfondimento dei 
temi che di volta in volta 
vengono alla luce. 

Inoltre c’è da pensare non 
tanto alla stampa e alla cri¬ 
tica specializzata (la quale 
d'altronde non riesce a veder 
tutto se non a rischio di non 
capire più niente), quanto al 
pubblico che generosamente 
affolla, almeno alla sera, il 
vastissimo Pafazz.o dello Sport, 
ma quasi sempre abhando- 


La Mostra della canzone a Venezia 

Forfait di 
Patta Pravo 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 18. 

I paragoni, più che anti¬ 
patici, sono spesso troppo fa¬ 
cili Comunque, visto che qui 
a Venezia, in questa congerie 
di festival, i ixiragom sono 
anche inevitabili, viene da sot¬ 
tolineare come, mentre Le ras¬ 
segne con ambizioni culturali 
rimangono, per l’assurda strut¬ 
tura organizzativa, fatti astrat¬ 
ti, senza un pubblico, questa 
Mostra internazionale della 
musica leggera, iniziata sta¬ 
sera, riesce invece abilmente 
a realizzare i suoi interessi 
concreti. Grazie, s’intende, al 
sempre provvidenziale aiuto di 
mamma TV, 

Questo sta detto tenendo pre¬ 
senti le solite eccezioni. Tut¬ 
tavìa la standardizzazione ti¬ 
pica di ogni rassegna cano¬ 
ra, ci ha fatto un po’ rim¬ 
piangere il k recital » di ieri 
sera, con una Mina che, no¬ 
nostante non riesca, da qual¬ 
che tempo in qua, ad evita¬ 
re di strafare sempre un po’ 
di più del consentito, riesce 
a sostenere per quasi un’ora 
la scena ed a rendere intel¬ 
ligentemente credibili le sue 
canzoni. E nel buon ricordo 
dei « recital » di ieri sera ac¬ 
comuniamo anche Claudio Vil¬ 
la: 

Ma torniamo alla Mostra , 
Essa, si dice, serve a lancia¬ 
re dischi, e su questo non 
c’è dubbio. Curiosamente, pe¬ 
rò, i dischi sono assurti alla 
cronaca anche per la ragione 
opposta: ieri, alla dogana, la 
intera messe di dischi promo¬ 
zionali sistemati nella vettura 
di una casa milanese in liz¬ 
za sono stati sequestrati per¬ 
chè non avevano, distrattamen¬ 
te, pagato il dazio. Stamat¬ 
tina si è poi aggiunto l'auda¬ 
ce colpo di mano di uno sco¬ 
nosciuto, dai desideri canori 
evidentemente insaziabili, il 
quale ha rubato dotta sala 
dell’Ufficio stampa detta Mo¬ 
stra tutti i dischi. Quelli che 
dovevano essere sottoposti ai 
giurati Ma i un danno, tut¬ 
to sommato, che le tre tra¬ 
smissioni televisive compense¬ 


ranno abbondantemente. Spa¬ 
riti i dischi, è sparita, ma in 
carne ed ossa, anche Patty 
Pravo che, come sembrava già 
ieri, ha deciso di non venire, 
domani, a Venezia a presen¬ 
tare la sua canzone Ballerma 
ballerina. Motivo del forfait: 
non tanto il fatto che, per un 
mal congegnato regolamento, 
la Gondola d oro sia andata, 
anziché alla sua Bambola, che 
pure nell’arco di un anno, are¬ 
rà venduto più della premia¬ 
ta Luglio di Riccardo Del Tur¬ 
co (privilegiata dal fatto di 
aver l'cndutu un po' di più 
nell'arco dei sei mesi previsti 
dal regolamento); Patty Pra¬ 
vo sp I é jnecce presa per la 
« magra » cui è stata sotto¬ 
posta dalle iniziali comunica¬ 
zioni ufficiali della Mostra che 
l’avevano data vincitrice. 

Dieci « big » e dieci « nuo¬ 
vi » si sono presentati stase¬ 
ra al teatro per il primo 
<r round ». Il cast dei big è 
stato aperto dal redivivo Mo- 
dugno con Ricordanao con 
tenerezza. Con grinta maggio¬ 
re I’k asso » dell'urlo france¬ 
se Johnny Hallyday ha avan¬ 
zate la propria candidatura 
con Quanto ti amo. Ancora 
un francese ed un altro re¬ 
divivo. Michel Polnareff. Na- 
da ha cercato ai rifarsi dal¬ 
la disavventura di Biancaneve; 
per la verità Che male fa la 
gelosia non è un grosso pez¬ 
zo Dalida ha puntato su un 
« pezzo » da baraccone, Oh la¬ 
dy Mary, Little Tony è anda¬ 
to sul sicuro con Non è una 
festa. Marisa Sannia ha versa¬ 
to Una lacrima, Bobby Solo 
si è fatto poliglotta (Auf Wie- 
dersehen Madaleine), Gigliola 
Cìnquetti turista (Llverpool), 
e, a mo’ di commento ha 
chiuso la Zaniccht con Che 
vuoi che sla. Poco, davvero. 
La giuria di questa sera ha 
scelto mediante votazione i se¬ 
guenti tre cantanti (come da 
regolamento) che saranno am¬ 
messi alla finalissima di sabato 
sera in Eurovisione: 1) Trevi 
Cesarmi, 328; 2) Stefania, 312; 
3) Farida, 311. 

Danto!* Ionio 


Dandolo alla spicciolata sotto 
rincalzare di dialoghi a mi¬ 
tragliatrice che. dallo scher¬ 
mo. si riversano in sala in 
lingue sconosciute o incom¬ 
prensibili (quella originale 
parlata dal film, quella dei 
sottotitoli francesi, c talvolta 
anche l’italiano delle esauste 
traduttrici in cuffia). 

Ciò è accaduto persino con 
una delle opere migliori e più 
fresche esibite finora, ossia 
il film americano King, Mur¬ 
ray, dove la virgola significa 
che il vero nome del perso¬ 
naggio Murray King, un au¬ 
tentico asso delle assicurazio¬ 
ni. viene rovesciato dal gio¬ 
vane regista David Hoffman. 
specialista di reportages te¬ 
levisivi. come a dire che il 
suo amico Murray è davvero 
un « re ». nel suo mestiere. 

Sì, ma un re che lavora 
come un pazzo per cinque 
giorni alla settimana e quin 
dici ore al giorno senza re¬ 
spiro. e sempre sull'orlo di 
un crollo, per potersi poi per¬ 
mettere un week-end a Las 
Vegas con donnine più o me¬ 
no compiacenti, in compagnie 
altrettanto sfibranti, e but¬ 
tando dalla finestra in co¬ 
piosa misura il danaro arraf¬ 
fato in abbondanza. 

Raramente al cinema il mi¬ 
to dell'efficienza e del suc¬ 
cesso. che l'americano medio 
inseguc con tragica ineoscien 
za. è stato sviscerato con tan¬ 
ta precisione e tanto acume. 

Il pregio del film sta nel 
trasformare il cinema-verità 
da mezzo semplicemente tec¬ 
nico di ricezione e di ripresa, 
in mezzo di « finzione » c 
quindi di scavo psicologico; 
mentre il suo limite — che 
a gran parte del pubblico 
pesarese è sembrato invali¬ 
cabile — consiste nell’eccesso 
di metraggio e di parole, ol¬ 
tre che in un certo compia¬ 
cimento del regista-operatore 
e del suo fonico, caratteristi¬ 
co di chi inquadra un « feno¬ 
meno * Individuale senza ac¬ 
corgersi completamente di 
quanto esso sia anche tipico c 
coinvolga, in ultima analisi, 
gli stessi osservatori. 

Di questo profluvio di pa¬ 
role. per la verità, risentono 
negativamente molti film di 
Pesaro, ma è un aspetto ri¬ 
velatore sul piano sociologico 
e politico. Ci sono verità 
troppo a lungo taciute, che 
ora irrompono sugli schermi in 
maniera caotica, impulsiva, 
torrenziale. Gli studenti uru- 
guayani, gli studenti belgi riu¬ 
niti in collettivo, gli anonimi 
realizzatori brasiliani di un 
pamphlet contro la dittatura 
militare (è recentissima la no¬ 
tizia da Rio de Janeiro che 
la pena di morte viene da 
ora prevista per gli intellet 
tuali «psicologicamente» ri¬ 
belli. così come si anticipava 
drammaticamente nel Film 
anonimo n. I « ascoltato » in 
questi giorni), hanno tutti più 
cose da dire che da espri¬ 
mere. ed è naturale che lo 
facciano senza preoccuparsi 
troppo dell’equilibrio estetico. 

Dai paesi socialisti, inve¬ 
ce. ci \ienc- altrettanto signi¬ 
ficativamente* un’indicaziono 
piuttosto contraria. I due film 
sovietici 11 cielo della nostra 
infanzia e Nel fuoco non cV 
guado, il film ungherese La 
domenica delle Palme (evo¬ 
cante il periodo della Repub 
hliea dei Consigli nei modi 
di una « sacra rappresrntazio 
ne » che può far pensare al¬ 
la commistione ideologico cul¬ 
turale del Vangelo pasolinia 
no), il film romeno Meandri 
(fat irosamente mutuato da 
Antonioni e Resnais). senza 
contare il film cubano Della 
guerra americana (che però 
fa discorso a parte, nooroa- 
listioamente diretto com'è al¬ 
la coscienza dei campesinos 
ancora indecisi dell'America 
latina), sono tutti film abba¬ 
stanza parchi di parole e che 
si affidano prevalentemente 
alle immagini. 

Immagini che il cinema so¬ 
vietico ricupera da un certo 
clima arioso dogli anni tren¬ 
ta. quando Kosinzev e Trau- 
berg. preceduti da Pudovkin. 
andavano alla scoperta del¬ 
l'Oriente asiatico (e sembra 
che Trauberg abbia ora con¬ 
sigliato queU’aurea sobrietà 
al suo allievo Kirghiso Tolo- 
musb Okeev, che ci parla di 
pascoli e di contrasti di ge¬ 
nerazioni con un notevole 
senso del paesaggio e l'elo¬ 
quenza del volto dell’uomo), 
e quando gli anni della guer¬ 
ra civile, della rivoluzione ar¬ 
dente, l'epoca di fame e di 
sangue cosi potentemente de¬ 
scritta da Babel, filtravano 
sugli schermi in una serie di 
opere che, pur attente alle 
psicologie degli individui, non 
per questo trascuravano o at¬ 
tenuavano il quadro d'insieme. 


Ugo Ca«ir«ghi 
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CONCERTI 

ACCADEMIA DI S- CECILIA 

Sono aperti, presso gli Uffici 
dell'Accademia, gli abbona* 
menti alla stagione sinfonica 
e di musica da camera 1969- 
1970 Le conferme e le preno¬ 
tazioni si ricevono in Via Vit¬ 
toria 6 — tei. 673617 — dalle 
ore 9 alle 13 dei giorni fe¬ 
riali 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Flesso la Segreteria dell'Ac¬ 
cademia (Via Flaminia llri 
t>-!ef 313560) sono aperte le 
iscrizioni di associazioni per 
la stagione dì concerti 1969- 
1970 al Teatro Olimpico che 
verrà inaugurata il 33 ottobre 
dal l'Orchestra di Mosca con 
l'esecuzione dell'Arte della 
fuga, di J S Bach L>a Segre¬ 
teria è aperta tutti i giorni 
feriali tranne il sabato pome¬ 
riggio dalle 9 alle !3 e dalle 
16.30 alle 19. 

A SS. MUSICALE ROMANA 

Alle 21.30 »> Festival inter¬ 
nazionale di organo, chiesa 
S Maria dell’Orto. Organista 
Luigi Celeghin. Gabrieli, Me- 
rullo. Telt-man. Italia 


TEATRI 

B. 72 

Alle 21.30 unico eccezionale 
concerto jazz con Steve La- 
<-y Prezzi popolari. 

BORGO S. SPIRITO 

Ci» D Origlia-Palmi Domani 
e domenica alle 17 presenterà 
• La agita unica » 3 atti bril¬ 
lanti di Teobaldo Cincotti. 
Prezzi familiari. 

ELISEO 

Alle 21 Compagnia lirica con 

« La traviata ». 

FILMSTUDIO 70 (Vie Orti 
d'Alibert I-c) 

Alle 19-21-23 I classici del 
terrore i II Aglio di Franken¬ 
stein » con Boris KarlotT. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 serata eccezionale con 
Juca Clave». 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle 21 italiano, inglese, fran¬ 
cese. tedesco, alle 22.3© solo 
inglese. « suoni e luci » 

IL NOCCIOLO 

Alle 23 musica jazz: Folklo¬ 
re americano con Bob O'Too- 
le. musica internazionale con 
Jinimy Polder. 

1. RASSEGNA DI RICERCA 
TEATRALE (Nettuno piaz¬ 
za Colonna) 

Domani alle 20,3© tl Teatro 
sperimentale dei burattini di 
Otello Sarzi. 

ROSSINI 

Alle 21,15 ultima settimana 
C ia Er Piccolo de Homa in 
« La nottata muvlmentatet- 
la • di E Liberti Novità as¬ 
soluta brillante con M Pace. 
B Bii.ngola, E Liberti,, E 
Della Riccia, P. Pieraccl, M. 
G. Bianchi Regia B. Cian¬ 
gola 

SISTINA 

Domani alle 21.30 eccezional¬ 
mente per una noia sera Jo¬ 
sephine Baker 

VILLA CEL1MONTANA 

Alle 21.30 C.ia Teatro (l'Arte 
rii Homa presenta « I.a mo- 
srhcta » del Rugante con G. 
Mongiovino, G. Maestà. Mi. 
Tempesta. A. Marani. Regia 
G. Maestà. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 731) .3316) 

Testa o croce, con J. Erieson 
A 4 e rivista Vanni Mira¬ 
bella 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362J53) 
Indianapolis pista Infernale, 
con P. Newinan S 4 

ALI-IERI (Tel. 29UJS51) 

Indianapolis pista Infernale, 
con P. Nfwman 8 4 

AMERICA ( lei. 586.168) 

Indianapolis pista Infernale, 
con P Nwmati 9 4 

ANTAKES (Tel. «NUMI) 

Il dito più veloce del West, 
con J. Gnrncr C 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

C ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 87SJ67) 
Stalrcase (in originale) 

ARI STO N (Tel. 353A3U) 

La prigioniera (prima) 
ARLECCHINO (Tel. 358.054) 
Fellini Salyrlron. con M. Pot¬ 
ter (VMi 18) PR 444 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

La bambola di satana, con 
E. Sehurer O 4 

AVANA ( lei. S1.1S.106) 

Il buono II brutto II cattivo, 
con C Eastwood (VM H) A 4 
AVENTI NO (Tel. 574.137) 

Non tirate il diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14» SA 44 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

I.a monaca di Monza, con A 
Ilcwvood (VM 18) I»K 4 

BARBERI VI ( IH (71.7117) 
Giovinezza giovinezza, con K 
Moguv DR 44 

GOMMINA (Tel. 426.700) 

Funnv Girl, con B. Streisand 
M 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Funnv Girl, con B. Streisand 

M 44 

CAPITO!. (Tel. 393.2X0) 

Una sull'altra, con J Sorci 
(VM IH) (ì 4 
CAPRANICA (Tel. «72.4X5) 
Porcile, con P Clementi 

(VM IH) |»H 44 

CAPRANICHKTTA (T.67t.4h5> 
I.a bambola di pezza con D 
Ameche (VM Ut O 4 

GIN ESTÀ R (Tel. 7X9.242) 

I S volti deH'asaaatlno. con 

K Douglas O 44 

COLA ni RIENZO (T-3504M) 

Funnv Girl, con B. Streisand 

M 44 

CORSO (Tel. 671.891) 

Un detective, con F- Nero 

(VM 14) G 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Funnv Girl, con B Streisand 

M 44 

EDEN (Tel. 3X0.1KX) 

Le avventure di Ulisse, con 
B. Fehmiu l>R 4 

EMR4SSV (Tel 870.245) 

Fellini Sattricoii 
EMPIRE (Tel XS5.R22) 

Ben llur. con C Boston 

KM 44 

EURCINK (Piazza Italia 6 • 
EUR - Tel. 591.09X6) 

Funnv Girl, con B Streisand 

M 44 

EUROPA (Tel. MS.736) 

Un detective, con F Nero 

(VM ■ 4) G 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

I.a donna scarlatta, con M 
Vitti 9A 44 

FIAMMETTA (Tel. 470 4X4) 

The rtialrman 
GALLERIA (Tel 6TI.M?) 

II « Grinta », con J Wavne 

A 4 

GARDEN (Tfel. 5X2.641) 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) SA 44 
GIARDINO (Tel. 694.946) 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) «a 44 
GOLDEN (Tel. Tlt.OIV) 
«cretino, con A. Orientano 
(VM 14) «A 4 
ROMBA Y (larfn Benedetto 
Marcella . Tal. IMAM) 

La prigioniera (prima) 


IMPERI ALDINE N. 1 (Teto- 
fooo Mi. 745) 

L'Incredibile furto di Mi Gi¬ 
rasole (prima) 

IMPERI ALCI NE N. S (Tata- 
fona «74401) 

Angeli aiaachl—aageli aeri-. 

DO 4 

KING 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

C 4 

MAESTOSO (TN. 7WJ—) 

Il dito sulla plaga, con K. 

Kinski DO 4 

MAJEST1C (Tel. 674JM) 

Chiusura «-stiva 

MAZZINI (Tel. 351342) 

Non tirate 11 diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) SA 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

L'uomo dt Kiev, con A Bate* 
(VM 13) DB 4 

METROPOLITAN (T. 6X9.4M) 
Ia lunga ombra gialla, con 
G. Pcck A 4 

MIGNON (Tel. XC9.493) 

Per favore non mordermi sul 
collo, di R Polanski SA 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 

L'altra faccia del peccato 

(VM 18) DO #44 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

Tarzana sesso selvaggio, con 
K Clark (VM IH) A 4 

MOND1AL (Tel. X34.87C) 

Chiusura «-stiva 

NEW YORK (Tel. 7MU.271) 
Indianapolis pista Infernale, 
con P. Nvwman S 4 

OLIMPICO (Tel. 302J3») 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

PALAZZO (Tel. 49.56-631) 
Isabella duchessa dei diavoli, 
con B. Skav IVM 18) A 4 
PARIS (Tel. 754.368) 

L'uomo di Kiev, con A. Bates 
(VM 18) DB 4 
PASOUINO (Tel SU3622) 
Quiller memorandum (in ori¬ 
ginale) 


Le sigi# uba ippuien ac¬ 
canto pi tltell del film 
corrispondono alla se¬ 
guente «lassift castone per 
generi; 

A s Avventurose 

C = Comico 

DA s Disegno Animato 

DO n Documentarlo 

DB s Drammatico 

G = Giallo 

M = Musicala 

S = Beni (mentalo 

SA s: Satirico 

SM = Storico-ad toiogloo 

n nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente : 

44444 eccell o—le 

4444 = ottimo 
444 a buono 
44 a discreto 
4 a mediocre 
VM 14 a vietato Al mi¬ 
nori di 14 ABBI 


QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 4X0.113) 

Doppia immagine nello spa¬ 
zio, con 1. Hendry A 44 
QUIRINALE (Tel. 462.658) 
tiweet Cbarlty, con S. Me 
Laine M 44 

QU1R1NETTA (Tel. 6703112) 
Sotto 11 regno dello scorpione 
con G.Mi. Volonté 

(VM 14) DB 444 
RADIO CITY (Tel. 464.193) 
Metti, una sera a cena, con F. 
Bolkan (VM 18) DR 44 
REALE (Tel. 580.234) 

Ben Hur, con C. Heston 

SM 44 

REX (Tei. 864.165) 

Jerryssimo, con J, Lewis 

SA 44 

RITZ (Tel. 837.4X1) 

Una sull'altra, con J. Sorel 
(VM 18 ) G 4 

RIVOLI (Tel. 460083) 

Il cervello, con J.p. Beimondo 

C 44 

ROUGE ET NOIR (T. 684.305) 
L’incredibile furto di Mr. Gi¬ 
rasole (prima) 

ROVAL ( lei. 770.549) 

Il mucchio selvaggio, con W. 
Holden (VM 14) A 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Quel due, con H Burton 

DR 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Porcile, con P Clementi 

(VM 18) DR 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
L'uomo venuto dal Kremllnn 
con A. Quinn DR 4 

SUPKHCINEMA (Tel- 485.498) 
Ehi amico, ce Sahata hai 
rhluso. con L Van Clcef A 4 
TIFFANY (Via A. De Pretta . 
Tel. 462.390) 

Satyricon, con M. Pott«>r 

(VM 18) IJR 444 
TREVI (Tel. 6X93II9) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

C 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.UU03) 

Il pistolero di Dio, con G. 
Ford A 4 

univkrsal 

Il dito più veloce del West, 
con J. Carnet- C 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320-530) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

C 4 

Seconde visioni 

ACII.IA: Roma come Chicago, 
con J. Casaavctes 

(VM 14) DR 4 
ADItlACINK: Riposo 
AFIIICV; Lasciami baciare la 
farfalla, con P Sellerà 

( V Mi 14) S 4 
AIRONE: Operazione Gestapo 
ALASKA: L'annata a cavallo 
di M. J.meso 

(VM 14) UH 4444 
ALBA: Tetiderlv. con V. Lisi 
(VM 14) S 4 4 
ALCE: Commandos suicida, 
con A. Hay DR 4 

AI.CYONE: Fraulein Dnklur, 
con S Rendali DR 44 

A MIIA ri CI A TORI : Caccia sen- 
za pietà, con G. Cattami 

A 4 

AMBRA JOVINELLI: Testa <> 

croce, con J. Erieson A 4 
e rivista 

ANIENE: GII imbroglioni , con 
W Chiari C 44 

APOLLO: Il figlio di Godzllla. 

con B Macda A 4 

AQUILA: Il pozzo e il pendolo 
con V Priee (VM Iti) O 4 
ARALDO: Le salamandre, con 
B Cunninghum 

(VM 18) DR 4 
ARGO: CVra uà volta 11 West 
con C. Cardinale \ 4 

ARIEL; Arresi, con R Tavlnr 

fi ♦ 

ASTOR: Black Horror, con B 
Kìm loft (VM 13) Ci 4 

AUGUSTI’»: Fraulein Dokfor. 

con S Rendali DR 44 

AURELIO: Alle ll.lt di una 
sera d'estate, con M- Mei - 
emiri DR 44 

AUREO: Il « Grinta », ron J 
Wayne A 4 

AURORA: Vincitori e vinti. 

con S Tracv DR 44444 
AUSONIA: Non bisogna scam¬ 
biare ragazzi del buon Dio 
per delle anatre selvatiche, 
con F Bosay SA 44 

AVORIO: Tberese and Itabell. 

con E pcrmton (VMI 18) 8 4 
BELSITO- Fraulein Doktor con 
S Rendali DR 44 

BOITO: Fino a farti male, con 
I Ttuilin (VM lt) S 4 
RR4SIL: I vlfllacrhl non pre¬ 
gano. con J. Garko A 4 
BRISTOL: iJt volpe, con S. 

Donni* (VM ’4) DB 4 * 
BXOAùRtT: Montecrlsto Tl, 
con M AticUIr A 4 

CALIFORNIA: Non tirate II 
diavolo per I» roda, con Y. 
Montanti (VM 14) S 44 

CASSIO: E Intorno a ini fu 
morte, con W Rogart A 4 
CASTRILO: La vali* «elle am¬ 
bre rame A 4 


F&MSTUOIO 70 

VM Oaaii Orti « AiMart 1/C 
(Vi* Luagorà), total. MjM4 
Ore 19 - 21 - 23 

I CLASSICI DEL TEIMOIKE 

II figlio di Frankostoin 

di R.V. LEE (Itti) 
con BORIS KARLOfF 


CLODIO: Quel ma l e detta gior¬ 
no di fuoco. con R Wood* 

A 4 

rm.nRADO: i.e -rateaaro jj 
bastardo il rinnegato 
CORALLO: Autocolonna rama 
CRISTALLO: La regina del vi¬ 
chinghi, con Carità 

(VM 14) SM 4 
DELLE MIMOSE: Nude si 
muore, con M. Damon G 4 
DEL VASCELLO: Il buono il 
brutto il cattivo con C. Eaat- 
wood (VM 14) A 4 

DIANA: Non tirate il diavolo 
per la etnia, con Y. Mon¬ 
tand (VM 14) SA 4* 

DORI A: Spartaeus. con R. Dou¬ 
glas DB 444 

EDELWEISS: Superargo con¬ 
tro Diabolicus, con K. Wood 

A 4 

ESPERIA: 1 4 del Texas, con 
F. Sinatra A 44 

ESPEKO: I.a guerra dei tei 
giorni, con K FuUer DR 4 
FARNESE: Pagati per morite 
GIULIO CESARE: Sciarada. 

con C Corani ti 444 

UULLVHUUii; La forca può 
attendere, con J. Hunt A 44 
IMPERO: 11 giro dei mondo Ih 
M giorni, con D. -Siven A 44 
INDINO: Le profesaioniste 
dell'amore 

JOLLY: Erauleìn Doktor, con 
S- Rendali DR 44 

JONIO: Paperino e C. nel Far 
West DA 44 

LEHLON: I segreti che scot¬ 
tano, con P. Lawford G 4 
LUXOR: Katango 
MADISON: Gioco perverso, 
con M. Carne (\M 18) DR 4 
MASSIMO: Il buono il brutto 
11 cattivo, con C Eaatwood 
(VM 14) A 4 
NEVADA: Dolci vizi al foro, 
con Z. Mostel (VM ’.d) C 4 
NIAGARA: Me Lintock, con J. 

Wayne A 44 

NUOVO: Sexy report con E 
Schuman (VM 18 ) DR 4 
NUOVO OLIMPIA: Repulsione 
con C. Deiu-uvc 

(VM 18) DR 444 
PALI-ADIUM: Gli spietati, con 
G Cooper A 44 

PLANETARIO: II fantasma del 
pirata Barbanera, con Peter 
Ustinov A 4 

PRENF.STF.: Fraulein Doktor, 
con S. Rendali DR 44 

PRIMA PORTA : Thrilling. 

con A. Sjordi SA 4 

PRINCIPE: Il buono il brutto 
il cattivo, con C. Eaatwood 
(VM 14) A 4 
RENO: Attenzione arrivano i 
mostri A 4 

RIALTO: La Ch»madr, con C 
Denou ve S 44 

RUBINO: The Cincinnati Kld 

(in originalo 

SPLENDIDI Salomone e la re¬ 
gina di Saba 

TIRRENO: Il sottomarino 
Stallo DA 444 

TRI ANON: L'assassino ha le 
ore contate, con C. Brook 

c» 4 

TCSCOLO: GII uccelli vanno 
a morire in Perù, con J Se- 
berg (VM 18) DR 4 

ULISSE: Ursns nella valle del 
leoni, con E. Fury SM 4 
VERSANO: Montecrlsto 7*. con 
M. Auclair A 4 

VOLTURNO: Fraulein Doktor 
con S. Rendali DR 44 


Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: Sfida a Rio 
Bravo, con G Madison A 4 
ELDORADO: Viaggio al centro 
della terra, con J. Mason 

A 44 

FARO: E furono vacanze di 
sangue 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: Il segreto degli 
Incas. con C. Heslon A 4 
ODEON: Il cavaliere Impla¬ 
cabile 

ORIENTE: Spettacolo Gener- 
con 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura e«tiva 
PUCCINI: Hiroshima 
REGII.LA: sfida al re di Ca- 
stlglia, con M. Damon A 4 
SALA UMBERTO: Le grandi 
vacanze, con L. De Fune* 

C 44 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: CjamangO 
COLUMBUS: Batman, con A 
West A 4 

DELLE PROVINCIE: Il più 
grande colpo del secolo, con 
J finbin O 4 

EUCLIDE: Layton bambole e 
karatt, con R Hanin A 44 
ORIONE: Il gladiatore Invin¬ 
cibile. con R. Harrison SM 4 
PANFILO: Per un pugno di 
eroi, con H Frank A 4 

ARENE 

C \STELLO: I.e valle delle 
ombre rosse A 4 

COLUMBUS: Batman. con A 
West A 4 

DELLE PUMI!: Riposo 
FELIX: II caso di Thomas 
Crown, con S. Me Quoen 

SA 4 

NEVADA: I dolci vizi al foro. 

con 7. Mostel (VM 18) C ♦ 
NUOVO: Sex> report, mn E 
Schtimart (l'M 13 > DB 4 

PIO X: Silvestro e Gonzsles 
sfida all'ultimo pelo DA a 
REGII.LA : Sfida al re d| Ta¬ 
stigli» 

TARANTO: L'uomo che vale¬ 
va miliardi, con R Pellegrlr 

A a 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ESAL¬ 
ARCI, AGIS: Alaska. Adrii- 
cinr. Anlene. Bristol Cristallo, 
Delle Rondini. Jonio. Nlagar». 
Nuovo Olympia, Orione, Orien¬ 
te. Palazzo. Pasquino. Plane¬ 
tario. Platino. Ptaza. prima 
Porta, Regllla. Reno. Roma 
Traiano di Fiumicino. Tuscnlo. 
uitsse. TEATRI; Le relative 
informazioni e riduzioni al va¬ 
ri botteghini. 


NOVITÀ' PER UOMO 


UNO STRAORDINARIO 
PRODOTTO 
CHE ELIMINA 
I CAPELLI GRIGI 

La nuovissima RI-NO-VA Ist 
risolve completamente il pro¬ 
blema dei capelli grigi ma¬ 
schili. 

Non ò una comune tintura, 
non occorre scegliere tinte pre¬ 
fissate. Basta applicarla una 
volta ogni 3 settimane per ri¬ 
dare ai capelli grigi U colore 
dì gioventù, sia esso stato ca¬ 
stano. castano scuro, bruno, 
nero o di ogni tinta intermodia. 
RLNO-VA Ist vi consento di 
ottenere un risultato immediato 
o progressivo, a vostra scelto. 

E' un prodotto del I ab Me Imi 
Vai di Pisconsa. Ir v a di to tol¬ 
ta profumerie e faemeeto 
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Marino Mazzacurati 9 un artista, un compagno 


Rai - Tv 



La passione 
e l’ironia 

Dal monumento celebrativo al grottesco demolitore 


Marino Mazzocurati al lavoro 


Assai singolare è stato U 
cammino artistico di Massa* 
curati, sin da quando giova¬ 
nissimo lasciò l’Emilia por Ro¬ 
ma, sin dai giorni lontani del 
suo sodalizio col pittore Sci¬ 
pione e con gli altri della 
« Scuola Romana ». Singolare, 
perche Mazzacurati è tra I ra¬ 
ri scultori contemporanei che 
abbia saputo creare dei mo¬ 
numenti celebrativi, in que¬ 
sto nostro dopoguerra, che 
fossero accettabili e credibili 
per uomini che contro i fal¬ 
si miti e i falsi monumenti 
avevano lottato. Monumenti ri¬ 
spettosi della memoria dei 
morti, monumenti che non 
suonassero come un’orazione 
ufficiale una volta per tutte 
ma come un sentimento popo¬ 
lano e proletario fatto di 
bronzo e di pietra, orgoglio¬ 
so ma naturale, dentro la vi¬ 
ta di tutti 1 giorni di una 
città consapevole e quindi 
« umile » nei confronti della 
tradizione dell'ambiente e di 
tutto un patrimonio urbanisti¬ 
co, storico e artistico. 

I suoi rari quadri degli an¬ 
ni Trenta ce lo rivelano pri¬ 
ma libero e solido costrutto¬ 
re morandiano, come nel quie¬ 
to meriggio del Paesaggio ro¬ 
mano (1330); poi asciutto cu¬ 
bista e ancora originale armo¬ 
nizzatore del colore espressio¬ 
nista con le strutture com¬ 
positive cubiate, come nel di¬ 


Una pagina scritta per il nostro giornale nel 1966 

«Ho voluto onorare 
l’Umile David 
delle Quattro Giornate 



Il monumento dolio Scugnizzo di Napoli visto da Riviara di Chiala 


La mattina di lunedi 
25 aprile 1966, a Napoli, 
fu posta la prima pie¬ 
tra per ti monumento al¬ 
lo « Scugnizzo delle Quat¬ 
tro Giornate ». inaugura¬ 
to nella primavera scor¬ 
sa quando già Marino 
Mazzacurati era grave¬ 
mente malato. Quel gior¬ 
no del ‘66, Mazzacuratl 
dettò per l'Unità un bre¬ 
ve scritto che oggi pub¬ 
blichiamo per onorare lo 
artista e ricordare il com¬ 
pagno. 

Fondere le ragioni d'ordine 
estetico con quelle di un sen¬ 
timento popolare: questo è sta¬ 
to l’impegno che ha dominato 
il mio lavoro quando cerca¬ 
vo una soluzione al monu¬ 
mento allo Scugnizzo napole¬ 
tano delle Quattro Giornate. 
S non posso dire sia stato 
tacile. 

Molte sono le polemiche che 
la costruzione di un’opera pub¬ 
blica commemorativa implica 
oggi, per le diverse concezio¬ 
ni che di tali opere si hanno. 
Non sono pochi, infatti, t so¬ 
stenitori dell'inutilità di un 
monumento. Per questi si trai 
ta semplicemente di manife¬ 
stazioni retoriche di cui l'uo¬ 
mo moderno non sente la ne¬ 
cessità. Naturalmente, seguen¬ 
do il filo della loro loqica, 
e sviluppandone le conseguen¬ 
ze, dovremmo auspicare una 
esistenza consacrata tutta alla 
eden funzionalità ». Le nostre 
case, per prime, si dovrebbe¬ 
ro spogliare di ogni inutile 
suppellettile per far posto ad 
oggetti più confacenti al dina¬ 
mismo moderno che non pre 
vede spazio per i ricordi. 

Ho detto ricordi, perché que¬ 
sto sono I monumenti, e so¬ 
no sempre stati: i ricordi, le 
memorie dell’uomo che vuol 
ricorderà, per gratitudine, per 
e memento». Nè credo che 
guasto che io chiamo senti- 
posse essere detto re- 
Retorico io penso che 


sia il culto odierno per t mi¬ 
ti. per altri miti, per tutti i 
miti Nato sotto il segno di 
istanze demistificatorie, il no¬ 
stro tempo io credo chz sta 
tra i più mitologici che ab¬ 
bia conosciuto l'umanità: cà 
il mito tecnologico, qucl’n 
scientifico (che è lo stesso), 
quello della necessità del ri 
torno al mito (perchè »■ più 
profondo della razionalità e 
della storia); ce n'è Un che 
se ne vuole e tedia ver fino 
elencarli. 

Se poi ( monumenti me a si 
nelle città saranno da anno¬ 
verare tra i documenti del 
costume di una epoca o in¬ 
vece tra le opere d'arte, è 
un altro discorso, un discor¬ 
so che sarà interessante ta¬ 
re. Comunque, può essere la¬ 
sciato ai posteri quel giudi¬ 
zio che sulle opere monumen¬ 
tali del presente noi possia¬ 
mo sospendere. 

Secondo altre concezioni, tn 
vece, rimarrebbe alla scultura 
monumentale una sola possi¬ 
bilità quella di ripiegare su 
un simbolismo allusivo indi¬ 
retto, che si limiti a « sug¬ 
gerire », o suggerire magari 
una protesta. Tali movimenti 
che in questa sede io non vor¬ 
rei discutere, hanno però tn 
comune il fatto di essere fi¬ 
liazioni di ideologie che nega¬ 
no la razionalità, la storia, 
l’uomo. Nè ci si può sorpren¬ 
dere se si riscopre il e co¬ 
struttivismo » per reagire a 
una cosi anarchica e totali • 
taria negazione. 

Frutto di simile Ispirazione 
può estere una scultura in 
cui il filo spinato, la lamie¬ 
ra sfondata aa un buco e al¬ 
tri rottami assurgano non so¬ 
lo a simbolo, ma a tutto. E 
io debbo domandarmi se, pur 
aggiornaci, non «i limiCino a 
ra p pre s entare un simbolismo 
altrettanto oonveneionale e 
frusto di quatto detta catane 
infrante, e dette colonne spez¬ 
zate, detta inferriata divette 
di ottooentaeoa memoria, con 


l'inconveniente di essere de¬ 
stinate, come direbbe Dorfles, 
a una molto più rapida * ob¬ 
solescenza ». 

E' questo simbolismo che, 
invece, a me sembra retori¬ 
co, proprio perchè elusivo. 
Quando un artista si preoc¬ 
cupa solo di trovare una a ma¬ 
mera espressiva », sema che 
questa corrisponda ad una 
reale esigenza d'espressione, 
è molto facile, quasi inevita¬ 
bile cadere nella formula, nel 
semplice procedimento tecni¬ 
co che si ripete e si conver¬ 
te in una mera ricetta acca¬ 
demica. Mi chiedo come si 
possa, di fronte al compito 
di creare un'opera destinata 
a ricordare la storia degli uo¬ 
mini, il gesto di un uomo, 
cominciare col sopprimere, col 
negare proprio l'uomo. Seguen¬ 
do quelle vie, credo che non 
si neghi solo l’uomo, ma ogni 
funzione sociale dell'arte, e 
cioè l'arte, poiché io non cre¬ 
do ad una funzione privata 
di essa. 

Il monumento allo Scugniz¬ 
zo napoletano delle Quattro 
Giornate si ricollega idealmen¬ 
te al monumento alla Resi¬ 
stenza di Parma, a quello ai 
Caduti di tutte le guerre di 
Sansepolcro, e a quello di 
Mantova. Nel primo ho voluto 
esaltare il sacrificio dei par¬ 
tigiani e la presenza costan¬ 
te della Resistenza, nel se¬ 
condo ho voluto esprimere la 
condanna delle sofferenze di 
milioni di uomini e di donne 
schiacciati dalla macchina as¬ 
surda della guerra, nel mo¬ 
numento di Napoli ho voluto 
esaltare l’eroismo dei più umi¬ 
li rappresentanti del popolo 
è il martirio di questa città. 

Questo vuole essere il signi¬ 
ficato della prima parete, ri¬ 
solta In modo più simbolico 
che descrittivo degli episodi 
e detta cronaca, un significa¬ 
to che non si limici allo seti* 
ontoso soltanto, ma «I «scen¬ 
da a una città intera, che ab¬ 
bracci tutto, «solcandolo, un 


glorioso periodo del popolo 
napoletano, presente ancora 
nella scena di combattimento 
della seconda parete. Qui è 
la figura di un giovane, nuo¬ 
vo David partenopeo, che ge¬ 
neroso si lancia ad arrestare 
una piovra meccanica i cui 
tentacoli profilano una svasti¬ 
ca. Golia moderno, sotto il 
cui tallone patì il suo mar¬ 
tirio Napoli. E ad esso s'ispi¬ 
ra la terza parete. La quarta, 
la principale, quella che dà 
sul mare, esalta la vittoria, 
la liberazione, concepite come 
un tripudio di mani, di volti, 
di bandiere su cui trionfa ri¬ 
dente una donna con il figlio 
in braccio. 

Descrivere un'opera figurati¬ 
va, se fosse possibile, sareb¬ 
be renderle un cattivo servi¬ 
zio, e questa non è la mia 
Intenzione. Ho voluto piutto¬ 
sto dare un’idea dei concetti 
a cui mi sono ispirato, quel¬ 
li ai quali è stata fedele sem¬ 
pre la mia opera di uomo e 
di artista. Realizzando questo 
monumento, ho inteso, come 

r ma mai, la concretezza e 
funzione della mia arte, 
nella sintesi completa del mio 
entusiasmo, delle mie esigen¬ 
ze estetiche. E mi conforta 
vedere che la Giuria, nella sua 
motivazione, che mi permetto 
di riportare, abbia còtto que¬ 
sti intenti che io e l'archi¬ 
tetto Giuseppe Persichettt, 
mio valido collaboratore, ab¬ 
biamo voluto es prim er e : e La 
nobiltà detta concezione, la 


perfetta soluzione del proble¬ 
ma urbanistico » nlasticn i |j 



nella quale si avvisa eviden¬ 
tissimo il simbolo della di¬ 
struzione, la viva crudezsa de¬ 
ll episodi che la quattro sta- 
animano, fanno di questa 
tu una dotta espressioni 
atte e più degne dell'arte 
cont em porane a ». 

Marino Maxzacurati 



« Nuda di danna » 

piriti! e nei fogli raffiguranti 
prostitute. A parte il sodali¬ 
zio con Scipione e il contribu¬ 
to umano e culturale che la 
personalità particolarissima di 
Mazzacurati dette alla « Scuo¬ 
la Romana », anche con la ri¬ 
vista Fronte, ciò che impres¬ 
siona è l’importanza che ri¬ 
veste il fare artistico, il da¬ 
re torma, e quindi la tecnica 
e i materiali, per lo scultore. 

Egli ha voluto avere la sa¬ 
pienza dei classici magari per 
contraddirli; ricordiamo i ri¬ 
tratti di Corredini. Ghisolfi, 
Pasquali e quello del Conte, 
la vergine fanciulla del '53; 
Mazzacurati riesce a fare co¬ 
me un antico ma senza ac¬ 
cademia. è fuori dei sistemi 
di regole, aderisce alla vita. 
C’è un grande momento del¬ 
la scultura di Mazzacurati, un 
momento prolungato per an¬ 
ni, quando egli realizza con 
una forza grottesca impres¬ 
sionante la serie (1940-1965) 
degli « Imperatori », delle « Re¬ 
gine », dei « Personaggi » uffi¬ 
ciali — quello di De Chirico 
parla per tutti — di quegli 
uomini monumentali che l’ar¬ 
tista spoglia dell’abito e svela 
omini bolsi e con tutta la 
struttura corporea in disfaci¬ 
mento. Non credo che esista¬ 
no altre opere di artisti italia¬ 
ni che possano reggere il con¬ 
fronto con questa foltissima 
serie di Mazzacurati per quel 
che concerne una reale demo¬ 
lizione dei miti « del mo¬ 
numentale come maschera 
truffaldina del mito. 

Una nuova serie si aggiun¬ 
ge: quella che varia feroce¬ 
mente la plastica del cranio 
del «duce» o mette in scena 
convegni mostruosi di gerar¬ 
chi fascisti. Il culmine di que¬ 
sta altra serie, ed anche uno 
dei capolavori della scultura 
italiana contemporanea, è quel 
contro-monumento che è Ge¬ 
rarchle (1954), piramide uma¬ 
na di omuncoli mussoliniàHT 
che in una esibizione da circo 
dispiega la sua oscenità e la 
sua violenza. Fra 11 Mazzacu¬ 
rati straordinario plastico 
grottesco e il Mazzacurati del 
monumenti celebrativi della 
Resistenza anti-fascista ci so¬ 
no alcune sculture; si ricordi¬ 
no il dolente nudo maschile 
del 1946 e la Maternità (1947), 
cosi espressive e cosi costrui¬ 
te come statue, nonché i mol¬ 
ti fogli che figurano delle 
grandi strutture astratte o 
statiche o dinamiche, che di¬ 
cono assai bene quanto inquie¬ 
ta e curiosa sia la mente e 
l’invenzione dello scultore. Pe¬ 
rò egli non si distrae mal nel¬ 
la decorazione, non spreca il 
suo tempo umano di sculto¬ 
re: ogni esperienza è funzio¬ 
nale, anche un solo disegno 
contiene, in germe, l’idea di 
qualcosa di più significante e 
complesso. Grandissima Im¬ 
portanza ha avuto il disegno 
per Mazzacurati nel senso an¬ 
tico, e moderno, del progetta¬ 
re e dare forma, così com¬ 
prendendo organicamente pit¬ 
tura, scultura e architettura. 
Così ci si spiega come Maz¬ 
zacurati resti se stesso sla co¬ 
me demolitore di monumenti 
sia come costruttore di mo¬ 
numenti. Come ci sla una con¬ 
tinuità, inquieta e sperimenta¬ 
le anche fra il suo grottesco 
e 11 suo monumentale. 

A fondamento dell’unità c’e¬ 
rano 1 sentimenti di un de¬ 
mocratico e di un comunista; 
l’organicità dell’esperienza e 
la continua aderenza alla vita; 
la finalità della demolizione 
che consente la naturale in¬ 
venzione poi d’un monumento; 
il dominio della tecnica fino 
a non farla avvertire — si 
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più all 



guardi la figura del partigiano 
fucilato che è parte del mo¬ 
numento di Parma ed è così 
vicina plasticamente al car¬ 
rettiere caduto nella Battaglia 
al ponte dell’Ammiraglia di 
Guttuso — ; e, innanzitutto, 
l'intimo sentire democratico, 
con quel tanto di sprezzante 
e di caldo in senso umano 
e popolano che esso compor¬ 
ta, per cui e l’invenzione del¬ 
l’opera e il travagliato fare 
hanno sempre una misura in¬ 
tellettuale aderente al tempo 
e agli uomini di un tempo 
quale è il nostro. Vorrei ri¬ 
badire questo concetto: la na¬ 
turalezza della plastica di Maz¬ 
zacurati è stata possibile per¬ 
ché in lui il sentire moder¬ 
no ha fatto tutt’uno col sen¬ 
tire democratico. 

Allora la mano ha potuto 
plasmare un piccolo grottesco 
imperatore mediterraneo co¬ 
me fosse una scultura negra 
volta a pupazzo, e questa stes¬ 
sa mano ha potuto stringere 
il filo di ferro attorno ai pol¬ 
si del partigiano e nel moto 
drammatico delle pieghe del¬ 
l'abito, certo memore del Ber¬ 
nini della 5. Teresa e del Mar 
demo della S. Cecilia, aprir¬ 
gli teneramente la camicia sul¬ 
la spalla di giovinetto, e chiu¬ 
dergli gli occhi come si fa a 
un amico, a un compagno. 

Dario Micacchi 



«OorarcMa » 


« Figura d'uomo » 

Ai familiari 
di Mazzacurati 

Il cordoglio 
del partito 
espresso 
da Longo 

Un telegramma di Gior¬ 
gio Napolitano e Lucia¬ 
no Gruppi 


Il compagno Luigi Longo 
ha così telegrafato alla fa¬ 
miglia del compagno Marino 
Mazzacurati: 

€ Un grave lutto colpisce, con 
la scomparsa di Marmo Mazza¬ 
curati, l’arte e la cultura ita¬ 
liane ed insieme l’antifascismo 
ed il nostro Partito. 

Marino Mazzacurati ha dato 
alta espressione d’arte agU idea¬ 
li umani e civili per cui sem¬ 
pre si è battuto. Il grande te¬ 
ma della Resistenza, della lotta 
deU’uomo per la propria liber¬ 
tà, per la emancipazione da 
ogni oppressione ha costante- 
mente guidato la sua ispirazio¬ 
ne d’artista. 

Mi unisco al vostro dolore 
esprimendo la commossa par¬ 
tecipazione mia e di tutti i co¬ 
munisti italiani ». 

LUIGI LONGO 
Ed ecco il telegramma in¬ 
viato ai familiari dai compa¬ 
gni Giorgio Napolitano s Lu¬ 
ciano Gruppi a nome della 
Sezione culturale del PCI: 

« Esprimiamo, a nome di tutti 
i comunisti che operano nel cam¬ 
po della cultura e dell’arte, il 
più profondo cordoglio per la 
morte di Manno Mazzacuratl. 
E* un lutto comune alla cultu¬ 
ra e all’arte italiana, cosi co¬ 
me alla Resistenza e al nostro 
Partito. Marmo Mazzacurati ha 
saputo sempre unire la propria 
milizia civile, di uomo e di co¬ 
munista. al suo impegno d'ar¬ 
tista guidato dai grandi Ideali 
della libertà, del riscatto del¬ 
l'uomo e dalla aspirazione ad 
una società Analmente libera e 
giusta. La sua ricerca formale 
ha sempre tratto forza e chia¬ 
rezza da questa alta ispirazione 
e consapevolezza umana a lo¬ 
dale. 

Ci impegniamo a ricordarne 
l’opera, a farla sempre meglio 
conoscere alle nuove genera¬ 
zioni ». 

Giorgio Napolitano 
Luciano Gruppi 
per la Sezione Culturale 
del PCI 


Controcanale 


LA LEGGE UGUALE PER 
TUTTI — Dietro le quinte del 
giallo di ambiente stradale 
la serie del Triangolo rosso 
va portando avanti, di setti¬ 
mana in settimana, una sotti¬ 
le opera di persuasione: giu¬ 
sto con le tecniche narrative 
prese tn prestilo dalle analo¬ 
ghe serie poliziesche della 
televisione (ma anche del ci¬ 
nema) americano. Diremmo 
anzi che, nel caso del Trian¬ 
golo rosso, Ut « persuasione > 
è perfino più scoperta, giac¬ 
ché l’inteccio poliziesco è spes¬ 
so talmente scoperto che il 
telespettatore ha più agio di 
disinteressarsene ed andar die¬ 
tro le quinte. 

Un esempio della tecnica im¬ 
piegata emerge, in modo per¬ 
fino esasperato, in La tromba 
d’oro, il telefilm diretto da 
Mario Maffei. Qui gli « indi¬ 
ziati 9 di turno erano due: un 
mediocre musicista ed un ric¬ 
co industriale. Bene. Credia¬ 
mo che sia stato divertente 
osservare l'attenzione con cui 
la televisione ha cercato di 
convincere che, di fronte a 
due personaggi che rappre¬ 
sentano due forze economiche 
cosi diverse, si comporta in 
modo eguale. Per eccesso di 
zelo televisivo, abbiamo visto 
gli agenti della stradale sdi¬ 
linquirsi in cortesie dinnanzi 
al poveraccio, anche quando 
questi appare sicuro colpevo¬ 
le; viceversa li abbiamo visti 
burberi fino alla scortesia con 
l’industriale, al quale viene 
perfino rimproverato (mentre 
il regista lo mantiene umil¬ 
mente sull'attenti) di aver ri¬ 
cordato ad un poliziotto di 
essere « presidente » di una 
industria. 

Ma in quale € mondo italia¬ 


no » la RAI-TV va pescando 
queste amenità? Come si può 
pretendere che, con simili pre¬ 
occupazioni gli autori di un 
telefilm nazionale possano 
darci un ritratto, contribuire 
ad una polemica, affrontare 
un reale problema del nostro 
paese? 

Con queste premesse, anche 
la « sorpresa » delia presenza 
di Gigliola Cinguetti — colta 
€ realisticamente » mentre in¬ 
cide una canzone — si riduce 
ad un banale trucchetto nar 
rativo che, se può soddisfare 
qualche appassionato della 
canzone, non serve ad avvici 
nave al telespettatore t gialli 
televisivi all’italiana. 

* * * 

I PENDOLARI — Il primo ser 
vizio del Controfatica di ieri 
sera ha affrontato il problema 
dei rapporti fra una grande 
città e la sua provincia: qua¬ 
le contributo « culturale » ar¬ 
riva nei paesi dalla vicinan¬ 
za, ad esempio, di una città 
come Roma? Quale rapporto 
si può stabilire fra i pendo¬ 
lari del lavoro e quelli del 
« tempo libero »? Il tema, 
come spesso accade in que¬ 
sta rubrica, era di un certo 
interesse: ma subito gli autori 
hanno svicolato nel folklore e 
nelle intervistine ufficiali (il 
sindaco della Capitale, nel ca¬ 
so), attraverso cui si passa 
immediatamente dalla sostan¬ 
za del problema ai suoi ele¬ 
menti marginali. E si continua 
ad offrire ~ com’è linea co¬ 
stante di questa fallimentare 
trasmissione — una visione ac¬ 
comodante e distorta della no¬ 
stra società. 

vice 


Programmi 


Televisione 1* 

10.00 FILM (per Bari a zona collagate) 

17.00 IPPICA 

Da Napoli Alberto Giubilo segua la corsa tris di trotto. 

1S.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lanterna magica; b) Hobby; c) Caccia al lasero. 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Cronache Italiano 

tt-30 TELEGIORNALE 

21 ,M LA QUESTIONE IRLANDESE 

E' un servizio speciale del < Telegiornale » curato da Franco 
Biancacci. Con non poco ritardo, I servizi giornalistici televi¬ 
sivi si occupano del violento conflitto che ancoro travaglia 
l'Irlanda. Coma ormai tutti hanno capito. Il conflitto religioso 
nascendo, in realtà, motivi ben più « terreni », cha hanno ro¬ 
dici nella storia del rapporti tra Irlanda a Inghilterra a nello 
attualo struttura dalla sodate Irlandese. Speriamo che II ser¬ 
vizio di Biancacd non II eludo. 

22.09 I BUGIARDI 

Telefilm tratti da racconti di Oscar Wllde, Sakl, Honoré de 
Beizac. 

23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 

17.00 ATLETICA LEGGERA 

Da Atene Paolo Rosi seguo I campionati europei. 

21.15 VI MOSTRA INTERNAZIONALE DI MUSICA LEGGERA 
Seconda serata 

22.25 CAPOLAVORI NASCOSTI 

I servizi di stasera si occupano del complesso archeologico 
di Falori Novi o dolio « schedatura » dei monumenti del centro 
storico dt Bologna, eseguita nei giorni di Ferragosto. 

VI SEGNALIAMO: « La croozlono », oratorio di Franz Joseph 
Haydn (Rodio 3* oro 15.30). Dirigo Karl Muchlngor. Orchestro 
filarmonica di Vienna. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: oro 7, 0, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23.05; 
à Mattutino musicale; 7.10 Mu¬ 
sico stop; 7.47 Pari e disperi; 
0.30 Le canzoni del mattino; 
9 Le metamorfosi di Don Juan; 
9.00 Colonna musicelo; 10.05 Lo 
oro dolio musica; 11.30 Una voce 
por voi; 12.05 Contrappunto; 
12.31 Si o no; 12.30 Lottare aper¬ 
to; 12.42 Punto o virgola; 12.53 
Giorno por giorno; 13.15 Appun¬ 
tamento con Gloria Christian; 
14 Trasmissioni ragionali; 14.45 
Zibaldone Italiano; 15.45: Week¬ 
end musicale; 10 Progrommo 
por I ragazzi; 10.30 Estate na¬ 
poletana; 17.05 Por voi giovani; 
19.01 Sui nostri marcati; 19.13 
Fabiola; 19.30 Luna-park; 20.15 
Gerusalemme liberato; 20.45 Lo 
occasioni di Gianni Sentucclo; 
21.15 Concerto sinfonico diretto 
da Carlo Maria Glutini. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ora 4.30, 

7.30, 0.30, 9.30, 10.10, 11.30, 12.15, 

13.30, 14.30, 15.30, 14.30, 17.30, 

12.30, 19.30, 22.25, 24; 4 Svogliati 
a canta; 7.43 Biliardlno a tempo 
di musica; 0.13 Buon viaggio; 

1.10 Pari e dispari; 1.40 La no¬ 
stra orchestra di musica legge¬ 
ra; 9.05 Carne e perchè; 9.15 
Romantica; 9.40 Interludio; 10 A 
piedi nudi; 10.17 Calda a freddo; 

10.40 Chiomate Roma 3131; 1240 
Trasmissioni ragionali; 13 Hit 
Parade; 13.35 II toma di Lara; 
14 Juke-box; 14.45 Por gli ornici 
dal disco; 15 15 minuti con lo 
canzoni; 15.15 II personaggio dal 
pomeriggio: Volarla Moriconi; 

15.10 Pianista Yves Nat; 15.54 
Tre minuti per te; 14 Ropsodia; 
14-35 Vacanze In musica; 17 Bol¬ 
lettino por I naviganti; 17.10 Po¬ 
meridiana; 17.35 Juke-box dalla 
poesia; 10 Aperitivo In musica; 
1145 Sul nostri mercati; 19 Sta¬ 
sare si cena fuerl; 19.23 Si o ne; 
20.01 le e la musica; 20.45 Pas¬ 
saperte; 21 Errali Gemer et pia¬ 
noforte; 21.15 V Mostra Intema- 
zlenale di musica leggera; 22.44 
Richard Groevet Holmes all'or- 
gene elettronico; 23 Cronache 
dal Mezzogiorno; 23.10 Ool V Ce¬ 
nalo dalla Filodiffusione: Musica 
leggera. 

TERZO 

Ora 10 Concert* di apertura; 

10.40 Musica a Immagini; 11.10 
Concerie dell'erganlste Jesef 
Zlntmermann; 11.40 Musiche Ila- 
liane d'oggi; 12.10 Meridiane di 
Oreenwlch; Immagini di vita In¬ 
glese; 1240 L'epoca dal piane- 
ferie; 1245 Intermezzo; 14 Fuerl 


repertorio; 14.30 Ritratto di au¬ 
tore: Hans Pfitzner; 15.10 La 
creazione; 17 Le opinioni degli 
altri; 17.10 Quando 4 stato in¬ 
ventato lo forchetta?; 17.20 I. 
Pizzettl, A. Honeggor; Il Notizie 
dal Terzo; 10.15 Quadrante eco¬ 
nomico; 18.30 Musico leggera; 
11.45 La donna e lo sport; 19.15 
Concerto di ogni sora; 20.30 La 
struttura dell'universo; Conqui¬ 
ste o teorie della cosmologia 
contemporanea; 21 Strumenti an¬ 
tichi nel mondo; 21.45 Ramsey 
Lewis Trio; 22 II Giornale del 
Terzo; 22.30 Ideo o fotti della 
musico; 22.40 Poesia nel mondo; 
22.55 Rivista dell# riviste. 


ASCA ASSICURAZION 

convenzionata organizzai! 
ni domoeraticha con tariti 
RC Auto accagionali CERC 
PRODUTTORI ROMA P n 
vincia. Telefonare ora uff 
ciò «41.105 - 050.795, 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio a Gabinetto Medico ier la 
diagnosi a cura dalla ■ «ola * disfun¬ 
zioni a debolezza sessuali di nature 
nervoia, psichica, endocrina (nev¬ 
rastenie, deficienza sessuali). Consul¬ 
tazioni a cura rapide pre-matrimoniali. 

Doti. PIERO MONACO 

Roma • Via «al Viminale, 30, Ini. 4 
(Stazione Termini) - Orarlo P-12 a 
15-1 Pi tastivi: t-1« - Tal. 47.11.10 
(Non si curano venerea, palla ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com. Roma 1001» dal 32-11-50 


Medie» «geeleltata 
DOTTO! 

DAVID 


dormetologe 


STROM 

Cura eotarmame (ambulatorio)* 

Curo dell* cempUetudonl: ragadi, 
fiatati, i na s inì , ulooro eartoooa 

FBMBftlB, POLLO 

DI*FUNZIONI mtOAU 

VIA COU DI DEMO *. 152 

Ibi- 00*401 • Or* O-OOjfeetM 0-10 

M ise,* fo/aouoo 
I m menta vizzi 



Il regista alle 
prese con la poli¬ 
zia in Islanda 

L'ANAC (Associazione Dazio 
nate autori cmematocraAd) « 
trasmetta quest# slfniflceuva 
lettera di un suo associno. U 
documentarista Maurizio So 
tundi, ad «aprirne a Dome cu 
tutti 1 membri dell'Associa 
stona uno «risano per 11 trat¬ 
tamento poliziesco da quasi] 

SUbitO in IslSQria 

Con amici, vi espongo : fat¬ 
ti net quali sono stato com¬ 
patto durante la ima normale 
attività di regista di documen¬ 
tari. Trovandomi tn Islanda 
per girare un documentano 
sulla situazione sociale e po¬ 
litica complessiva del Paese, 
sono venuto a sapere un otor¬ 
no che. nella stazione di poli¬ 
zia situata all’tn temo delia 
base NATO di Keflamk (a 56 
km. circa da Reykiavik). si 
sarebbe svolto un processo a 
carico di sette giovani islan¬ 
desi accusati di aver tentato 
di appiccare il fuoco ad al¬ 
cune baracche di un’altra base 
americana, situata a H vai f fio- 
rour. 

Naturalmente sono andato 
a questo processo e ho chie¬ 
sto il permesso di entrare nel¬ 
la base, permesso che mi è 
stato concesso. Son quindi en¬ 
trato nell'aula dove si svolge¬ 
va il processo e ho girato al 
cune brevi sequenze. A que 
sto punto il finimondo, non 
del tutto imprevisto. Natural¬ 
mente, di fronte alla rtchte 
sta del giudice, ho accettato 
di interrompere subito le ri 
prese e anche di lasciare la 
macchina da presa tn sua cu¬ 
stodia fino alla fine dell’udien¬ 
za - Al termine dell’udienza, 
però, sopraogiungeva un fun¬ 
zionario della locale polizia, 
nonché giudice a sua volta, 
un certo Byom Ingvarsson, ù 
quale sequestrava immediata¬ 
mente la macchina da presa 
sottoponendomi poi ad un ve¬ 
ro e proprio interrogatorio po¬ 
liziesco. Grazie all'intervento 
dell'aw. Porvai dur Porartn 
sson si riusciva a mettere fine 
all’interrogatono e a strappa 
re la promessa che l "indoma¬ 
ni, tramite la mediazione del 
dipartimento degli Esteri e 
del console italiano, sarei nen 
trato in possesso del tutto 

L’indomani invece venivo 
improvvisamente informato 
del fatto che il suddetto Ing- 
varsson, di sua iniziativa o 
ispirato da qualcuno, aveva 
aperto la macchina da presa 
e aveva asportato una bobtna 
con la pellicola impressiona¬ 
ta; il console italiano, con 
molta premura, provvedeva a 
riconsegnarmi la macchina un 
paio di ore dopo. 

Per tutto ciò la macchina 
da presa risultava leggermen¬ 
te manomessa e la batteria e 
lettrica seriamente danneggia¬ 
ta essendone stati versati gU 
addi, tanto che si rendeva ne¬ 
cessaria un'immediata ripara 
zione. 

Il giorno seguente ho cer¬ 
cato inutilmente di protestare 
pressa U sottosegretario agli 
Esteri, dato che il territorio 
della base NATO di Keflavtk 
è sotto la giurisdizione del 
ministero degli Esteri, chic 
dando che mi venisse rt con¬ 
segnata la pellicola impressili 
nata. Sull’accoglienza riceva 
ta presso il signor sottane 
gretario sorvolo per non tu 
torbidare ulteriormente la si 
mozione. 

Come membro dellAN AC, 
ho ritenuto di informarvi tm 
mediatamente esponendovi i 
fatti come si sono svolti sen 
za ulteriori commenti: vi rin 
grazio per lo interessamento 
e vi saluto amichevolmente 

MAURIZIO ROTONDI 
(Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no e 1 cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggeri¬ 
menti, sia delle osservazioni 
critiche. 

Og gi rin graziamo: Nello BE¬ 
NEDETTI, Genova; Rolando 
PIGONI, Nizza; T. TINCA, 
Piacenza; Un gruppo di pen¬ 
sionati statali, Roma (ai que¬ 
ll segnaliamo la lettera del- 
l’on. Niccolai da noi pubbli¬ 
cata 1*11 scorso); Nuccio NAR- 
DELLI, Milano; Franco ROS¬ 
SI, Sanremo; Luigi ZAMBRA¬ 
NO. Varese; Poppino FRON- 
GIÀ, Varese; Luciano FIORI, 
Siena; Guido EMALDI, Sira¬ 
cusa; A. LADINO, Sondilo; 
Un compagno di Volterra; Al¬ 
fonso DE LORENZO, Sere- 
gno; Guido SALATI, Carrara; 
Angelo MINACORI, Ravanusa; 
Aldo BOCCARDO, Savona; Ma¬ 
ra MANGOLINI e Romolo 
CORONTINI, Bosco; Giusep¬ 
pe CERIANI, Vittuone; An¬ 
giolo MOCAI, Bologna; Ber¬ 
toldo FARINA, Peretola; Lui¬ 
gi PENATI, Milano; Mario 
MARTINELLI, Reggio E.; M. 
MARUCCI di Siena e Salva¬ 
tore BALDI di Settimello • 
Firenze (che non hanno an¬ 
cora ricevuto la pensione del- 
l’INPS ad oltre sei mesi dal¬ 
la presentazione della doman¬ 
da). 

— Un ringraziamento anche 
a questi lettori ex combatten¬ 
ti, ai quali diamo assicurazio¬ 
ne che i parlamentari del PCI 
faranno tutto 11 possibile per 
far sollecitare 11 disbrigo del¬ 
le pratiche per l’aaaegno vita¬ 
lizio: Vincenzo DE SOCIO, 
Campobazzo; Etto MARCHI 
NI, Ancona; Amedeo BARTO 
LI, Perugia; G. FERRI, Ro¬ 
ma; Giuseppe MAZZA. Taor¬ 
mina. 

ac r tvel c Mitre brevi É*4toaa«e 
iadii Me. OH «eaMera che ta «al 


























l'Unità / venerdì 19 settembre 1969 


Il processo d'appello alla CAF protetta dalla polizia 

DeTogni ha ritrattato le accuse alla Casertana! 



Lo stesso giocatore « teste-chiave » del processo ed i suoi 
avvocati hanno scagionato la Casertana da ogni accusa - L'esame 
del «caso » è cominciato alle 22,30 

Questa mattina si 
saprò la sentenza 


Il « taata-chiave a il calciatore DE TOGNI (a destra) giunga nella sede della CAF accompagnato dal prof. VASSALLI 


A tarda ora si è appreso 
che la sentenza sui « caso > 
Casertana-Taranto, verrà re¬ 
sa nota dalla CAF questa 
mattina, atte ore 9. La stessa 
CAF è rimasta riunita fino a 
notte inoltrata per l'esame 
della spinosa questione. 

Renato De Togm, occh ba- 
si, mascelle serrate, senza uno 
sguardo per nessuno, utcorn 
pag.iato dal prof. Giuliano 
Vassalli, suo difensore. è ar¬ 
rivato buon ultimo in via Al- 
i legri. ieri mattina. Comunque 
| è venuto: perché questo era 
i! dubbio. E se è venuto — 
hanno immediatamente pensa¬ 
to tutti — è venuto per con¬ 
fermare la sua ritrattazione: 


per dire. cioè, che Selmo, che 
Lamberti, che !a Casertana e 
il suo presidente Moecia, non 
hanno alcuna responsabilità. 

E così è stato. Lo si è ap¬ 
preso dopo ore e ore di atte¬ 
sa, di snervante attesa nelle 
sale della Federcalcio. una 
monotonia interrotta solamen¬ 
te dalla lettura dei comuni¬ 
cati che n dott. Burdigotta o 
l’avv. Houle venivano a leg¬ 
gere nella sala stampa. 

Quando è arrivato De Togni 
erano all'incirca le 10.H0. Era¬ 
no già tutti in sede. 1 rap¬ 
prese itanti del Taranto e quel¬ 
li della Casertana. Ma c'era¬ 
no anche altre persone. Alcu¬ 
ni dirigenti del Modica e del- 


Al CAMPIONATI DI ATLETICA AD ATENE 


Azzaro Arese Abeti Vettorazzo 0.K 


l'Amatori Ragusa che aveva¬ 
no da risolvere un caso con¬ 
troverso per il cartellinamen- 
to del giocatore Bardino. Ed 
è stato questo il primo caso 
preso in esame, e risolto ra¬ 
pidamente. Tanto è vero che 
subito dopo è iniziato l’esame 
del caso Nisticò. il giocatore 
squalificato per un anno per 
omessa denuizia di un tenta¬ 
tivo di corruzione tendente ad 
influenzare l'operato dell'ar¬ 
bitro Ponzino a favore della 
Casertana nella partita Ca- 
sertanu-Taranto: il giocatore 
Nisticò, del Potenza, avvici¬ 
nato. a suo dire, da uno sco¬ 
nosciuto. ebbe la proposta. Lj 
comunicò all’arbitro Panzino, 
designato a dirigere quell’in¬ 
contro. il quale immediata¬ 
mente avvertì la Lega, per 
telefono, chiedendo di essere 
sostituito. Al giocatore Nisticò 
si è fatto carico di non aver 
avvertito i suoi dirigenti e la 
l-ega. LI giocatore si difende 
afferman<lo che lui era pre¬ 
sente alla telefonata dell’arbi¬ 
tro Panzino e che questo gli 
sembrò sufficiente come de¬ 
nunzia. 


Ieri assegnati altri 11 titoli europei 


Donata Govoni nuova primatista italiana dei 400 m. (53"6) 


ATENE. 18 

Giornata piena oggi agli eu¬ 
ropei di atletica perchè jl pro¬ 
gramma comprende rassegna¬ 
zione di ben undici titoli: pen¬ 
tathlon, giavellotto. 800. 400 e 
alto in campo femminile e peso, 
lungo, alto, marcia, 400. 400 hs e 
decathlon in campo macchile. 
Ma prima di passare al dettaglio 
b.sogna aggiungere subito che 
note liete sono venute in cam¬ 
po italiano da Arese qualifi¬ 
cato per la finale dei 1500 vin¬ 
cendo la sua batteria, da Az¬ 
zaro che si è qualificato in 
mattinata nell’alto con una 
buona misura, da Abeti che ha 
vinto la batteria dei 200 me¬ 
tri m 21’’4. dalla Vettorazzo 
che e entrata nella finale degli 
80 ostacoli. Gli altri italiani 
impegnati nelle gare di oggi so¬ 
no: la Govoni f-400 m.) entrata 
in Tinaie, Sergio Bello (400 m., 
finale), Ottoz. Acerbi e Liani 
(110 hs). Ballati (400 hs). Risi 
(8000 siepi). Pamich e Vism; 
(marcia 50 Km.), Lievore ('Zia 
vellotto) e la staffetta 4 * 100 
maschile. La Govoni è finita m> 
sta ma ha stabilito il nuovo pri¬ 
mato italiano con 53"6; Bello 
ottavo; Ottoz, Acerbi e Lumi -,i 
qualificano per le semifinali; 
Ballati ha ottenuto 1 ’H. posto: 
Risi è stato eliminato osando 
arrivato 9.: Pamich e Visini non 
figurano neppure nei primi 14: 
la 4 \ 100 passa direttamente in 
finale, essendo abolite le bat 
tene 

Domani per la qualifica/mnc 
al salto con l'asta g.irogger.i 
Diomsi che in finale potrehla* 
dare una felice sorpresa alla 
squadra azzurra Paola Pigm, 
primatista monti ale sui 1 "><Wi 
metri, dovrebbe .nere il compito 
facile per il passaggio in fina 
le Abeti tenterà la difficile 
qualificazione alla finale di sa 
b.ito nei 200 pumi I Hifl osta 
coll rappresenteranno per l'Ita¬ 
lia una gara mollo ritta, m 
quanto tutti e tre i rappreseli 
tanti azzun ' (Otto/. Lumi cd 
Acerbi) hanno superato muti >1 
turno eliminatorio e si piocn 
♦ano tra i grandi favorii. 


Ardizzone, infine, gareggerà 
nella finale per ì 5000 metri: 
chiuderanno la giornata le staf¬ 
fette 4x100 e 4x400. 

Ancora sole e vento per le 
gare della mattinata al Karai- 
skakis. Questa volta, tuttavia, 
il vento contrario al rettilineo 
d'arrivo è di un'intensità tale 
da danneggiare anche i salta¬ 
tori in alto che su due pedane 
affrontano la qualificazione. 

Degli italiani è in campo 
Erminio Azzaro considerato, 
soprattutto per la sua regola¬ 
rità, un valido pretendente ad 
una medaglia, li favorito d'ob- 
bligo è il sovietico Gavrdov 
gran stilista, secondo a Citta 
del Messico. L'azzurro entra 
:n gara a 2.00 metri superati 
alla prima prova e quinti, sem¬ 
pre al primo tentativo uni si¬ 
curezza realizza 2,05, 2,08 e 

2.11. Il limite delle qualifica¬ 
zioni e a 2.14, ma solo in 11 
atleti superano t 2,11, e quin¬ 
ti. non è necessario passare al¬ 
la misura successiva per cer¬ 
care ì 12 finalisti di domani. 
Azzaro. dopo la prova di que¬ 
sta mattina ha confermato di 
trovarsi in ottime condizioni e 
quindi di poter lottare per le 
primissime posizioni. 

Anche Franco Arese è in 
campo per guadagnarsi l’ac¬ 
cesso alia finale dei 1500. Fa 
tutto da gran campione. : mane 
al centro de! gruppetto, per la 
verità composto da soli sei cor¬ 
ridori; all’inizio dell'ultimo gi- 


medagliere 


Oro arg. br. tot. 
RDT 6 4 4 14 

URSS 5 1 7 13 

G.B. 2 4 17 

Francia 13 0 4 

Ungheria 12 0 3 

Austria 10 12 

Polonia 10 12 

Cecoslovacchia 10 12 

Svizzera 0 112 

Romania 0 10 1 

Svezia 0 10 1 

Danimarca 0 10 1 

Olanda 0 0 11 

Jugoslavia 0 0 11 


Oggi la «Tris» 


L'Ippodromo di trotto tll V 
gnano ospita qucsia -.«-ttima- 
na una prova TKIS dt sicura 
riuscita spettacolare e di ardua 
soluzione- Ben quindici trotta¬ 
tori, divisi su quattro nastri, 
saranno infatti alla partenza. 
Euro I) campo definitivo della 
corsa: 

PREMIO SOLANO (handicap 
ad Invito • !.. 3.000.000) : a me. 
tri ZAM: I Aadrubale (Air Ci¬ 
cognini), 2 divori (S. Di Marni 
3 f ar (T Capanna), 4. Ala d) 
vento tc Bottoni). 3 Borghesi- 
( \. Fsposilo) a metri 2*10 fi. 
Larnaca (B. Vlltanova). L An¬ 
cona (M. D'Errlco), I. Ordì 
(M Mattarla! ). • Massaro tN 
BelleI), 10. Acciaio (« Mila¬ 
ni). il legar (A Morata), 12 
Trionfatore IO godano); a me. 
tri 2100; 11. Saratoga (A. Mac. 
chi). 14. Badrcnar (UH. Baldi); 
a metri 2120; 13. Ictillv Bano- 
ver (O. Ossanl) 

Ssrtrnhale- non A on cavallo 
sempre positivo nel rendimen¬ 
to. ma in stornata di vena pn. 
treMie fornire una discreta ve. 
lori » A Non va de! mito trascu¬ 
ralo anche In consideratone 
della guida 

sivorT ha fornito qualche 
prestaslone discreta e sebbe¬ 
ne affronti un compito arduo 
potrebbe Attirare 

I.ar: le sue ultime prestarlo, 
ni sono state medlnrrl. 

Ala di vento: annare In hno- 
na posizione di nartenra e per¬ 
tanto merita una certa atten- 
rlone «er un eventuale posto 
nel mercatore 

Borghese non si trova sulla 
dlsfanra preferita a non A fa- 
•Ile accordargli possibilità di 

G lmo nlsno 

tresca: nonostante la penali¬ 


tà putrelitir presto trovare po¬ 
sinone l)a seguire. 

\ in una .sulla (.irta non ha 
possibilità dt spiccato ribes u. 
ma possiede un notevole sputi¬ 
lo tinaie e In caso tll l.ivorc\o- 
le svolgimento di gara potreb¬ 
be affacciarsi tra 1 primi 
Orrb sta correndo con «mure 
e un suo buon comportamento 
appare posslhtle. 

Massaro- appare ben stillato 
e dato che sa girare all ester¬ 
no c no nmanra di fondo va 
seguito mmc un possibile pro¬ 
tagonista 

Acciaio non sembra un sog¬ 
getto particolarmente Incisisi) 
In un campo numeroso che do¬ 
vrebbe costringerlo a girare In 
fuori grossa sorpresa 

lagar: si pone In diserna evl- 
denra senza mirale! lungo II 
percorso sari pericoloso 

Trionfatore: ha lo svantaggio 
di Incamminarsi In seconda fi¬ 
la fra I penali**!ri e pertanto 
gli possono venire concesse sol- 
tanto possibilità di sorpresa. 

Mratoga- ha una penalità 
troppo severa 

Badrenar: al A ben compor¬ 
tato di reeenie nella TRIA ro¬ 
mana e nonostante I motti paa. 
sacri e rinsegntnirnfo molto 
lungo va considerato In grado 
di entrare nella terni vincente 
Acnllv Hanover* sulla carta 
questo americano non ha un 
compito Insormontahiie. ma la 
tip forma recente non A delle 
migliori e lascia qnlndi perples¬ 
si sulle attuali pmstblUtà dt 
rendimento 

In conclusione la reca dei fa¬ 
voriti potrebbe comprendere: 
Badrenar f14V lagar MI). Mas¬ 
saro r#>. Areb fty Ala di v*n- 
to (4), Aadrubals (1). 


ro allunga, raggiunge il sovie¬ 
tico V'arlan, che si era avvan¬ 
taggialo leggermente, e bui ret¬ 
tilineo finale non ha difficoltà 
ad imporsi in 3’53"4 con 39 "U 
sugli ultimi 300 metri. 

Nell'altra batteria delude in¬ 
vece Renzo Finelli, non tanto 
per non essere riuscito ad ac¬ 
cedere alla finale, compito dif¬ 
ficile anche perchè ('azzurre 
si é trovato a lottare con di¬ 
versi atleti di nome ma so¬ 
prattutto per la maniera con 
cui è eliminato. E' sempre in 
ultima posizione, non riesce a 
tenere il ritmo degli altri e 
prat.rumente non e mai in ga¬ 
ra finendo ultimo. Sicuramen¬ 
te il periodo trascorso senza 
potersi allenare per i dolori 
ai lendini gli è stato fatale. 
Frattanto la qualificazione del 
giavellotto maschile in cui do¬ 
veva essere impegnato Lievo¬ 
re. viene annullata por lì non 
elevato numero di concorrenti. 
Si va direttamente alla finale, 
in programma venerdì. 

In mattinata viene assegna¬ 
to anche un titolo, o «niello 
del pentathlon femminile m cui 
trionfa l'austriaca Lirso Pro- 
j kop, recente neo primatista 
mondiale della specialità. La 
Prokop, regolarissima in tutte 
e cinque le gare, già dopo la 
prima giornata era nettamen¬ 
te in testa con 130 punti di 
vantaggio sulla sovietica S,zia- 
kova; utile «Ine g.ire «iella gior¬ 
nata. lungo e 200. aumenta il 
distacco sulla sovietica la qua¬ 
le viene superata dalla svizze¬ 
ra Antenen fortissima ne! lun¬ 
go con G 42 La Prokop tota 
lizza 4930 punti. 159 in meno 
del suo mondiale. 

Nel pomeriggio la serie del¬ 
le finali si apre con il giavel¬ 
lotto femmmde che è vinto 
dalla ungherese Angela Rauki 
Nemeth con un lancio di me 
tri 59.76' seconda l'altra un¬ 
gherese Vidos (metri 58.80). 
terza la sovietica Evcrt (50,56) 
Sub.to dopo e la volta del pe¬ 
so maschile che registra la 
schiacciante superiorità dei te¬ 
deschi della RDT ai quali van¬ 
no io tre medaglc a Hoffman 
(metri 20.12) la medaglia d'oro. 

A Hot tieniberg (metri 20 05) 
l'argento e a Gies (metri 19,78) 
il bronzo 

!.' «terno» Ter Ovanes'nn 
(URSS) s'tmpono successiva 
mente nel lungo con metri 8.17, 
procedendo l'inglese Davies e 
l'altro sovietico ì,eptk. 

Non c'è nemmeno il tempo 
di a|)’)!audire Ter Ov.mesian 
che sub.to s conclude la finale 
degl, 800 metri femminili con 
la vittoria dell’inglese Lllian 
Board (in 2 01".5). Seconda la 
d mese Damiti Niejsen. terza la 
j igoslava Vera Nikolic. 

Si sta facendo sera ormai 
«riandò arrivano ì marciatori 
per concludere la loro epica 
fatica- il primo a tagliare il 
traguardo è il tedesco della 
RDT Christonh Home. Ire mi¬ 
nuti dopo g’unge un altro te¬ 
desco della RDT, Peter Selzer 
che compiila la medaglia d'ar¬ 
gento Terzo il sovietico Ve- 
n-am n NoMatenk 
La gara piu entusiasmante rii 
que-t.i tei za gnu nata sarà «niel¬ 
la dei 400 m femminili- il >i 
lolo va alla frani «-se Due ’«> 
seconda l'altra transalpina K , 
son, entrambe accreditate di un 
51 "7, nuovo primato mondiale 
(precedente coreana Sim Kim: 
51"9). terza Sikora (Austria). 
La cecoslovacca Miloslava Rez- 
kova ha dato la prima meda¬ 
glia d'oro al suo paese, nel 
salto in alto. 2. Lezareva 
«CRSSì, 3 Mrachova (Cec.). 

In carni*) maschile ì 400 hs han¬ 
no visto 1 Skomorokov (URSS). 

2. Sherwood (GB). 3. Todd 
(GB). 400 piani: Warner (Polo- 
nia). Nallet (Francia). Gred- 
ziniki (Poi ). Il decathlon, che 
ha chiuso la serata, ha decre¬ 
tato il successo del tedesco del¬ 
la RDT Joachim Kirat. 



L'italiano ARESE vince la prima serie del 1500 m. qualificandoti per la finale (telefoto) 


Stasera al « Palazzetto dello sport » 


Baruzzi contro Bacchiai 
Esibizione di Benvenuti 


Stasera (21,1-5) spettacolo di 
gala al Palazzetto dello Sport 
di Roma. L’ospite d'onore del¬ 
la serata sara il campione del 
mondo dei pesi medi Nino 
Benvenuti, che si esibirà m 
un incontro di quattro ripre¬ 
se con 4 suoi allenatori (Batti- 
stima e Anquilan. I! campio¬ 
ne del mondo come e noto 
e in ritira da qualche tem¬ 
ili) al centro pugilistico di 
Fiuggi dove si sta sottopo¬ 
nendo ad un allenamento in¬ 
tenso m vista del prossimo 
incontro con l’americano Scott 
(corona in palio) che s4 ef¬ 
fettuerà a Napoli il 4 otto¬ 
bre Ma torniamo alla riunio¬ 
ne di questa sera, ohe Rino 
Tonunasi e Musetto a rende¬ 
re interessantissima 

li programma prevede l'in¬ 
contro tra Bamzzl e Bacchi- 
ni por il titolo Nord-Italia, 
ambizioso traguardo per Ba¬ 
iti//: possente pugile della 
massima «alegoria e Ma l'al¬ 
tro anche campione europeo 
dei dilettanti. L’incontro saia 
sull." distanza delle dieci ri¬ 
prese: e la prima vizila ohe 
il bresciano si cimenta su tale 
limite Questo Bacchmi è un 
pugile da trattare con il mas- 
•’iu rispetto, non solo perchè 
e il detentore del titolo Nord- 
Italia, ma anche perchè lo ha 
conquistato battendo netta¬ 
mente Il coriaceo Featorazzi. 
Ma Barimi con tutta la ca¬ 
rica agoniatlca che si ritro¬ 
va e la smania di strafare 
non avrà alcun rispetto per 
il titolato avversario. Credia¬ 
mo che molto probahilmente 
Baruzzi riuscirà a terminare 
rincontro prima del limite. 

Altro incontro di rilevante 
Importanza sarà il match tra 
li paao leggero Firmo Paaotti 
a Paolo rumo; dal Paaottl 
al dice un gran bene, vieto 
che ha disputato setta incon- 


tri (tutti vinti, naturalmente), 
«> che tre non molto passe¬ 
re sotto la guida del mana¬ 
ger «i; Ardiri, Rocco Agostino. 

D> Paolo Russo 1 romani 
ricordi-unno clic sul ring «li 
viale Tiziano trustò le ambi¬ 
zioni di Mano Sunna sconfig¬ 
gendolo e mandandolo per ben 
due volte al tappeto. Russo 
è dotato di un potentissimo 
destio Sara senza dubbio un 
match interessante. 

Anche se stilla carta il match 
Pegnii - Torri non occupa un 
posto di ni levo, il confronto 
ha il suo lato interessante. 
Pegoii, infatti, che parte qua¬ 
si battuto di fronte ai piu quo¬ 
tato Torri, proprio negli in¬ 
contri persi in partenza è ra¬ 
paci di dare delle prestazio¬ 
ni sbalorditive. Torri e alla 


CLEVELAND, 12 

Domani per t tannigli rome¬ 
ni comincia In grane# avven¬ 
tura bella flnaltMlma tft Coppa 
llavta Mal una aquadra del- 
l'Eat europeo ora rluaclta a 
raRglnngrre queeto traguardo 
raggiunto colo tra la aquadra 
europea da Francia * Gran 
Bretagna che hanno anche con¬ 
quistato la Coppa. Lo altro 
aquadra europee enne al mai¬ 
alino Moiette ad arrivare alla 
final# tate noi#, mai p#r* alla 
fina Mattina. 

Da) «aita lare gli atarenttaa* 
•t tona eoddtffatti dal grada 
dt forma raggi unto da Arthur 


vigilia del sim match piu im¬ 
portante dato cn<> tr.i non 
molto dovili battersi con Ti 
bei • per il titolo italiano «e 
francamen'e i suoi rischi non 
sono pochi). 

Meno importante sarà il 
match tra Smerlili e Pratolan 
pei la « .iti-uni ih «lei super- 
welter, Pratolan parie «on i 
favori del pronostico, ma il 
bravo Smerlili fura di tutto 
per capovolgere le previsioni 
ai suo favore 

Infine. D.uai Renvenu*:, fra 
tello di Nino si bàtterà con 
Il coriaceo Corni. Dario Ben¬ 
venuti come si ricredere di¬ 
sputò a Roma uno dei suoi 
migliori incontri contro il for¬ 
te Peg«>li 

Massimo Cricco 


Aahe, che giocherà solo I sin¬ 
golari. da lui Smith eh*- gio¬ 
cherà ala | (Ingoiar! che il 
doppio nel quale farà coppia 
enn Bob Luta Donald nell ca¬ 
pitano dalla squadra fiatoni- 
tenia 4 rimetto ad inculcare 
nel auol giocatori la voglia di 
battere nettamente I romeni 
e di eonqulttare ancora una 
volta la « grande tnaalatlera ». 
Il morale delle due equadro è 
molto alto ■ al momento at¬ 
tuala non al da (randa paao 
a) torreggio degli incoatrl. PIA 
dt mille biglietti aono itati già 
vendati par I tra giorni di ga¬ 
ra 


USA e Romania di fronte a Cleveland 

Da oggi la finale 
di Coppa Davis 


Il giocatore Nisticò non era 
presente, nè si è fatto rap¬ 
presentare ieri mattina alla 
CAF. Ha giustificato la sua 
assenza con un telegramma 
nel quale comunicava die era 
impossibilitato a muoversi per 
grave malattia della moglie. 

Alle ore 11,4.5 il caso Nisti- 
cò era bello e finito. E comin¬ 
ciava l'esame di quello molto 
piò complicato della Caser¬ 
tana. 

Va detto che sui primi due 
casi presi in esame nulla è 
trapelato: le sentenze saran 
no emesse tutte insieme, a 
conclusione dei lavori. 

Poco dopo le dodici sono 
stati chiamati dinanzi alia 
Commissione di appello fede¬ 
rale — cosi composta: presi¬ 
dente Vigorita. vicepresidente 
Buongiorno, membri dottor 
Enea, dott. De Sisti e il rap¬ 
presentante dell’AIA. Maurel- 
li — il giocatore De Togni e 
ì! suo difensore prof. Giulia¬ 
no Vassalli. De Togni aveva 
chiesto di essere inteso per 
fornire altri particolari. De [ 
Togni è stato ascoltato alla 
presenza dei difensori delle 
vane parti in causa i quali, 
tramite il presidente Vigorita. 
gii hanno rivolto delle do¬ 
mande. 

La faccenda ò durata a lun¬ 
go. e ne) frattempo un grup¬ 
petto di tifosi casertani sta¬ 
zionava dinanzi ai cancelli del¬ 
la Federcalcio visibilmente in 
ansia, cercando di apprende¬ 
re. di intuire magari dallo 
sguardo dei giornalisti cosa 
stava succedendo e se le cose 
volgavtno in favore della loro 
squadra. Erano lì. tranquilli, 
e quando li abbiamo avvici¬ 
nati non ci hanno nascosto la 
loro fiducia, e tuttavia si sono 
dichiarati disposti ad accetta¬ 
re qualsiasi sentenza tanta è 
la fiducia che hanno nei giu¬ 
dici deila C \F. 

L’interrogatorio di De Togni 
è durato a lungo. Malgrado, 
difatti, dal ristorante Marcel¬ 
lo fosse già giunto, alle ore 14, 
il pasto ordinato dai guidici, 
che non si son mossi dalla se¬ 
de. solo qualche minuto dopo 
ie 15 De Togni e il prof. Vas¬ 
salli sono ricomparsi nell'atrio 
della Federcalcio per andare 
via. Hanno tentato di sottrarsi 
subito all'assedio dei giornali¬ 
sti Il prof Vassalli ha sola 
mente detto: «Ci rivediamo 
alle 10,15. De Togni ha par¬ 
lato. e poi ha parlato l'avvo- 
c ato Vittorio Botti » (patrocina¬ 
tore della Casertana). Niente 
nLro. Abbiamo allora tentato 
di saperne di più dal presi¬ 
dente della Casertana. Giusep¬ 
pe Moccia. comparso di li a 
poco: < De Togni ha confer¬ 
mato la sua ritrattazione. Ha 
confermato, cioò. che la Ca¬ 
sertana è estranea ai fatti. Ha 
anche aggiunto qualche parti¬ 
colare in più. Non c’è altro». 

Il procuratore del Taranto. 
Michele Massafra, ha ribadi¬ 
to che De Togm aveva con¬ 
fermato la sua ritrattazione, 
ma non ha ammesso che ab¬ 
bia aggiunto qualcosa di più. 
Tutto qui. 

Successivamente hanno par¬ 
lato l'avv. Imperio (per oltre 2 
ore), difensore del Taranto E' 
stata poi la volta dell'avvocato 
Messmetti, difensore del Lam¬ 
berti Ultimo è stato il prof. 
Vassalli, difensore del De To¬ 
gm. difensore chiave, dt un 
teste diremmo noi, che potreb¬ 
be di vantar# teste assolutamen 
to nullo par to molto ritratta- 
rioni cha ha già fatto, por cui 
non è dotto cho i giudici deb¬ 
bono. naceeaa riamento, tonar 
oooto dolio auo dlchioraaloiii. 
a rendono U Do Toga! già far 
nito direno reratonL 

Mkhul# Muro . 


Il tredicesimo sarà Dolso 


Giocherà Chinaglia 
contro il Bologna 


e cioè della trasferta di Bolo¬ 
gna. Lorenzo si è sbilanciato 
per quanto riguarda Chinaglia: 
il Giorgione giocherà a Bologna, 
è sicuro, ma forse solo per un 
tempo, poi subentrerà Dolso tre 
dicemmo. 

La formazione dovrebbe esse¬ 
re questa: Sulfaro: Papadopulo. 
Facco: Wilson. Sol «io. Mar cheto : 
Marrone, Mprmlt. China glia. 
Ghio. Cucchi. Convocati anche 
Di Vincenzo. Dolso, Chiossi. La 
partenza è prevista per oggi po¬ 
meriggio. 

Oggi 
per Roma-Lazio 

MILANO, 1». 

La C i m i li I n tan a dtacipfirare 
dotta Lega matonaia al rtaatto 
da mm i par «seminare tre ap¬ 
petizioni: quella con procedure 
«furgoni .4 delt'Atalante contro 
le touNfki Mr Am tlAnak 
inflitta dal «iodica sporti a 
Sacca; quella dalla Lazio moire 
I provvedi nrenfi disciplinari de¬ 
cisi del «iudtoa sport»** aulto 
partita di Cappa Italia Latta- 
Rama dal 7 sett em bre 1H4; 
quella dal Bari contro la squa¬ 
lifica a tutto fi H gennai* 1*72 
Inflitta dal giudice tpertive al¬ 
l'allenatore Luciana Piretri*!#. 


VIE 

NUOVE 


rcrTuc u qmoKmo 

l'autunno place caldo 

Tempi corti 
per la battaglia 
ilei contratti 

NEL N. 37 DI 

Rinascita 

• Il Vietnam dopo Ho Chi Min (edi¬ 
toriale di Gian Carlo Pajetta) 

• Elezioni: le scadenze di novem¬ 
bre (di Alberto Malagugini) 

• Prima fase della lotta operaia: 
dimensioni e problemi di uno 
scontro di classe (di Sergio Ga- 
ravini) 

• NATO: l’Italia integrata nella stra¬ 
tegia atomica (di Arrigo Boldrini) 

• Gli anticorpi del Ventesimo Con¬ 
gresso (di Paolo Spriano) 

• Esame di coscienza di una pro¬ 
fessoressa (di Bruna Cordati) 

• Il bracciante di Ferrara (di An¬ 
tonio Rubbi) 

• Israele: un Sud Africa nel Medi- 
terraneo? (di Massimo Robersi) 

• Le prospettive della nuova Libia 
(testo della conferenza stampa 
del ministro degli Esteri repub¬ 
blicano) 

• Il *900 di Sanguineti (di Mario 
Spinella) 

• L'impronta « americana » sul Fe¬ 
stival musicale di Venezia (di 

Erasmo Valente) 

• Magma e illuminazioni nel baroc¬ 
co genovese (di Antonio Del 
Guercio) 

• Un Cristo cèco (di Bruno Scha- 
cherl) 

• Dolce amare amicizie degli anni 
difficili (di Mino Argentieri) 

• L'ambizione di Ferrando Senti 



Ieri intenso al terbi rilento del 
la Lazio al * Flaminio ». termi¬ 
nato con il sopraggiungere «iel¬ 
le luci della sera. Lorenzo ha 
voluto vagliare le condizioni di 
Chinaglia e Mazzola, il primo 
infortunatosi a Ferii già, nel 
match di Coppa Italia, il secon 
do nell'incontro di campionato 
all OliinpKo col Tonno. 

Chinaglia. nell'amichevole d: 
mercoledì al Flaminio con il 
Prosinone, aveva già fatto ve¬ 
dere di essere in netto progres¬ 
so. segnando due reti, mentre 
« Uccio > già martedì, pur anco 
ra zoppicando, si ora mosso be¬ 
ne. senza forzare però. 

Ieri, come abbiamo detto, si 
è avuto il provino definitivo ed 
entrambi ì giocatori Io hanno 
stilb-rato a pieni voti. 

Ma procediamo con ordine. Si 
è iniziato alle 18.30 con una le 
zinne teorica, poi scatti e pal¬ 
leggi. quindi la partitella. Que¬ 
sti gli .schieramenti: Rossi - Di 
Vincenzo. Papadopulo. Face*. 
Chiossi. Wilson. Soldo. Marche¬ 
si. Cucchi: Bianchi - Sulfaro. 
Nanni. Dolso. Fortunato. Chi¬ 
naglia. Morrone. Ghio, Mazzola. 
Il punteggio è finito in favore 
dei bianchi: 7 6; le reti: 4 Maz¬ 
zola. 3 Cucchi. 2 Chinaglia. 1 
Ghio, Marchesi, Papadopulo. 
Wilson. 

Ora è la volta di parlare del 
prossimo impegno di campionato 
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r Unità / venerdì 19 settembre 1969 


proseguimento dell'aggressione al popolo 


Rassegna intemazionale -- 

L'AMERICA DI NIXON 


Nikon ho «reho lo sernorio Sul Vietnam è arrivato addi- riare un programma preei*o 

«Iella A«*emblea genera Ir del- rittura a chiedere che lutti di trattative per cominciare a 

l'ONU per pronunciare il di- * pariti membri dell UNI» *i «mantellare, inimeMo che «ia 

aeono più apertamente rea- f***"™" * V** P^uadere ibi , n irsnM |i nu< l( . a . 

_. .... Hanoi a procedere «eriamen- . .... 

■ionarto da q-ando e Mal» , r trill „ (i>a M a pre- « M ' r ‘ ,u * nlw «««arda .1 

eletto alta presidenza degli CIH ; ( i: rovesciare i ter- Medio oriente, dal dire con 


ONU: Nixon torna al diversivo Estesa nel Laos 
della «intransigenza di Hanoi» ,a ^“eira segreta 


T™“™ q “T° r "T I» trattativa ». Ha pre- ri ’ • M ' r » u * n '° «««arda il 

eletto alla presidenza degli cw ; ,|; roV esciare i ter- Medio oriente, dal dire con 

Stati Uniti. Si frati* di un mini della situazione reale, chiarezza che rosa gli Stati 

diacono che costituisce un caratterizzata dal fatto che la Uniti siano disposti a fare 

▼ero • proprio programma pressione mondiale si esercì- per modificare radicalmente 

MI'ssìoim drll'Anieriea nel t a sugli Stati Uniti perchè r«- la posizione di Israele, 

■mulo, che si impernia al- ,j me u a no f, ne a || a | oro g Me r- Qual è dunque il significato 

tonto od una frase assai si- ra ,|j a ggregione. Ha ripetu- generale di un tale discorso? 

puficitiva: « Gli Stali Uniti ^1, la vecchia favola se- A noi sembra che da esso si 

anno decisi a mantenere lui- rondo cui gli Stati Uniti non ricavi con sufficiente rhia- 

ti i loro imperni e a prò- desidererebbero altro che ss- rezza che ogni attesa di « svnl- 

gramolarti «u una b*»e a lun- sir orare le condizioni (ter- la volontaria » nell’azione in- 

go termine ». Il che significa, r |,£ j sud-vietnamiti siano li- ternazionale degli Siali Uniti 

puramente e M-nqitin-inenU-. beri ,]j decidere del loro de- destinata ad essere rego- 

ehe rAmerica di Nixon non *ii nn « senza interferenze e- larmente delusa. ( »n Nixon 


Rispolverata anche la formula degli USA «gendarmi mondiali» 


Americani e facendosi, con massiccio appoggio ae¬ 
reo, lanciano un'offensiva contro le ione liberate 


desidererebbero altro che as¬ 
sicurare le condizioni |»er- 


rezza che ogni attesa di * svol¬ 
ta volontaria » nell’azione in- 


go termine ». Il che ‘•ignifira, r |,£ j sud-vietnamiti siano li- ternazionale degli Siali Uniti 
puramente e M-nqitin-inenU-. beri di deridere del loro de- destinata ad essere rego- 

ehe l’America di .Nixon non slino « senza interferenze e- larmente delusa. C.'on Nixon 

intende rinunciare a mante- sterne ». Come se 450.000 alla presidenza, come con 

nere la propria presenza soldati americani stessero nel Johnson, l’America prosegue 

ovunque essa e riuscita ad Vietnam del sud per as- lungo la strada di mantene- 

afferniaria : dall Kuropa all A- sirurare la correità applicazio- re, e se è possibile di esten- 

dall’Africa all Ameriea la- ne ilei moderni ritrovati per dere la sua presenza in tutti 


Una. Ogni altra affermazione. | a coltivazione del riso... 


i continenti impiegando i 


*os* come ogni offerta di Sulla Cina è stalo, se è mezzi propri alla sua natura ■ ■« 

trattativa all’URSS o alla Ci- possibile, ancora più grotte- di grande potenza imperiali- 

na, devono essere valutale al- mo . Ha infatti assicurato j sta. Ma il programma trac- 

l’intemo di qoeslo obiettivo tu «i dirigenti di essere di- ciato da Nixon conferma in¬ 
generale. Devono essere valu- «[tosto a conversazioni fran- che un elemento di profonda 

tate, cioè, come dirette a con- rhe « app-na essi avranno de- debolezza degli Stali Uniti, 

servare l’attuale assetto del riso di uscire dall'isolamento Esso è dato dalla estrema 

mondo, associandovi per l’ap- rhe si sono imposti ». Il pre- difficoltà ili introdurre muta¬ 
punto quei paesi che tale as- sidente drilli Stati Uniti, lo menti nella strategia del si- 

tetto potrebbero invece con- abbiamo detto, parlava da- stema in un momento stori- 

tribuire a modificare. Si trai- vanti alla Assemblea genera- co in cui le condizioni della 

ta, come è ovvio, di un prò- le dell’ON li, che come è lotta nel mondo sono profon- 

gramma tolt’altro che nuovo. ben nolo è il luogo dal qua- damente cambiale. 'lutto som- 

o che di certo non ci mera- le i dirigenti cinesi, nella maio, infatti, nella esposizio- 

vigila. Ma nuovo, in Nixon, I loro ferma volontà di isolarsi, I ne del presidente degli Stali I 
è il fatto che egli abbia sen- si sono tenuti lontani nono- Uniti si ritrovano pari pari 

tìto il bisogno di enunciarlo stante i ripetuti tentativi ame- tutti gli elementi di una atra- 

in termini di una chiarezza e ricani di allontanarvi i rap- tegia fondata su un gioco 

«li una crudezza inusitate. presentanti di Gian Kai-scek con un numero di inlerloru- 

II presidente degli Stali per far posto ai legittimi rap- tori assai ristretto e talvolta 

Uniti ha affrontato, in par- presentanti della Repubblica con un unico interlocutore, 

tieolare, tre gruppi di prohle- popolare cinese. Il giu«>co, invece, è cambiato. 

■ai principali: il Vietnam, i Sull’URSS infine il preti- Gli interlocutori (gli avver- 
rapporti con la Cina, i rap- dente degli Stali Uniti ha ri- sari) sono aumentati di nu- 

porti con l’URSS con riferì- potuto le belle frasi di eir- mero, tendono ad annientare 

mento a un negoziato tulla costanza sulla necessità di li- ancora di più e sono porta- 

limiltiiooc degli armamenti mi Lare gli armamenti e di tori di esigenze differenti. E 

e atti Medio oriente. Su que- proseguire le conversazioni al- l’America non sembra affatto 

gli tre gruppi di problemi è la ricerca di una pace solida preparala al nuovo giuoco. 

•tato spesso grottesco, seni- nel Medio oriente. Si è gnar- « ss . ■ • 

pre attalentisi mente negativo. dato bene, però, sia dall’enun- MIDflnO JMCO IOIIO 



NEW YORK. IH 

Il presidente Nixon ha cer¬ 
cato oggi di ridar fiato, nel suo 
discorso alla 24 J Assemblea 
generale dell‘ONU, alla vecchia 
favola secondo la quale la 
mancanza di progressi verso la 
pace nel Vietnam sarebbe do¬ 
vuta alla « intransigenza di 
Hanoi ». Gli Stati Uniti, egli 
ria detto. « hanno un solo e li¬ 
mitato, ma fondamentale ob¬ 
biettivo: assicurare il diritto 
del sud all'autodecisione, senza 
interferenze esterne, ma su 
questo punto non accetteranno 
compromessi ». 

« Gli ingredienti che sono 
venuti a mancare finora — ha 
soggiunto Nixon, a proposito 
dell'impasse manifestatasi a Pa¬ 
rigi — sono la volontà dall'altra 
parte di parlare in base a ter¬ 
mini che non siano i loro e 
che predeterminerebbero i ri¬ 
sultati e negherebbero al po- 
jkiIo del Vietnam del sud il 
diritto all'autodecisione ». Par¬ 
tendo da questa asserzione, che 
capovolge grossolanamente i 
termini della questione (dal mo¬ 
mento che, come tutti sanno. gU 
unici ostacoli ad una vera auto 
decisione vietnamita sono la pre¬ 
senza degli americani e quella 
del regime poliziesco da loro in¬ 
sediato), il presidente ha rivolto 
un melodrammatico appello a 
tutti i membri dell'ONU. affin¬ 
chè * compiano intensi sforzi 
diplomatici per persuadere Ha¬ 
noi a procedere seriamente nel¬ 
le trattative ». 

Nixon non ha neppure men¬ 
zionato il FNL. protagonista 
della lotta nel sud. e il Go¬ 
verno rivoluzionario provvisorio 
sud-vietnamita, e ha passato 
completamente sotto silenzio la 
loro piattaforma in dieci punti 
per una soluzione pacifica, ap¬ 
poggiata anche da Hanoi. 

Il capo della Casa Bianca si 
è rivolto d'altra parte all’URSS, 
auspicando * serie trattative » 
sul Medio Oriente, la riduzione 
degli armamenti e altri temi. 
Circa il Medio Oriente, a pro- 
liosito del quale sono riprese 
oggi le consultazioni americano¬ 
sovietiche. egli si è attenuto 


alle linee tradizionali: gene¬ 
rica deplorazione per « i re¬ 
centi episodi di violenza ». for¬ 
male richiamo alla necessità di 
< rispettare > le risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza e di arri 
vare ad una « soluzione sta¬ 
bile ». silenzio sull'aggressione 
israeliana e sui diritti dei po¬ 
poli arabi e del popolo pale¬ 
stinese. 

« Noi aspiriamo — ha detto 
— ad un regolamento basato 
sul rispetto del diritto sovrano 
di ogni nazione ad esistere 
entro confini sicuri e ricono¬ 
sciuti. Siamo convinti che la 
pace non può essere ottenuta 
sulla base di sostanziali alte¬ 
razioni della carta del Medio 
Oriente. Siamo anche convinti 
che la pace può essere otte¬ 
nuta soltanto sulla base di un 
impegno vincolante e irrevoca¬ 
bile da parte degli interessati 
a vivere insieme pacifica¬ 
mente ». Nixon ha anche ac¬ 
cennato alla possibilità di un 
accordo con l'URSS per limi¬ 
tare le spedizioni di armi alle 
due parti, in modo da conge 
lare l’attuale superiorità israe¬ 
liana, e ha lamentato che 
l'URSS non si sia mossa su 
questo terreno. 


Sulla limitazione degli arma¬ 
menti. gli Stati Uniti sono 
pronti a discutere con l'URSS 
< seriamente e completamente, 
per arrivare ad una soluzione > 
e a fare uno sforzo « per ri¬ 
durre. oltre che per limitare, 
la raccolta di armi stra¬ 
tegiche ». 

Nixon ha addossato alla Cina 
la responsabilità di quello « iso¬ 
lamento » che gli Stati Uniti 
si sono incessantemente adope¬ 
rati per promuovere nell'ulti¬ 
mo ventennio, e. tacendo sia 
dell'usurpazione del seggio ci¬ 
nese alJ'ONU, sia dell'inter¬ 
vento armato a Formosa, si è 
detto pronto a « discutere in 
uno spirito di franchezza e se¬ 
rietà ». 

Infine, il presidente ha ri¬ 
dimensionato le sue precedenti 
affermazioni che rimettevano 
in discussione il ruolo di < gen¬ 
darme mondiale » degli Stati 
Uniti. < Non sono affatto si¬ 
curo — ha detto — che la 
strada verso la pace ci im¬ 
ponga di voltare le spalle ai 
nostri amici e alleati. Al con¬ 
trario. il nostro obbiettivo è dì 
porre gli impegni internazionali 
dell'America su una base so¬ 
lida e a lungo termine ». 


SAIGON. 18. 

Nel più grande segreto, gli 
Stati Uniti, i thailandesi e le 
forze di destra laotiane hanno 
lanciato nelle scorse settimane 
una serie di grandi, massicce 
offensive contro le zone libe¬ 
re del Laos, con una intensi¬ 
ficazione senza precedenti del¬ 
la « guerra segreta » che si 
combatte in questo paese. La 
notizia è data dal New York 
Times in una corrispondenza 
da Ventiane, nella quale si 
parla di « una serie di segre¬ 
tissime avanzate militari nelle 
ultime tre settimane ». com¬ 
piute da « truppe laotiane ap¬ 
poggiate dagli americani ». 

* Nel nord-est — dice la cor¬ 
rispondenza — forze neutrali- 
ste e di destra, rafforzate da 
soldati e ufficiali thailandesi, 
hanno preso la Piana delle 
Giare... Fonti hanno confer¬ 
mato oggi che truppe governa¬ 
tive laotiane, con un pesante 
appoggio aereo e logistico 
USA, hanno preso Khangkhai*. 


Sperimentate nell'isola di Hilo 

Armi chimiche USA nelle Hawai 


NEW YORK. 18 

Allarme nelle isole hawaiane. Il governatore 
dello Stato delle Hawaii, John Byrnes. ha inviato 
al ministro della difesa degli Stati Uniti un te¬ 
legramma. in cui egli chiede al Pentagono ur¬ 
genti spiegazioni in merito agli esperimenti 
segreti di armi chimiche e batteriologiche effet¬ 
tuate sull'isola Hilo. 

II Pantagono si è affrettato a smentire le m» 
tizie trapelate sulla stampa circa gli esperi¬ 
menti in corso alle Hawaii, ma di fronte ai fatti 
precisi i rappresentanti ufficiali dell'esercito 
degli USA sono stati costretti ad ammettere che 


da alcuni anni l'isola di Hilo serve effettiva¬ 
mente come poligono per sperimentare nuovi 
tipi di armi chimiche e batteriologiche. Le 
azioni del Pentagono, impegnatosi secondo un 
contratto di affitto firmato nel 1966. a compiere 
sull'isola solo «: ricerche meteorologiche », han¬ 
no suscitato allarme fra gli abitanti delle isole 
hawaiane. 

Il sindaco dell’isola Hilo, Kimura ha dichiara¬ 
to che l’operato del Pentagono dimostra Ila 
t completa indifferenza > delle autorità america¬ 
ne per la popolazione dello Stato delle Hawaii, 
la cui vita è minacciata da un serio pericolo. 


Le avanzate sono state * il ri¬ 
sultato di una pianificazione 
militare americano-laotiana pie¬ 
namente integrata e dei più 
intensi bombardamenti ameri¬ 
cani che il Laos abbia mai 
conosciuto». Alcune unità *lao- 
tiane » — dice ancora la corri- 
sp.mdenza — « erano costituite 
soprattutto da soldati dell’eser¬ 
cito reale thailandese in uni¬ 
formi laotiane ». Lungo la stra¬ 
da numero 9 nella Piana delle 
Giare esse si sono mosse <* do¬ 
po ininterrotti bombardamenti 
aerei americani che hanno de¬ 
vastato varie città e disorga¬ 
nizzato le piccole forze di di¬ 
fesa ». 

La corrispondenza rivela che 
l'appoggio americano si esten¬ 
de a tutti i livelli. « Aerei ame¬ 
ricani — della Air American, 
Continental Air Services e del¬ 
l’aviazione militare UA — han¬ 
no trasportato truppe di rin¬ 
forzo. rifornimenti e armi a 
zone avanzate, mentre uffi¬ 
ciali deH'csercito americano e 
agenti della CIA hanno funzio¬ 
nato da consiglieri militari lo¬ 
cali ». 

« La guerra del Vietnam — è 
la dichiarazione attribuita dal 
giornale ad una "fonte diplo¬ 
matica" — viene ora combat¬ 
tuta nel Laos ». 

Ma la guerra continua anche 
nel Vietnam. I « B-52 » hanno 
ulteriormente intensificato i 
loro bombardamenti a tap¬ 
peto. compiendo nelle sole ul¬ 
time 24 ore ben nove incur¬ 
sioni. A terra, gli americani 
hanno subito, presso la zona 
smilitarizzata, dure perdite (23 
morti e 58 feriti ufficialmente 
ammessi) quando reparti viet¬ 
namiti hanno attaccato accam¬ 
pamenti fortificati USA pres¬ 
so la posizione detta « Rock- 
pile », sfondando le difese di 
almeno un campo trincerato. 




voi risparmiate 
nei Supermercati 



A 



da domani 
queste 
offerte speciali: 


Inoltre, dal nostro vastissimo 
assortimento, vi consigliamo 

questi articoli 
di grande successo: 


Riso comune “Originario” -1 chilo 

Olio di semi vari -1 litro 

Salame filzetta da grammi 400 circa - l’etto 

Otto Wurstel - grammi 220 netto 

Giardiniera sott’aceto - grammi 400 

Colazione di Carne suina - grammi 340 netto 

Fagioli “Cannellini” bianchi lessati - grammi 400 

Formaggio “Edam” olandese -1 etto 

60 Fette Biscottate - grammi 490 

Dolce “Panfrutto” - grammi 900 

Marmellata - barattolo da grammi 400 

Marsala secco -1 litro 

Formaggini “Sumest" -12 porzioni, grammi 200 
Carciofi al naturale - grammi 400 

Caffè “Mauro” - grammi 95 + busta omaggio da grammi 22 
Vini tipici regionali -1 litro 


l. 135 

l. 220 

l. 98 
l. 140 

L.100 

L. 190 

L. 60 

l. 88 
l 200 

L. 400 

l. 100 

l. 290 

l. 150 
l. 160 
l 240 
l. 160 





STANDA o qualità 






